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mcntrc separatamentc i cespiti aumentarono come se- 
gue: pubblico erário 19,5 per cento, Ziemstvi 28,4 
per cento, comuni rurali 14,3 per cento, comuni 
urbani 27,8 per cento, donazioni 32,4 per cento. 
Per tal modo Io Stato nella cura delFistruzione ele- 
mentare rimase di gran lunga indietro alie ammini- 
strazioni comunali delle città, agli Ziemstvi, ai privati. 
La pubblicazione menzionata piíi sopra, constatando 
questo fatto, aggiunge questa grave considerazione: 
se i privati e le società aiutano con tale splendida ge- 
nerosità Io svolgimento deiristruzionc elementare, cio 
denota e conferma Ia sua enorme importanza e il bi- 
sogno di appoggiarla; altra conferma risulta dal fatto 
che il maggior interesse a quello sviluppo Io dimo- 
strano quelle istituzioni che rappresentano Ia popola- 
zione locale, cioè gli Ziemstvi c le amministrazioni ur- 
bane. 

Questa istruttiva relazione dei ministero dei culto 
ò un chiaro documento di quel che rimane ancora da 
fare alia Rússia prima di poter giungere íill'altezza 
delle altre nazioni civili, dove per Tistruzione elemen- 
tare si spendono da 5 a 6 e spesso anche da 9 a 10 
rubli per scolaro. 

L'organizzazione di lezioni pubbliche, — único niez- 
zo per portare uh po' d'istruzione fra le masse, — 
fu sottoposta, almeno fino a or non e molto, a mol- 
tissime formalità. Per leggere in pubblico un sempli- 
cissimo opuscolo, già stampato, già ammesso dalla 
censura, bisognava ottenere il consenso dei ministro 
dei culti, dei ministro degli interni e dei procuratore 
generale dei Santo Sinodo; e siccome questo con- 
senso non si poteva ottenere che qualche anno dopo 
Ia richiesta, cosi anche questo spiraglio dal quale 
avrebbe potuto entrare un po' di luce tra il popolo 
era accuratamente otturato. 

Ma ormai s'ò destato fra i contadini il bisogno 
d'istruzionc. Essi dicono: «un individuo che non sap- 
pia leggere e scrivere non può imparar nulla, ed an- 
che fra i soldati è un uomo perduto ». Per dare un'idea 
dei come venga oppressa Tistruzione popolare, rac- 
colgo alcuni passi dalla pubblicazione dei Petroff; 11 

/ Russi su Ia liussta. 15 
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problema clciristruzione nclla provín- 
cia d i Mosca. È noto che Tistruzionc popolarc fa 
parte dei doveri degli Ziemstvi russi. 

Spcsso accade che sia tale Ia quantità di popolo 
che interviene a queste letture, che le lanterne gi 
spengono per mancanza d'ossigcno. In tal caso non 
rimane a far altro che aprir le finestre, e riprendere 
Ia lettura soltanto allqrchè nella stanza Faria siasi 
rinnovata; Contemporaneamente però si dà talvolta 
anche il caso che il numero dei frequentatori di tali 
lezioni pubbliche diminuisca. E questo fatto, in evi- 
dente contradizione con quanto abbiamo osservato 
piíi sopra, deriva da circostanze speciali, c cioò dairin- 
sufficienza di quantità o di qualità nel niateriale. La 
scelta dei libri permessi al popolo c cosi limitata, che 
spesso le letture mancano d'interesse. «11 numero 
esiguo dei libri destinato a questo sco[)o, riferiscono 
sjxísso gFinsegnanti, niette in grande imbarazzo co- 
loro che sono incaricati delia formazione dei pro- 
gramma.» «1 libri e gli opuscoli permessi per Ia let- 
tura son troppo pochi, — scrive uno dei direttori, 
— e di questi una parte ò tutfaltro che buona; quindi 
Ia scelta di letture istruttive ed utili ò difficilissnna.» 
«La scelta limitata dei libri ostacola una sistcmatica 
organizzazione delle lezioni. » « Bisognerebbe poter di- 
sporre di un numero assai maggiore di libri; sarebbe 
desiderabile che almeno tutti i libri permessi per le 
biblioteche popolari Io fossero per le letture. Oltre 
a ciò le letture sono sottoposte a formalità assurde, 
qual è il non concedere al lettore di spiegare verbal- 
mente i punti poco chiari.» Sono quindi nel vero i 
maestri quando scrivono: «alTinsegnante dev'csser 
concesso di spiegare a voce il rontenuto di certi opu- 
scoli; Ia parola viva lascia nella memória degli udi- 
tori maggior traccia che non Ia lettura, Ia quale è 
spesso árida c pt)co intelligibile. Talvolta dobbiamo 
abbreviare noi stessi, o trasaltare i passi difficili; ep- 
pure ci ò vietato il riassumerne o Io spiegarne il con- 
tenuto.» 

«Si comprende facilmente come le Assemblee dp- 
gli Ziemstvi delle diverse provinde chiedano e solle- 
citino insistentemente Teliminazione di quelle forma- 
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lità, c clie Ia scelta delle letture debba esser lasciata 
al critério clcgli insegiianti, csclusi naturalmente i 
libri per ragioni speciali non permessi dalla censura.» 
(Assemblea dcgli Zicmstvi di Cernigow.) L'asscmblea 
dcgli Zicmstvi di Kursk tentò di semplificare j re- 
golamenti che presiedono alie letture scrali, chiedendo 
che Ia censura, invoco delia nota dei libri permessi, 
pubblicasso Telenco, necessariamente piü breve, di 
quelli proibiti. 

Fatte adunquc in simili condizioni, tali letture pro- 
curano agli uditori a mala pena un po' di distra- 
zione; tuttavia un vantaggio esiste sempre. « Per i ^con- 
tadini, — leggiamo-in una lettera, — è già una'sod- 
disfazione che sia venuto il tempo in cuí possono 
passaro Io loro ore di riposo piacevolmonte, ed istrut- 
tivamente, intcrvenendo a queste letture serali, anzi che 
freqüentar Io bettole come accadeva prima. Neigiorni 
festivi poi Ia vita in campagna ò cosi vuota ed uni- 
formo, che i contadini, anche senza desiderar di bere, 
e soltanto per bisogno di svago o di compagnia pi 
rifugiavano nelle ostorie, e spesso finivano con Tu- 
briacarsi.» Istituita Ia i)rivativa suiracquavite, il nu- 
mero delis bettole diminui, ma i contadini convenivano 
nelle bettole segrete, o vi andrebbero tuttora, se lo 
letture serali non no li distogliessero. Occorre quindi 
render queste letture realmente utili o vantaggioss 
per il popolo; e per ottener cio è assolutamente ne- 
cessário mtrodurvi lui mutamento radicale, sia per 
numero di libri concessi, sia per Ia possibilita di ot- 
tenere il consenso con maggiore sollecitudine. Sol- 
tanto in questo modo si avrà nelle letture serali quel 
fattore d'istruzione, tanto necessário alFiniziato svol- 
gimento delia vita economica russa. 

La cooperazione, — quest'altro coefficiciite dei pro- 
gresso economico, — è assai poco sviluppata in Rús- 
sia. lu Danimarca abbiamo una società cooperativa 
di consumo per ogni 2325 persono; in Isvizzera una 
per 9819, in Inghilterra per 24496, in Áustria per 
33 548, in Germania per 36899, in Francia per 42 528, 
in Italia per 62306, in Olanda per 71 878, in Rússia 
per 226575 (!) persono. Questi dati sono desunti 
dalle statisticlie dei 1900. Al primo gonnaio 1903 ab- 
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biamo in Rússia una cooperativa di consumo per 
ogni 169781 personc. Ecco poi uno specchio statistico 
delle cooperativo di credito al 1° gennaio 1899: 

1. Aisazia Lorcna per ogni 3 85o persone 
2. Germania » , 4 800 » 
3. Serbia » 8 700 » 
4. Austria-Ungheria » g 700 » 
5. Danimarca » 14000 » 
6. Helgio B 22 000 s 
7. Itália B 5o 000 B 
8. Francia B 55 640 » 
9. Rússia B 172 700 B 

La cooperazione c quindi in Rússia assai poco svi- 
luppata, 11 nostro popolo è ignorante ed ingênuo co- 
me un bambino. Bellissima Tinfanzia quando scorre 
fra Ia luce, il benessere e il calore; ma se sta invece 
fra Ia fame e Ia miséria è un bene che vale assai 
poco.... Che cosa fu che ha dato airumanità Ia forza 
di vincere Ia natura ? Scienza ed unione. Da noi invece 
ogni raggio di luce h intercettato, e il popolo jion 
l)uò possedere che libri da bambino. Le necessita 
politiche non conoscono che Ia divisione dei popolo, 
e limitano quindi ogni possibilità di cooperazione, di 
quella cooperazione i cui vantaggi ben possiamo ve- 
dere in Danimarca ed in Itaha. Ogni collettività di 
lavoro è proibita presso di noi; ma i capitalisti ed i 
borsisti possono riunirsi, costituire sindacati, fondare 
circoli. 

In un libro scolastico russo si racconta d'uno stra- 
niero che in Rússia, passando per una strada, fu so- 
praffatto dai cani. Era d'inverno. Egli si chinò per 
raccogliere una pietra; ma il ghiaccio tratteneva Ja 
pietra al suolo. II viaggiatore, disperato, esclamò: « Che 
razza d'un paese è questo, dove si lascian liberi 
cani e s'inchiodano le pietre!» Lo stesso può dirsi 

per ciò che riguarda le leggi sulla cooperazione, 
leggi che jjermettono a tutti gli speculatori di depre- 
dare il popolo, ai grossi capitalisti di riunirsi in so- 
cietà e indire congrcssi, mentre il popolo brancola 
nel buio, vive disperso, e se tenta unirsi dà di cozzo 
contro ogni sorta d'ostacoIi. 

Allorchè il popolo potrh avere i mezzi di difendersi 
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coiitro Ia natura c contro Ia malvagità dcgli uomini, 
— il diritto cristruzione e il diritto di riunioue, — 
noi iion sentircrno piü parlar di fame; essa sarà scom- 
parsa nel marc deiroblio. 

Eppure siamo ricchi! Guardatc quanto possediamo; 
e siamo costretti ad onta delle nostre ricchezzc, a 
soffrir Ia fame periodicamente ed anche regolarmente! 
Altrc nazioni non sanno che voglia dir fame; nè Tln- 
ghilterra, nè Ia Francia, nò Ia Danimarca, nò Ia Ger- 
mania. Gli è che esse conoscono Farte di cavar iitile 
dai loro tesori; noi invece siamo stati finora impo- 
tenti nella lotta contro Ia natura. 

Ogni collcgamento fra popolo e classi intellettuali 
da noi ò avversato. 

In Rússia il piccolo credito ò rimasto lettera morta; 
Ic casse di depositi e prestiti nel 1902 non presta- 
rono complessivamente che 52000000 di rubli; gli 
altri istituti di credito ancor meno; cosi, per esem- 
pio, le societíi di credito nel 1902, 2 248 000 rubli (Vedi 
le relazioni sul capitale circolante delle società di cre- 
dito, a partire dalla loro fondazione, e il bilancio dei 
1° gennaio 1903). La ragione di ciò sta anche jiel 
fatto che i j)iccc)li istituti di credito non disponevano 
di capitali; cosi il totale dei certificati di riparto, su 
764 casse di depositi e prestiti, nel 1902 era soltanto 
di 10600000 rubli, mentre il capitale sociale di 176 
istituti di credito non sommava che 380000 rubli. 
Con simili mezzi limitati Ia Rússia agricola deve far 
fronte al suo enorme budget, mentre nelle casse di 
risparmio dello Stato si trova piü di un miliardo di 
rubli che sono risparmí dei popolo; e tutto questo 
risparmio va a quasi esclusivo vantaggio dei grossi 
proprietari anzi che delia massa dei piccoli contadini. 
Le casse di risparmio in Rússia si possono parago- 
nare a trombe aspiranti; assorbono i risparmí di tutta 
Ia nazione,. li portano a Pietroburgo, e depredano Ia 
campagna dei capitali che sarebbero necessari, to- 
gliendo i mezzi ai locali istituti di credito, e lasciando 
le provincie esauste di danaro. 

Contcmporaneamente il popolo è inoltre carico di 
tasse, le (piali gravano specialmente sugli articoli di 
maggior consumo: zucchero, tò, spirito. Sullo zuc- 
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chero pesa un diritto doganalc cli i rublo e 57 kopcki 
per pud; e questo quando !c nornie fissate per Tin- 
dustria dello zucchero Io rendono già assai caro. Sul 
tè grava una dogana di 31 rubli e 35 kopeki per pud! 
Una tassa clevata pesa pure sul tabacco; c inoltrc 
diritti doganali sulla ghisa, sul ferro, sulle macchine 
agricole, ecc. 

Questo pesante gravame sugli articoli di consumo 
si riverbera direitamente sul popolo. 

Un altro enorme aggravio per le masse ò rappre- 
sentato dal contributo per Temancipazione, cui i con- 
tadini sono sottoposti dal giorno delia loro liberazione 
dalla servitü in poi. I partigiani delia servitü cbbero 
cura di fissar quanto piü alta fosse possibile Ia cifra 
di tali contributi, in modo non solo da risarcirsi dei 
valore delia terra concessa, ma anche da indennizzarsi 
per la liberta di lavoro di cui concedevano Tautorizza- 
zione; in molti luoghi' tale contributo supera il pro- 
vento dei suolo, cosa spessissimo dimostrata dallc 
statistiche degli Ziemstvi. 

Di quale gravezza torni il pagamento di simili con- 
tributi in diverse regioni, si rileva dalla constatazione 
scguente: in un villaggio delia provincia di Wladimir 
i contadini, che fin allora avevano fatto fronte rego- 
larmente ai loro impegni, il 19 febbraio 1867 deci- 
sero repentinamente d'emigrare. Alie domande del- 
Tautorità risposero che essi erano obbligati a colti- 
vare Tappezzamento di terreno per nove anni; ma 
secondo il manifesto imperiale pubblicato quattro anni 
prima il tempo di lavoro obbligatorio era stato ridotto 
di un terzo; quindi essi si consideravano liberi in sei 
anni anzichò in nove.... (Vedi «11 bilancio degli Ziem- 
stvi»; Wiestnik Jewropi, 1870, fascicolo III, 
pag. 420). Dunque il contadino, che non sa nò leggere 
nè scrivere, e che è escluso dairorbita delia cultura, 
deve pure contribuire con tasse superiori alie sue 
forze. Ecco quindi che si spezza sotto il peso; e que- 
sto tanto piü, chc una tal vita non può rendere il po- 
polo elástico, nò preparado ad adattarsi alie nuovc 
circostanze, anzi gli toglie ogni iniziativa. La scuola 
non ebbe altro indirizzo, fuorchè di educare il popolo 
al silenzio, airobbedienza e alia sommissione (consi- 
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derate come le principali virtíi) anzi che airindipen- 
denza, al libero pcnsiero, alia capacita d'agire da 
solo e non secondo Ia volontà altrui. Ecco perchè 
Tagricoltura non trovo condizioni favorcvoli al suo 
sviluppo, c perchè il suo livello scese costantemente.. 

III. 

Date queste circostanze, diventò inevitabilc Io svi- 
luppo deirindustria; era Túnica via d'uscita dalla crisi 
agraria, Tunico mezzo possibile per solidificare il bud- 
get. Noi vediamo come, in Occidente, il peso dei bud- 
gct passi dalTagricoltura airindustria; le circostanze 
specifiche delTagricoltura russa vie meglio autorizza- 
vano il fisco ad occuparsi dello sviluppo deirindustria. 
Oltre a ciò, Tindustria avrebbe appunto dovuto por- 
tara alFagricoltura una maggiore estensione di cul- 
tura c quindi aiutarla. La decadenza delTagricoltura 
in Rússia sta in rapporto diretto colla situazione ge- 
neralc delia nazione, e una cura radicale delFagri- 
coltura non potrà esser appoggiata che ad una ri- 
forma deirordinamento generale delTimpero. II fisco 
però, che in un modo pur che fosse doveva prendersi 
cura dei budget, cominciò ad approfittare di tutte le 
sue forze a vantaggio deirindustria, e il governo cercò 
di trapiantare in Rússia con Ia maggior rapidità pos- 
sibile tutta Ia técnica industriale deirocddente, di 
trapiantare, sarei per dir quasi, fabbriche ed opifici 
intieri. La prima misura per questo scopo fu la tariffa 
protezionista, che raggiunse il suo colmo nel 1891 con 
importantissimi aumenti nelle tariffe doganali. Gli sfor- 
zi che miravano a trasformare la Rússia in una nazione 
industriale a qualunque costo e a procurare una so- 
lida base al budget, misero in prima linea il bisogno 
di un piü costante movimento di denaro e delia valuta 
in oro; a tal uopo fu necessário custodire le riserve, 
procurarne delle nuove, e attirare capitali stranieri. 
La tariffa doganale oggi compie in Rússia una 
duplico funzione: protegge da un lato Io sviluppo 
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industriale interno, dairaltro favorisce raccumulamcn- 
to di riserva aurca c Tinímigrazione di capitali stra- 
nieri. Queste due funzioni spesso veçigono in conflitto 
fra loro. Intanto ò bcne tencr presente clie le alte ta- 
riffe doganafi abitualmente non proteggono Io svi- 
luppo deirindustria, anzi spesso Farrestano; le classi 
industriali perdono ogni calore d'iniziativa creatrice, 
si abbandonano, e non si fondano piíi che suHaiuto 
dei governo. Una riduzione delie tariffe sarebbe cosa 
spessü impossibile, poichè produrrebbe un'invasione 
di prodotti esteri, che bisogna pagare in oro, ciò clie 
esaurirebbe Ia provvista d'oro circolante; invece ]a 
Rússia ha il massimo interesse a salvaguardare il_ 
suo oro, poichò è assai indebitata verso le altre po-" 
tenze, e deve far fronte a molti obblighi. 

Già, in tutti i modi, i viaggiatori russi airestero 
spendono forti somme, e molto altro oro emigra per 
diverse ragioni. Con questo si spiega come anche 
per quei prodotti che potrebbero veder ridotta Ia loro 
tariffa doganale Ia diminuzione non abbia avuto luogo. 
Per Ia stessa ragione si tentò di ridurre le ordinazioni 
dei governo russo all'estero, e fu tolta per Testero 
Ia tassa sui tagliandi dei del)ito pubblico, mentre si 
fissò un prêmio d'esportazione per Ia rcndita russa 
venduta airestero e pel conseguente rimborso in oro. 
Anche Ia nostra política d'esportazione si sjjiega con Ia 
tendenza ad accumulare riserve in oro; noi cerchiamo 
di esportare nella maggior quantità possibile zucchero, 
petrolio, uova, granaglie, ecc., per averne in compenso 
Toro necessário; cosi aumento dal 50 al 91 per cento 
Tesportazione dei seme di lino, dal 20 al 59 per cento 
quella delle granaglie, dal 56 al 66 per cento ([uella 
dei petrolio, mentre noi stessi stiamo al buio, c ci 
manca il necessário. Cosi accade che un campagnuoio 
consumi annualmente soltanto una media di libbrc4,89 
di petrolio, e che in un paese cosi ricco di nafta vigano 
ancora i miseri mezzi antichi d'illuminazione. 

Per rafforzare res[)ortazione delle merci, in Rússia 
vennero adottate misure tali, che permettono di otte- 
nere neirinterno alti prezzi. Prendiamo ad esempio 
rindustria dello zucchero. I^o zucchero russo viene 
esportato con perdita, perdita coperta dai prezzi ele- 
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vati a cui si vende sul mcrcato interno. Lc ferrovie 
sono obbligate a concedore tariffe minime per Tespor- 
tazione; e cosi, per esempio, il trasporto dei petrolio, 
assai caro nelFinterno, diventa assai a buon mercato 
per Testero; di modo chc le ferrovie sopportano una 
perdita per favorire il trasporto airestero; strano mo- 
do di premiare Tesportazione! 

Le tariffe dof^anali lianno quindi il cómpitô, cosi 
poco inerente alia loro natura, di conservare le riserve 
in oro, ciò chc non può produrre che danno ai loro 
scopi originarí. Inoltre questo dazio protezionista fu 
messo in opera giusto allorchè Fagricoltura precipitava 
verso Ia decadenza; non come in America, dove il 
protezionismo fu applicato precisamente quando Ta- 
gricoltura progrediva, e quindi potò dare ottimi frutti. 
Sotto tali rapportila giovane industria, artificiosamente 
sviluppata colle tariffe, urtò presto contro gli osta- 
coli, chc venivano creati dalla limitata estensione dei 
mercato interno, A caratterizzare il nostro mercato 
interno valgano questi dati. In Inghilterra nel 1901 
il consumo delia ghisa era di 9 pud a testa; negli 
Stati Uniti di pud 8,4; in Germania di 6 pud; in 
Rússia di pud 1,32. Secondo le ultime statistiche dei 
parlamento inglese (1903), nel consumo dei ferro han- 
no il primato gli Stati Uniti con 448 libbre inglesi 
per indivíduo, (dati dei 1901); ringhilterra ne con- 
suma 403, Ia Germania 308, Ia Rússia 44. II consumo 
dei carbone nel 1896 era in Inghilterra di 237 pud a 
testa, nel Bclgio di 135, negli Stati Uniti di 647, in 
Francia di 60, in Rússia di 7 pud. II consumo indi- 
vidualc dei tò era di libbre 5,98 in Inghilterra nel 
1899; di libbre 0,82 in Rússia nel 1898. Per Io zuc- 
chero il consumo in Inghilterra raggiungeva le lib- 
bre 90.9 a testa, in Danimarca libbre 60.2, in Germa- 
nia 25.8, in Rússia 9.7. Date queste circostanze, Io 
Stato per poter sostenere il suo enfar^t gâte, Tin- 
dustria, dovette adottarc un sistema di vaste ordina- 
zioni governative e di sussidí pecunari a carico delia 
banca imperiale, procurare nuovi sfoghi e assicurare 
sufficicnti* ordinazioni alie industrie, cosi scarse di 
consumo interno. Sotto il ministcro Witte in dieci 
anni si rcalizzarono 1600 milioni di rubli per costru- 
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zionc di ferrovie private e con sovvenzionc dei. go- 
verno. Onde Migulin, professore di diritto finanziario, 
dice a ragione chc noi, anche affatto indipcndente- 
mcnte dallo Stato, c persino quando i cespiti d'cntrata 
sorpassano Ic iiscite, in conseguenza dei bilancio jn 
disavanzo, — che pur esige sempre costruzioni di 
nuove ferrovie, — siamo costretti a contrarre conti- 
nuamente nuovi prestiti. Queste circostanze hanno an- 
che dato origine a molti provvedimenti. Aggiungasi 
che da noi il protezionismo si esplica in condizioni 
speciali, poichò non si ha nessuna cura delia cultura e 
dello sviluppo intellettuale dciroperaio russo. Qualche 
cosa si ò fatto per Ia sua istruzione técnica; ma senza 
Taiuto deiristruzione generale, ciuesta può tornare di 
ben poca utilità. Si cercò, è vero, di render abile Ia 
mano; ma Tintelligenza venne tenuta alFoscuro. Da 
cio provengono le continue lagnanze per Ia deficienza 
di operai intelligenti capaci di assumersi Ia responsa- 
bilità di un lavoro e le enormi spese d'amministra- 
zione e d'ispezione. Nei migliori filatoi russi per mille 
fusi occorrono 12 o 13 operai, mentre in Germania 
ne bastano 8 o 9, in Inghilterra da 8 a 5. In Inghil- 
terra un operaio accudisce a 4 telai, in America a 6, 
mentre da noi un operaio non può attendere che a 2 
e spesso anche a uno solo. Per un numero di fusi 
che va dai 4 ai 6 mila ci abbisogna un ispettore; 
in Inghilterra non ne occorrono affatto. Le spese 
d'amministrazione sono. da noi senza confronto piü 
alte che in Inghilterra, 230 rubli per 1000 fusi. E pen- 
sare che airinghilterra ne bastano 7! Perciò una lib- 
bra di filato costa al fabbricante inglese assai meno 
che in Rússia. 

Ma se il lavoro delFoperaio inglese o tedesco è 
piü produttivo che quello deiroperaio russo, e se cjue- 
sta differenza di produttivith ò causata dalla piü com- 
pleta istruzione técnica dei primi, bisogna però che 
quesfistruzione sia collegata con Tistruzione generale. 
Senza di questa, le scuole esclusivamente tecniche ed 
industriali possono dare un ben misero risultato. Bi- 
sogna iniziar Topera dal principio, e non dalla fine. 

Nulla si fece per render il popolo jndipendente; 
agli operai non venne concesso il diritto di associa- 
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zione e di coalizzazione alio scopo d'ottenerc miglioric 
iiclle merccdi, migliorie che, a dctta degli americani, 
sono il piü valido sprone al progresso industriale. 
Tutto ciò assicura ben ■ poco utile al protezionismo. 
Aggiuiigasi clie Ia classe industriale imploro piang?ndo 
TaiutD dei governo, e dimostrò che vi perdeva essa 
stessa ingenti capitali, e che non aveva colpa nella 
rovina deirindustria. II governo dovette allora intro- 
mettersi, mediante forti sussidi e prestiti fatti dalle 
banche dello • Stato, darc ordinazioni a prezzi clevati, 
c perfino proteggere i sindacati industriali, per quanto 
tassativamentc victati. Nclle sfere superiori funzionò 
una specie di rappresentanza organizzata, se non uf- 
ficiale, degli interessi industriali; c in molte questioni 
nulla vennc piü fatto nò intraprcso senza il consiglio 
c Tapprovazione di quest'elemcnto industriale. Questo 
amoreggiaraento coi ceti industriali ebbe un'origine 
politica: s'intendeva cioò in cotai modo di evitare il 
passaggio air opposizionc di questa influentissima 
classe. 

Per Ia medesima ragione non venne applicata ,1a 
tassa sul reddito, tassa non troppo gradita alia grande 
industria. Inoltre questa tassa avrebbe ridestato Ia 
coscienza dei popolo. Ognuno avrebbe sentito il peso 
di una similc tassa diretta, mentre le tasse indirette 
sono per natura loro meno sensibili. Chi direttamente 
sente il peso d'un'imposta ha anche interesse a sa- 
pere dove vada il suo danaro. È naturale che questo 
avrebbe dato occasione ad una maggior agitazione 
per Ia liberazione delia stampa da .certe limitazioni. 
Quindi, da un lato per evitare un risveglio delia critica 
individuale indipendente, dalFaltro per non alienarsi 
il favoro delle grandi industrie,_ il governo, ad onta 
di tutti i vantaggi che Tattuazione di questa tassa 
avrebbe potuto portare, vi si oppose. 

La condotta dei governo ò spiegabilissima. Da noi, 
dove società e burocrazia si guardano sempre in ca- 
gnesco, e sono ])rofondamentc disgiunte, Ia burocra- 
zia ha bisogno di cercare un appoggio nei gruppi in- 
dustriali, con Io scopo naturalissimo di cattivarsene 
i migliori elementi. È questa Ia cagione per cui tutta 
Ia classe degli industriali si trova dal canto suo sog- 
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gctta ai fisco, poichè tuttc Ic fila clel suo bcnesscrc 
economico stanno raccolte nclle mani delia burocrazia. 
II benessere degli industriali riposa sulle tariffe do- 
ganali; cosi il benessere dei produttori di zucchero 
sulle norme fissate per tale produzione, quello dei 
distillatori di alcools sulTclevatezza dei prezzi, che 
il governo, único consumatore diretto, ha fissato. 

Tuttc le linee ferroviaric sono passatc in proprietà 
dcllo Statq; il governo ha stabilito le tariffe doganali, 
e in tal modo s'ò accaparrato un'cnorme azione sui 
divcrsi gruppi industriali, talchè negli ultimi tempi 
non esisteva piü neppurc un gruppo economico indi- 
pendentc, che potesse agire di própria iniziativa. 

La lentczza dello sviluppo delia Rússia ha Ia sua 
ragioiie appunto in cio, che da noi anche i gruppi 
potcnti non sono in grado di agire da sè, e si trovano 
sempre sotto sorveglianza o tutela. Questa tutela ha 
paralizzata Ia loro energia nella lotta verso un piu 
prospero avvenire, per il miglioramento delia condi- 
zione economica, per il conseguimento di piü van- 
taggiose condizioni di vita. Sanno che basta loro il 
recarsi a Pietroburgo, Timpetrare certi vantaggi, c 
tutto ò in ordine.... 

A che scrvircbbero le cosi dette indipendenza ed 
iniziativa? Esse hanno valore in occidente, dove gli 
uomini possono far calcolo sopra se stessi, mentre 
noi siamo cosi bcn protetti dalla burocrazia. I gruppi 
dei potenti comprcndonò molto bene Ia sicurezza in 
cui si trovano sotto Ia protezione dei regime buro- 
crático, aumentano sempre piü Ia loro ingordigia, o 
cercano di vendere al maggior prezzo possibile Ia 
loro fedeltà, chiedendo in cambio nuovi appoggi, sotto 
forma di ordinazioni governative a prezzi elevati c 
alte tariffe doganali; organizzano sindacati e congressi 
sotto le ali protettrici delia burocrazia, e questo in 
unepoca in cui a tutte le altre classi delia popola- 
zione sono negate simili liberta. Si può affermarc che 
le pretese dei potenti andranno ognor piü aumen- 
tando. Da noi si trema davanti alia classe industriale. 
È notorio che a Pietroburgo ò stabilita una rapi)re- 
sentenza dei suoi interessi scnza veste ufficiale, ma 
che ad ogni modo viene sempre intcrpellata ogni cjual 
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volta si tratti dcgli intcressi mcdesimi. Sotto ccrti 
rapporti cio torna purc ad utilc dei hobili possessori 
di fondi. Sotto certi rapporti, diciamo, poichè questa 
classe cscrcita un'azione in parte minoro. Si, da noi 
regna Ia burocrazia, ma essa si va da se stessa de- 
molcndo. I rappresentanti dei diversi ministeri asso- 
migliano a i)otenzc belligeranti fra di loro, che cer- 
cano di mettersi vicendevolmente bastoni fra le ruote 
e concludono Ia pacc facendosi reciproche concessioni. 
A volte alcuni ministeri si alleano contro gli altri, e 
tentano di non ammettere o di limitare ogni provve- 
dimento preso nel campo nemico. Per tal modo spesso 
escono dalla cancelleria di Pietroburgo delle leggi 
che non possono venir applicate. 

L'interesse delia patria in questo ceto rimane let- 
tera morta. E il fatto che un ministero ostacoli Tese- 
cuzione di un nuovo iDrovvedimento concretato dal- 
Taltro porta naturalmente ad un regresso. Cosi noi 
non prevcniamo Ia malattia; e soltanto cerchiamo di 
curaria quando essa ha raggiunto un considerevole 
sviluppo. Noi stiamo a guardare come procede Tin- 
cendio, e lottiamo fra noi per sapere chi dovrà esserc 
a spegnerlo. Tocca a me, o a te? Se tocca a te, mi 
ci opporrò con tutta Ia mia forza! Noi non abbiamo 
neppur un único ministero, e d'altra parte Ia sua 
formazione porterebbe alPassoluto dispotismo buro- 
crático. 

La formazione di un único ministero, senza liberta 
di slampa, ci porterebbe ad una specie di vice-regno; 
i soprusi, che qualche volta noi veniamo a conoscerc 
per il disaccordo fra i singoli ministeri, ci resterebbero 
assolutamente cclati, c scomparirebbe ogni giustizia. 

Lo sviluppo delia grande industria in Rússia urtò, 
come già dicemmo, contro gh ostacoli formati dalla 
limitatezza dei mercato interno e dalla insufficienza 
delia rete stradale. Per esempio: in duo provincie ab- 
biamo i)iü di 20 sadsgcn ') di strade per wersta qua- 
drata; in un'altra província da 19 a 20 sadsgen, in 
5 provincie da 5 a 10, mentrc in 14 provincie man- 
cano completamente le strade. Invece,' già fin dal 

>) Misura russa, che eqiiivale a metri 2,15. 
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1889, in Francia avcvamo 490 sadsgen per versta 
qiiadrata, iiel lielgio 444, iii Inghilterra 3337. Pure 
assai deficiente è il servizio postale. Secondo i dati 
delia «Statistica annuale delia provincia di Twer» 
nel 1901 esisteva un ufficio postale-telegrafico per 
ogni 740.6 verste quadrate; nel circondario di Novo- 
Torshgiock esisteva un ufficio ügni 750.4 verste qua- 
drate. È naturale che in molte regioni di questo cir- 
condario, dove ]'ufficio postale trovasi lontano 40 e 
piii verste dai villaggi, sia difficile ricevere Ia própria 
corrispondenza; le lettere passano dalle mani di un 
contaclino a quelle dellaltro, e non raramente vanno 
perdute, 

L'elevamento delia tariffa doganale ha assolutamen- 
to addormentato gli industrial!'), tal che essi non si 
sono dati nessuna cura di sisteinare il commercio; 
non conoscono i loro propri mercati, nò i bisogni del- 
ia popolazione, nè quel che accade in Europa. Per le 
stesse ragioni citate ha trovato protezione anche Ja 
classe dei grandi possidenti fondiari. Col niezzo ,di 
una lotteria nazionale si costitui un credito fondiario 
a tenue interesse, si ridussero le tasse prediarie, gi 
esentarono i terreni stessi dalla tassa di successione; 
cosi pure vennero fondate delle casse sociali dei no- 
bili con forti sovvenzioiii dei governo, ccc. Ma oggi 
che le sorgenti nazionali d'aiuto sono esAuste, nè si 
puü far calcolo sulPappoggio ch'esse potevan dare, 
oggi che il credito diminuisce, grindustriali, dopo aver 
ottenuto tutto quanto era possibile ottenere per se 
stessi, cominciano a farsi zelanti sostenitori di grandi 
riforme, perchè soltanto un radicale cambianiento nelle 
attuali condizioni di vita russe può assicurare un nor- 
male svolgimento economico. Solo col lasciar libero 
accesso alia luce ed alia scienza tra le niasse, e col 
conscntirc airorganizzazione delle singolc classi, — 
tale è Topinione generale, — si potranno rinvigorirc 
le forze produttive delia i)opolazione. Le nuove cir- 
costanze renderanno piü animato il mercato interno, 
e porgeranno grande aiuto alio sviluppo industriale: 

') Vedi il raio articolo nel Fórum, aprile 1899; «The indu- 
strial development of Rússia ». 
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cosi rattuale situazionc cconomica è un'alleata forte 
o sicura per le riforme radicali, c spinge i grupj)! piü 
influciiti imperiosamente sulla strada delle riforme 
stesse. 

Prima Ia classe industriale aveva tutti i vantaggi 
a sostenere il regime esisteute, regime che si accordava 
co' suoi interessi, Ia faceva padromi delia situazione, 
e per di piü Ia proteggeva contro le domande di altre 
classi. Tuttavia Ia stessa lotta che ha esaurito le forze 
delia nazioiie ha ridotto grindustriali iii condizioiii 
diverso; oggi essi non possono piü avere iiessim in- 
teresse alia permanenza delFassolutismo, poichè ve- 
dono che anche il loro utile materiale non può esser 
basato che sul miglioramento delle condizioni dei mcr- 
cato interno, sul rinvigorimento delle forze produttrici 
nazionali, suiristruzionc, ecc. 

U'altra parte non si può a meno di considerare quale 
enorme errore da parte dei governo sia stato quello 
di lasciarsi avviluppare dalle mene degli industriali, 
di trascurare completamente Ia classe degli operai, 
nella tema ch'essi potessero approfittare dei diritto 
di associazione per altri scopi che non fossero quelli 
inercnti al progresso deli' industria. Qual esca ne 
sia risultata, Fhanno provato gli ultimi avvenimenti 
in Rússia. Ogni momento può scoppiare Tincendio. 

L'istruzione penetrò nel popolo a traverso ogni con- 
nessura, ogni spiraglio; il senso delia própria perso- 
nalità crebbe negli tiperai, e li pose in conflitto colle 
condizioni in cui eran costretti a vivere ed a lavorarc. 
Essi ebbero bisogno d'espandersi; ed infatti iioi ave- 
vamo raccolto sotto un medesimo tetto masse di 
operai, o non avevamo pensato che ragglomeramento 
di tanti uomini, senza luce e senza scienza, poteva 
diventar pericoloso. Non abbiamo cercato nessuna mi- 
sura per soffocare eventualmente questo fuoco; ab- 
biamo agito in modo da porre Ia paglia vicino alie 
materie incendiabili, allontanando ogni mezzo d'cstin- 
zione che potesse trovarsi vicino. L'organizzazione ope- 
raia e Fislruzione erano mezzi sufficienti a scongiu- 
rare il pericolo. Ciò non avrebbe forse completamente 
evitato ogni esplosione, ma Tavrebbe resa meno peri- 
colosa; gli operai avrebbero imparato a non doman- 



2ÁO OsEROFF, La política finanziaria 

n-. -r 

(larc chcj il giiisto, in armonia collo sviliippo imlustrialc, 
inentre ora avanzano le piíi assurde pretcse, le piü 
irrealizzabili illusioni. 

n mantcnere gli operai nella piü assoluta oscurità 
noii è certo garanzia di una chiara concezione dello 
stato reale delle cose, ma prepara iin terreno propizio 
ad idee esagcrate e a pretese di cose impossibili, o 
per Io meno impossibili nelle attuali circostanze. Vi 
sono nazioni deirEuropa occidentale dove industriali 
ed operai haniio imparato ad aver reciproca fiducia 
nei loro comuni rapporti di lavori, a porsi gli uni nei 
panni degli altri, a, dove appaia utile, a farsi scam- 
bievolmente delle concessioni. La nostra politica ha 
inyece semjjre mirato a far che Tuna parte fosse ne- 
mica alFaltra; gli intraprenditori hanno sempre igno- 
rato gli interessi degli operai, e si sono venuti for- 
mando cosi due campi avversi. 

L'introduzionc delia valuta in oro in Rússia fu lenta- 
mente preparata. Si accumulò una riserva di oro, si 
cercò di diminuire Timportazionc delle merci, si diede 
maggior imjiulso alia politic/a d'esportazione, e colla 
legge 29 agosto 1897 si misc in circolazione Toro. 
Nel promulgare questa legge si rendeva noto che i 
primi 600 milioni di rubli in certificati di credito crano 
coperti solo per meta in oro, mentre le emissioni suc- 
cessive sarebbero state completamente coperte dalla 
corrispettiva valuta. Nella legge 28 aprile 1900 si 
annunziava poi «che Temissione dei titoli cli credito 
avveniva esattamente secondo il disposto delia legge 
29 agosto 1897, e che per Tavvenire essa n o n a v r e b- 
b e piü s e r v i t o come c e s p i t c a u s i 1 i a r i o 
ai pubblico erário.» In generale questo mu- 
tamento nella circolazione dei denaro avvenne con 
Ia massima regolarità. La riforma maturò lentamente, 
e venne condotta senza bruschi passaggi e con tale 
precauzione, che Ia popolazione non se ne accorse 

IV. 
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nâ])pure. La guerra col Giappone per quanto danno- 
sissinia non portò contraccolpi nella ■ circolazionc dei 
dcnaro. II 16 febbraio 1905 csistevano alia banca dello 
Stato un miliardo c 11 milioni di rubli in oro, mentre 
crano stati cmessi ccrtificati di credito per 950 mi- 
lioni di rubli'), di modo clic oggi tutta Ia carta mo- 
netata circolante è garantita, e Ia banca dello Stato 
non cmettc nuova carta che con gran cautela. 

Ma Ia riforma monetaria fu incompleta, perchè Ia 
banca dello Stato non addivennc a nessun mutamento. 
La sicurezza delia circolazionc dei denaro richiede 
che ristituto che cmette le carte-valori sia indipendente 
dal ministero delle Finanze; Ia banca dello Stato in- 
vece, fino ad oggi, non ò che un dipartimento dei ini- 
nistero stesso. 

Non tutte le operazioni delia banca sono sottoposte 
al controllo niinisteriale. Questo si limita alia revisione 
delle spese d'anmiinistrazione e delle operazioni fatte 
per conto dello Stato; il governo esamina il bilancio 
l)reventivo, e rilascia' i certificati per i valori deposi- 
tati nella banca stessa. E qui finisce il controllo go- 
vernativo. 

Le revisioni condussero a scoprirq, casi di duplice 
registrazione dei medesimi titoli di credito; mia volta 
anche si constato trovarsi in circolazionc piü di quan- 
to non risultasse dai libri delia banca. (Relazione clelFi- 
spezione governativa dei 1888.) 

II ministero delle Finanze ritiene importante che 
la Rússia conservi Ia valuta metailica anche durante 
Ia guerra, e, naturalmente, è giusto. Esso preferisce 
contrar debiti sia pure a condizioni sfavorevoli, an- 
zi che ritornare alia circolazionc cartacea. 

Lo statuto delia nostra Banca di Stato non risponde 
mcnomamente ai suoi nuovi obblighi sulFordinamento 

• delia circolazionc. 11 regolamento dei 1894 assegnava 
alia Banca di Stato il cómpito di concedera credito 
agli agricoltori, alie imi)resc industriali, alie piccole 

1) Al 16 luglio 1905 erano stato emcssi in tutto un miliardo 
di certificati di credito, ed esistevano nella Banca di Stato i mi- 
liardo e i65 milioni e mezzo di rubli in oro. 

I Rtisisi su lii Rnssia, 
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industrie domestiche c inanuali, c contro merci; iiiol- 
tre agli Ziemstvi c alie città. Di queste opcrazioni 
iiiolto devoiio naturalmente esscre a lunga scadcnza, 
quindi non sono i)iü consentanec agli scopi attuali 
delia Banca dello Stato. II regolamento vige ancor 
oggi; ma con Tintroduzione delia valuta in oro, molte 
operazioni si sono in parte circoscritte e in parte rose 
inutili affatto. Cosi, ad eseinpio, il i6 luglio 1905 i 
l)restiti ad agricoltori sonimavano 8 900 000 rubli, ad 
industrie domestiche e manuali 167000 rubli, mentre 
agli Ziemstvi e alie città eran stati fatti prestiti solo 
per rimporto di 35 000 rubli. Nei prestiti contro merce, 
sommanti a 43 900 000 rubli, 34 800 000 rubli furono 
somministrati esclusivamcnte ad imprese industriali. 
II Ministero delle Finanze limita Ia facoltà di con- 
ceder crediti ad alcune categorie, estendendola invece 
per altre. Questa politica dei Ministero delle Finanze, 
intesa ad ampliare sempre piü il credito concesso 
contro merci e alie imprese industriali, eqüivale ad 
un sovvenzionare rindustria, quantunque Ia banca dello 
Stato, avendo a proj)rio compito lordinamento delia 
circolazione monetaria, avrebbe dovuto rinunciare ad 
operazioni di simil genere. Ma, anche in questo caso, 
Finteresse diretto delia banca ò stato sacrificato alia 
grande industria, che in Rússia si svolge senza trovare 
sufficiente sfogo sul mercato interno. 

II nostro sistema di tasse è organizzato in guisa, che 
Taggravio colpisce maggiormente i nullatenenti. Noi 
non abbiamo un'imposta sui redditi, e Ia tassa di suc- 
cessione dà meschinissimi proventi, poichò Ia valuta- 
zione delle eredità è fatta in modo superficialissimo. 
11 budget viene essenzialmente colmáto dalle tasse 
sugli articoli di consumo. D'altronde, come abbiamo 
già spiegato. Ia solvibilità delia popolazione è esau- 
sta. Secondo le relazioni competenti deirex-ministro 
Witte, le imposte dirette ed indirette hanno raggiunto 
il loro limite estremo; e il ministro si è fatto un do- 
vere di dichiarare ed illustrare questo fatto davanti al 
Consiglio di Stato nelle sedute per lordinamento dei 
budget dei 1903. (Relazione sullopera dei Consiglio 
di Stato per Ia sessione 1902-1903, Pietroburgo 1904, 
pag. 480.) Eccole testuali parole di Witte: «Un mag- 

r Z ' : ry- 



OsEROFF, La política finanziaria 

gior aggravio alie classi contribuenti costituirebbe non 
solo uii provvedimeiito imj^roduttivo, ma un provve- 
dimento ineffettuabile, data Taltuale situazione eco- 
nomica delia nazione. Una política finanziaria oculata 
deve piuttosto oggi rivolgersi a cercar i mezzi di ri- 
durre gli aggravi esistenti.» E il primo sgravio è Ia 
riduzione delle tasse dirette, o specialmente delia tassa 
d'emancipazione, ia qualc pesa sulla classe delia popo- 
lazione piü numerosa e piü povera. 

Secondo Fopinione dei ministro già sono visibili alcu- 
ni sintomi gravi. Le spese gencrali ordinarie dcllo Stato, 
che nel 1893 erano di 946 milioni, nel 1903 raggiunsero 
Ia cifra di 1348 milioni e mezzo; dunque, in poco piü 
d'uu decennio, le spese amnentarono di 402 milioni 
e mezzo, c cioò dei 42,5 per cento, il che eqüivale al 
4 per cento annuale. Bisogna considerare che per po- 
ter fare i giusti confronti fra le diverse annate, tanto 
dal bilancio dei 1893, come da quello dei 1903, ven- 
nero dedottele spese relativo al monopolio governativo 
sugli spiriti e airesercizio ferroviário. Furono inoltre 
dedotte le sonnne destinate airacquisto dei materiale 
rotabile, poichè tali spese, fino al 1901, erano com- 
prese nel capitolo delle straordinarie. D'altra parte 
vennero invece aggiunte per il 1893 molte partite 
che allora spettavano al capitolo delle spese straordi- 
narie, quali quelle concernenti i porti, Ia costruzione 
di stracls ferroviarie, Tequipaggiamento ecc. delia ri- 
serva, per im complesso di 51 milioni di rubli. Tali 
spese, infatti, in seguito alie ordinanze 5 giugno 1895 
e 22 maggio 1900, furono passate tra le ordinarie. 
È dunque solo tenendo calcolo di queste correzioni che 
Taumento médio annuale delle spese raggiunge il 4 
per cento. Invece 1'aumento delle entrate ordinarie 
dello Stato, escluse quella derivanti dairesercizio fer- 
roviário e dal monopolio sugli spiriti, comincia a ral- 
lentare, e nel quinquennio tra il 1897 e il 1901 corri- 
sponde annualmente al 3,2 per cento. 

II déficit delFesercizio ferroviário aumenta. II Mi- 
nistro delle Finanze ha dichiarato che le perdite del- 
Tesercizio ferroviário 1903 non potranno essere inferiori 
alia cifra di 51 milioni di rubli. Quando si aggiunga Ia 
perdita derivante dalFesercizio delia ferrovia transi- 
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bcriana nella scconcla mctà dei 1903') (9 milioni) 
il disavanzo complessivo ammonta a 60 milioni di rubli, 
per raggiungcre ncl 1904 Ia cifra di 84 milioni e mczzo. 
Queste cifre e il déficit sempre piü crescente deireser- 
cizio ferroviário potranno assumere proporzioni vera- 
mente temibili, se non verrà posto un freno airau- 
mento delle spese dello Stato. La solvibilità di ogni 
popolazione ha un limite, oltre al quale non è possi- 
bile avventurarsi senza grave danno dei benessere eco- 
nomico dello Stato. Perciò il Consiglio di Stato appro- 
vava le conclusioni di Witte, essere cioè ineffettuabile 
un aumento. Anzi il Consiglio di Stato giudicò neces- 
sário. Io sgravio per dare una base piíi solida al benes- 
sere economico, finanziario e politico deirimpero. Dal 
1890 in fwi subirono in special modo un aumento le 
imposto sugli articoli di consumo, e cioè sullo zucche- 
ro, sul tabacco, sulla nafta. Anche gli spiriti risenti- 
rono un forte aggravio per Falto prezzo introdotto 
in seguito al monopolio di Stato. 

Un'analisi dei singoli cespiti dentrata presenta dati 
interessanti sulla nostra amministrazione di Stato; cosi, 
ad esempio, nel 1880 Ia tassa d'emancipazione dei 
contadini fruttò 77 milioni di rubli; nel 1892, circa 
92 milioni; nel 1893, 99 milioni; nel 1901, circa 90 
milioni. II provento delle tasse sulTindustria dal 1892 
al 1901 aumentò dei 94,4 per cento, e cioè da 35 400 000 
rubli a 68800000. Le entrate doganali, durante il 
medesimo periodo, aumentarono dei 79,14 pcr cento e 
cioè da 130500000 rubli a 219700000. II provento 
delia tassa sul tabacco subi un aumento dei 56,77 
per cento, da 27500000 rubli nel 1892 a 42000000 
nel 1901. La tassa sugli zuccheri crebbe dei 159,22 
per cento, da 27500000 rubli a 71300000. Gli utili 
delia tassa sulla nafta aumentarono dei 222,2 per 
cento, da 12880000 a 28600000. Possiamo dedurre 
da questo che, mentre gli utili delle tasse indirette 
crescono rapidamente, quelli delle dirçtte, — tra cui 
appunto Ia piü importante è Ia tassa suiremancipa- 
zione, — rimangono stazionarí. E questo fatto di- 

■) I,'esercizio deliaTrans-siberiana incominciò soltanto nella se- 
condii metà dei 1903. 
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mostra con Ia piü chiara evidenza come siano esau- 
rite le forze delia popolazione delia campagna. 

L'aumento nei proventi dellc tasse indirette, poi, 
non può in nessun modo addursi a prova di im mag- 

( gior benesscre gcncrale delia popolazione, poichè il 
consumo in Rússia, come indica Ia statistica, aumenta 
soltanto nelle città; nei capoluoglii si verifica un mag- 
gior consumo di tò, di zucchero e di petrolio. II con- 
sumo dello zucchero, ad esempio, nelle città corri- 
sponde a 32 libbre e mezzo per testa, nelle campagne 
solo a 6 libbre; quello dei petrolio nelle città ò di 2 
pud e 9 libbre a testa, nelle campagne di libbre 4,89; 
quello dei tò nelle città è di 2 a 3 libbre (a Pietro- 
burgo non meno di 4) e nelle campagne varia da 
libbre 0,33 a 0,08 a testa'). 

Degno di nota ò il fatto che anche il consumo di 
prodotti alcoolici ò assai maggiore nelle città che nelle 
campagne. Nel 1900 il consumo fu di secchie 0,38 
nelle campagne, e 1,38 nelle città i)er Ia Rússia orien- 
tale; di secchie 0,43, c 1,17 per Ia Rússia meridio- 
nale e dei sud-ovest; di 0,29 02,34, (cioò 8 volte mag- 
giore nelle città che nelle campagne) per Ia província 
di Pskow; di 0,37 e 2,26 per Ia província di Nowgo- 
rod; di 0,23 c 1,76 per Ia província di Oloniez. 

Questa differcnza di consumo fra Ia città e Ia cam- 
pagna può esser stato causa che il Ministero delle 
Finanze abbia aggravato le tasse indirette, che sono 
caratteristiche nello sviluppo delle nostre città, ma 
che spesso contribuiscono a render ancor piü diffi- 
cile una vera percezione dello stato delle campagne. 
La vita dei villaggi non solo non progredisce, ima 
è anzi in continuo regresso; e ne abbiamo una prova 
eloqüente negli enormi arretrati delle tasse d'emanci- 
pazione. 

L'utile netto dei monopolio sugli alcools nel 1898 
ammontò a 22500000 rubli, nel 1899 a 24500000, 
nel 1900 a 17000000, nel 1901 a 19700000. E a 
queste cifre sono già sottratte le spese per resercizio 

I) l'cr niafigiori schiarimenti vedi Ia mia opera; Im Rússia 
ecoiioiitica e l<t sua política finanziaria ira Ia fine dei secolo XIX e 
il principio dei XX, con diagrammi. Mosca, igoS. 
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dei monopolio, spese chc verso Ia fino dei 1901 si ele- 
va vano a 147 milioni di rubli. In complesso Ia cassa 
dcllo Stato ha introitato nel 1903 389400000 rubli 
di tasse su vini e liquori (compresivi í proventi netü 
dei monopolio). 

Chi volesse ora giudicarc Ia Rússia in base alie tasse 
indirette potrebbe venir alia conclusione che Ia nazionc 
è in progresso; ma se invece prende a esami- 
nare le tasse sull' emancipazione che gravano sul- 
le masse dei contadini, giudicherebbe chc Ia Rússia, 
finanziariamente parlando, precipita in rovina. Sono 
insieme duo termometri, dei quali uno saio, e Taltro 
sccnde. Cosi Ia Rússia ci prcsenta una duplice fisio- 
nomia: da una parte Ia campagna in continuo depe- 
rimento, dairaltra Ia vita industriale c cittadina jn 
continuo progresso, con larghe reti ferroviarie e gran- 
di fabbriche. E questa seconda Rússia, quantun- 
que cdificata con capitali stranicri, si va sempre piíi 
svolgendo. 

È su quest'ultima che noi siamo costretti ad ap- 
poggiarci mediante rimposizione delle imposte indi- 
rette, per raggiungere le sommc necessário al nostro 
budget. Da ciò deriva il grande svihippo dato alie 
ferrovie negli ultimi tempi, per quanto esse ci sieno 
finanziariamente di perdita, o siano costrutte a pre^izo 
di prestiti, i quali non fanno che aumentare il nostro 
debito pubblico. Come sia stato rápido Io sviluppo 
ferroviário negli ultimi anni, Io dimostrano le cifre 
seguenti: Nel 1893 vennero aperte nuove linee per 
1701 verste; nel 1895 per 1839 verste; nel 1899 per 
4692; nel 1901 per 2599; in tutto, nel 1901, si avevano 
53 887 verste di ferrovie. Ricordiamoci però chc Te- 
sercizio ferroviário di Stato cbbe inizio nel i88o, do- 
po che Tesercizio privato avcva fatta cattiva prova. 

Lo sviluppo considerevole delle costruzioni ferro- 
viarie è, dei resto, conscgucnza delia nostra situazione 
economica. Là dove si sviluppa Tindustria, è indispen- 
sabile una reto ferroviaria ricca, perchè sono le fer- 
rovia che aprono nuovi mcrcati ai prodotti deirindu- 
stria stessa. 11 nostro fisco, daltra parte, vede ni-l- 
rindustria Ia fonte dei niezzi chc sono nccessari alia 
Rússia per tradurre in' atto i suoi grandi disegni po- 
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litici c renclerc possibilc una política d'espansionc. 
II governo russo fa sua Tcspcrienza delFEuropa oc- 
cidentale, Ia (jualc insegna come il fulcro dei budgct 
passi dalI'agricoltura airindustria. Prova inconfutabilc 
di ciõ ò Ia grave crisi che obbliga il fisco stesso alio 
sgravio deiragricoltura, mentre Tindustria offre, nelle 
tasse che Ia colpiscono, ottimi mezzi di sfruttamento. 
E difatti in Rússia nel 1901 accanto a 9871 000 rubli 
come gettito deirimpcsta sui terreni, no abbiamo 
68821000 sulle industrie. 

Kashkarioff nei suoi «Effetti finanziari» riunisce 
una quantità di dati, i quali collettivamente formano 
un'inoppugnabile prova dei come aumentino gli in- 
troiti delle tasse di consumo, mentre, al contrario, 
diminuiscono i proventi delle imposto dirette sui ter- 
reni e sui fondi. Egli prende precipuamentc in con- 
siderazione gli articoli cho presentano un maggior 
consumo nelle città, quali il tè, Io zucchero, il petro-, 
lio o gli spiriti. 

Quali sono i risultati finanziari dei grande sviluppo 
ferroviário ? I risultati, nel loro complesso, non possono 
in nessun modo venir posti in confronto con quelli 
derivanti dalla política ferroviaria delia Prússia, perchè 
da noi buon numero delle linee ferroviarie sono linee 
esclusivamcnte strategiche, prive quasi d'ogni impor- 
tanza commercíale, specialmente là dove Findustria 
ò ancora al suo inizio o ne fa limítatissimo uso. Ora, 
poicliò le ferrovie non ci pôrtano utile, perchè ne au- 
mentiamo le costruzioni ? Ciò dipende da diverse cause. 
Riassumiamole; ■ Anzitutto per proteggere le industrie 
metallurgiche, che attraversano un momento di crisi, 
e che per Ia miséria delia popolazione agrícola non 
hanno sufficiente sfogo sui mercati interni, mentre 
Ia costruzione di nuove linee ferroviarie reca loro ím- 
portanti ordinazioni governatíve. In sccondo luogo 
le nuove costruzioni ])rovocano una maggior circola- 
zione di denaro fra il popolo e facilitano Ia richiesta 
di diversi prodotti industrialí. In terzo luogo, servono 
ad assicurare, gencralmente parlando, il movimento 
industrialc. Una limitazione nelle costruzioni ferro- 
viarie portcrebbc seco conseguenze gravíssimo alio 
sviluppo complessivo delle industrie. 
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Seconclo il calcolo degli Uffici govcrnativi cli con- 
trollo, le pèrdite neiresercizio ferroviário ammontaro- 
no nel 1900 a 2600000 rubli; nel 1899 soltanto a 
I 200000 rubli; nel 1898 a 8700000; nel 1892, in- 
vece, il déficit aveva raggiunto i 42 milioni c mezzo 
di rubli, nel 1893 i 20 milioni; c nel 1901 sali a 
35149000 rubli. (Relazione deirUfficio governativo 
di controllo dei 1901, I parte. Pietroburgo 1903). 

Si avverta però che Fufficio governativo di con- 
trollo non tien calcolo che delle spese reali d'eser- 
cizio, mentre le spese incontrate per perfezionamenti, 
costruzione di linee, materiale rotabile, vengono con- 
siderate come capitale ferroviário sul quale si calcohi 
un deperimento dei 4 e niezzo per cento. 

Oltre agli scopi suaccennati ai quali mira Io svi- 
luppo ferroviário in Rússia, esiste pure Io scopo di 
rendere i prodotti deirindustria accessibili ai terri- 
.tori pifi lontani. Cosi una volta a Irkutsk ima libbra 
di petrolio costava 20 kopek; ora, dopo Tapertura 
delia transiberiana, npn costa piü che 5 kopek; natu- 
ralmente ne ò aumentato il consumo. Una libbra di 
zucchero, che prima costava laggiü da 30 a 35 kopeki, 
oggi vi costa solo Ia met;\. Ne viene che Ia quantità 
di merci trasportate aumenta con rapidità; nel 1897 
furono trasportate oltre Pietroburgo merci per un 
valore di 2457000 pud; nel 1898 per 5 127000, e nel 
1899 per 8020000 pud. 

La politica finanziaria russa negli ultinii anni si è 
affermata in una piu recisa nazionalizzazione delle 
ferrovie. II riscatto delia concessione avviene in modo, 
che Io Stato paga annualmente alie società fcrroviarie 
private fino alio spirar dei termine in cui avrebbe do- 
vuto durare la concessione o Ia media degli introiti 
deiranno precedente, o Tintroito stesso. quando su- 
lieri la media normale; Io paga, o meglio lo capita- 
lizza, badando a che la somma cai)italizzata non i)ossa 
essere inferiore a quella spesa dalla società privata 
per la costruzione di una data linea. E accade spesso 
che le società fcrroviarie i)rivate, una volta otteiiuta 
la garanzia dei governo, non si curino ])unt() di pro- 
curare maggiori introiti, ben sapendo che Tintroito 
complessivo non supererà mai quello garantito dal 
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governo. Da ciò sono derivati enormi clebiti iil con- 
fronto al fondo di garanzia. Ncl riscatto delle con- 
cessioni , tali debiti avrcbbero dovuto cssere estinti 
ratcalmcntc; ma spesso non fu possibile dedurnc parte 
degli introiti capitalizzati, perchò cosi facendo non si 
sarebbe raggiunta Ia cifra corrispondentc al capitale 
esposto dalla società. 

Sotto il governo di Alessandro III tali debiti am- 
montavano a 707 milioni di riibli'). Questa cifra è 
talmente elevata, che deve necessariamente fermar 
Fattenzione; ma i debiti di simil genere — dice piu 
avanti Ia relazione, — sono già stati considerati irre- 
niissibilmente perduti dalla commissione dei conte Ba- 
ranoff. Inoltre 1'opera dei comitato ministeriale cerca 
giustificare le perdite dei governo neiresercizio delle 
ferrovie col dimostrare come certe linee ferroviarie 
abbiano recato non pochi vantaggi politici ed eco- 
noiiiici, ad esempio Faumento dei valore delle terre, 
un movimento commerciale piii animato e Ia possibilita 
di una piíi perfetta mobilitaziontí. Simile argomento 
potrebbe piíi a ragione venir applicato per un even- 
tuale sgravio dei già accennati debiti dei contadini, 
sgravio dal quale sarebbero per derivare non pochi 
vantaggi airagricoltura. 

Nella citata pubblicazione ufficiale si fa pure una 
critica severa dei funzionamento deiresercizio ferro- 
viário, ricordando come le società private, fatte si- 
cure dalla garanzia governativa, calcolassero sulFaiuto 
dei governo stesso, senza usare Ia minima economia 
nelle loro spese, e dissipando somme ingenti per Ia 
sola amministrazione. Fu appunto in seguito a que- 
sto che il governo riservò al suo arbitrio Ia conferma 
o talvolta anche Ia nomina dei direttori delle ferrovie 
dei sud-ovest, e sottopose al suo controllo immediato 
Ia linea Riasan-Ural. 

II governo fu quindi costretto a riscattare tanto le 

I) La Uí>s:lra poHUca ferroviai ia stiidiala sii docinnciili deWar- 
chivio (iel coinilato miiiistffiah, sotto l.i redazione dei scgrctario 
(li st;Uo Kiilomsin, volnmi III e IV. Pubblicati dalla cancelleria 
dei comitato ministeriale, iii occasione dei suo centenário. Pie- 
troburgo 1902. 
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linee ferroviaric attivc, che aumentavan di valore in 
proporzione clello svolgimento cconomico delia Rússia, 
quanto le linee passivo e che, .non lasciando sperar 
nella possibilità di dividendi, funzionavano male; c 
fu costretto a farlo, per Ia ragione che procrastinando il 
riscatto di queste ultime avrebbe dovuto poi sotto- 
stare a maggiori sacrifizi. 

V. 

Una imjwrtantissinia questione in qucsti ultimi tempi 
fu quella dei monopolio sugli alcools, che, sorto da 
prima senza scopi fiscali, a questi scopi fu poi spe- 
cialmente rivolto. I prezzi dei liquori vengono stabiliti 
dal Consiglio di Stato, dietro proposta dei Ministero 
delle Finanze; e questi sono i prezzi minimi. Su tale 
base il ministro ha il diritto di stabilire i prezzi per 
le diverso regioni; o questo diritto gli conforisce un'e- 
normc autorità; onde non senza ragione si afferma 
che il iMinistero delle Finanze ottiene in tal modo 
un certo qual diritto di far leggi. 

II monopolio sugli alcools è il piü importante ce- 
spite d'entrata, ma agisce sfavorevolmentc sulle finanze 
delia città e delia campagna. 1'rima era al comune 
che spettava concedere il diritto di rivcndita; od osso 
ne ricavava una tassa, alia (juale dovette rinunziarc 
dopo l'attuazionc dei monopolio. Tuttavia il governo 
riconosco al comune il diritto di opporsi aira])crtura 
di una rivendita, ma non gli concede i)iü in nessun 
modo Ia facoltà di esigere tasse. Le finanze delle sin- 
gole città hanno quindi súbito una perdita dalPintro- 
duzione dei monopolio in poi, j)oichè i negozi, che 
vendono lacquavite in recipienti suggellati, riscuotono 
dal governo soltanto una piccola provvigione, che 
non pcrmette loro di pagare alia citt;\ quelKimposta 
di cui prima erano gravati; e quanto alia rivendita a 
bicchieri, è assai difficile ottcnerne il pcrmesso, c solo 
poche rivendite ne possono usufruire. II fatto j)iu im- 
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portantc ò che, per causa dei monopolio, i distillatori 
di liquori si sono venuti a trovare in dirctta dipcndenza 
dal pubblico erário. II governo acquista Io spirito dai 
produttori privati, ne fissa a piacer suo i prezzi, ora 
piü bassi, ora piü elevati, e si presenta cosi come 
padrone delia situazione. 

Sotto rinfluenza delia crisi agrícola, alio scopo di 
favorirc Tagricoltura stessa vennero concessi speciali 
privilegi alie distillerie delia campagna, e si accentuò 
spiccatamente Ia tendenza a fare di esse una cosa 
sola con Tagricoltura. Si obietta spesso per combat- 
tere il imonopolio che esso dà facoltà di elevare senza 
il controllo pubblico ia tassa sullo spirito, giacchè il 
ministro ha facoltà di aumentare o ridurre Ia tassa 
sulla base dei prezzi stabiliti dal Consiglio di Stato. 
È cosa risaputa da tutti che Tapplicazione dei mono- 
polio venne ufficialmente niotivata col desiderio di 
combattere Falcoolismo: a tale scopo vennero anzi 
organizzate istituzioni speciali, tanto nelle città,' che 
nclle campagne: ma i risultati furono assai meschhii. 

Poco tempo fa venne in luce una relazione sulFopcra 
di qucste istituzioni. Risulta da essa che (a non tener 
calcolo di Pietroburgo e di Mosca) il governo vi aveva 
concorso con 2157000 rubli di sovvenzione; oltrc 
a ciò Pietroburgo ne aveva ottenuto per suo conto 
600000, e Mosca 250000. Griiitroiti complessivi di 
qucste istituzioni dunque ascendevano a 5 869 000 ru- 
bli. Aggiungasi anche che, prescindendo dalle sovven- 
zioni governative, esse percepivano utili dalla vendita 
dei tò delle vivande c di libri, dalle sale di lettura 
c dai trattenimenti serali. 

Non si può dire in vero che il governo fosse stato 
troppo generoso nei sussidi, e conseguentemente fu 
assai meschino anche il risultato. Queste istituzioni 
fondarono in Rússia, nel corso dei 1901, 3254 sale 
da tò o trattorie e 1711 biblioteche popolari. Degno 
di nota ò il fatto che i frequentatori di queste biblio- 
teche non vi prendono che ben poco interesse, data 
Ia cattiva scelta dei libri. Nel 1901 in tutto 1 im]")cio 
non v'erano che 200 depositi librari o 2697 sale di 
lettura per il popolo, clie pure avrebbe assokito liiso- 
gno d'istruzione 1 
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È chiaro dunquc che queste società non si trovano 
in grado di far molto, e chc esse possono contribuire 
ben poco alia lotta contro ralcoolismo. Se ne vuol 
dar colpa al loro carattere burocrático; ma, quand'an- 
che se ne occupassero gli Ziemstvi e le città, ci sa- 
rebbe da sperarne poco miglioramento, poichè ia maii- 
•canza di mezzi e Ic condizioni generali in cui ha Ia sua 
radice Talcoolismo impediscono il loro sviluppo. L'al- 
coolismo, in ultima analisi, ha Ia sua origine nella 
miséria dei popolo; e Tunico mezzo per combatterlo 
efficacemente sarebbc migliorare le condizioni dcgli 
operai e dei contadini c Ia legislaziono sulle fabbriche. 
II nostro contadino beve per miséria; per dimenticare 
j)er qualche ora Io spettacolo dei bambini sofferenti, 
Ia fame minacciante, Ia capanna rovinata, il raccolto 
distrutto egli cerca di stordirsi coi liquori. E cosi egli 
fugge anche i bisogni morali, e non sente Foppres- 
sione delTatmosfera che Io avvolge; poichè sul con- 
tadino pesa Toppressione dello Ziemski Naciálnik, 
dei superiori locali, deirautorità. Egli comprende come 
a lui non sia data nossuna garanzia che il suo diritto 
non venga calpestato, e per non sentir un annichi- 
limento tanto doloroso delia sua dignità personale, 
si abbandona ai liquori. E Ia medesima condizione 
spinge alie bevande alcoolichc operai delle fabbriche, 
giornalieri, e inij)iegati. 

Anche Ia Rússia intellettuale beve assai, se non per 
]K)vert;i, per dolorc; poichè è s])aventoso il disaccordo 
intimo che sta fra Ia base fondamentale delia vita 
russa e il semjire piü crescente sentimento delia per- 
sonalit;\. L'individu() non riesce a sottrarsi alPojjpres- 
sione, le attitudini non possono evolversi; e gli op- 
prcssi.che vedono andar sprecate le loro migliori ener- 
gie, finiscono per ultimo col darsi allalcool. (luesti 
uomini, come gi;\ abbiamo osservato, si sono ripie- 
gati sopra se stessi, perchè Ia via che conduceva 
airassociazione era stata loro disseminata d'insormon- 
tabili ostacoli, e si trovan cosi costretti a cercar nelle 
bettole un luogo dove esi)andersi. Quivi solo diventa 
loro possibile stabilire chibs, circoli di lettiira, uf- 
fici di collocamento; e in tal modo traggono (jualche 
vantaggio dalla vita delle bettole. Bisogna compren- 
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dcre che Talcoolismo ò una malattia socialc, c che, sc 
si vuol guarirla, è necessário cominciare a estirparne 
le j)iu profonde radiei. Si migliorino le condizioni 
matcriali dei popolo, e gli si dia Tistruzione; pgni 
altro niezzo non otterrà clie effetli brevi c passeggicri. 

VI. 

I nostri bilanci, di regola, si chiudono splcndida- 
mcnte; cosi nel 1894 le entrate superarono le previ- 
sioni dei 14,83 per cento; nel 1896, dei 10,43 per 
cento; nel 1898, dei 10,15 pcr cento; nel 1900, dei 
6,92 per cento. Ciò dipende dal fatto che nel preventivo 
compilato dal Ministero delle Finanze tutto ò calco- 
lato al disotto delia realtà,. talchè gli introiti devono 
necessariamente esserc superiori in fine d'esercizio. 
11 Consiglio di Stato ha già dimostr,ito Terroiieità di 
questo sistema. Ua una parte ci garantisco dal disa- 
vanzo; ma dalFaltra accade che alio stanziamento 
dei preventivi non abbiamo mai denaro disponibile; 
di conseguenza molte spese necessarie vengono pro- 
crastinate, ed ai diversi ministeri e continuamente rac- 
comandata Ia massima economia. La differenza in 
piíi fra le entrate reali e quelle artificiosamente ri- 
dottc esposte nel preventivo costituiscono «il capitala 
libero disponibile» delia cassa dello Stato. D'altra 
parte viene utilizzato come capitale circolantc il so- 
prappiü dei prestiti contratti alFestero; ma questi pre- 
stiti, come già dicemmo, hanno per noi Io scopo di 
assicurare Ia riserva metallica e di concorrere alie co- 
struzioni ferroviarie. 

II debito pubblico delia Rússia alia fine dei 1903 
ascendeva a 6651 milioni di rubli. Noi riconosciamo 
rimjxjrtanza per noi dei credito dello Stato, e finora 
Ia Rússia ha fatto fronte ])untualmente ai suoi ,im- 
pegni. 

La Rússia, come nazione giovane, si trova costrctta 
a cercarsi credito, a costruire ferrovie e a richiamare 
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capitali csteri. Essa lia qüindi sempre mantenuti i 
suei obblighi, per quanto si inoltiplicassero i sintonii 
minacciosi: Ia produttività dei terreno in molti luoghi 
si esaurisce, Ia pesca produce nieno'), qua c là si 
fanno sentire le dannose consegiienze dei dibosca- 
rnento, i letti dei fiumi si colmano, e copron di sab- 
bia intere lingue di terra. Da questi fatti il j\Iinistero 
d'Agricoltura trae un triste pronostico, paragonando 
nelle sue relazioni Ia Rússia ad un fabbricato le cui 
fondamenta siano rôse dallacqua. Tuttavia Ia Rússia 
continua a pagar forti dividendi ai creditori csteri, 
che certamente non devoiio aver nessun timore ad 
investire i loro capitali in titoli russi. La Rússia jie 
ha bisogno, c deve cssere puntuale; anzi, per rassi- 
curarc i creditori, collemendamento dei 1898 venne 
fissatD il pagamento in oro. 

Ultimamente si son fatte grandi conversioni. Una 
delle piü importanti fu Ia conversione dei 1894, che 
interessò una somma superiore a un miliardo di ru- 
bli. U'allora la rendita per eccellenza in Rússia ò 
il 4 per cento. 

Per concludere, faremo alcune osservazioni sul 110- 
stro preventivo per il 1905. 

Per il 1905 il nostro budget porta una spesa ,di 
1994600000 rubli, dei quali 14800000 devono cs- 
sere coperti con fondi tolti dalla cassa dello Stato. In 
questa somma non sono valutate le spese occorrenti 
per la guerra; ma i fondi necessari a tal uopo, secon- 
do il parere dei ministro delle Finanze, anche quando 

') Cosi, per csempio, dal 188S in poi Ia pesca delle aringhe 
nel Votga si ò ridotta d'assai; nel i885 raggiunse 828200000 
pezzi, per discendere lentamente a 100 milioni nel 1902. Vi fu- 
rono anni in cui il risultato delia pesca fu anche minore; nel 1898, 
per esempio, non si pescarono che 58 Soo 000 aringhe. Da ciò 
nasce Tenormp aumento di prezzo; da lo-ii rubli per looo, che 
era nel i885, sali a ^ i rubli nel 1899, talchè questo prodotto 
divenne accessibile soltanto alie classi agiate. Lo stesso accadde 
per un altro pesce, il vobla, che ora, nelle provincie centrali, 
viene a costare 5-io kopek al pezzo ; e il contadino non può 
piii approfittarne. {La pesca iiel mar Cáspio e ml Volga e il suo 
significaio tconomico, di M. Borodin. Pubblicato dal dipartimento 
deirAgricoltura, Pietroburgo, 1903). 
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Ia guerra dovcssc continuare per tutto il 1905, in 
parte sono già dispouibili fiii dora, iu jjarte si pos- 
sono procurare senza difficoltà. 

11 toglicrc 14800000 dalla cassa dello Stato per 
raggiungere il pareggio è naturalmente cosa sempli- 
cissima, tanto j)iü clie, come di solito, per le entrate 
il preventivo si c attenuto a un limite assai basso. 
Ter citare un esçmpio, i proventi delle dogane sono 
preventivati in 205 milioni di rubli, e cioè in 23 500 000 
mcno dei 1904, e 36500000 meno dei 1903. Su ana- 
loga base sono calcolati i preventivi in meno anche 
delle altre entrate. II Ministero delle Finanze dice a 
tal proposito; «È d'assoluta necessita una speciale 
prudenza nel far un calcolo preventivo degli introiti, 
poichò non si può ancora giudicare quale sia per es- 
sere Tazione delia guerra sulla vita economica interna, 
e date le condizioni attuali, ò facilissimo cadere in 
orrore nel íormulare ipotcsi.» 

Certo Ia guerra c'impedisce di dare un giudizio ca- 
tegórico su questi preventivi. Ma nel 1903 il diparti- 
mento delle dogane compilo un preventivo d'introiti 
per 214600000 rubli; il dipartimento delFeconomia 
nazionale, Io aumento a 218600000; e invece gli in- 
troiti sommarono realmente a 241400000. II dipar- 
timento deireconomia nazionale,' clie aveva contrastato 
Tesattezza di quei preventivi, ebbe a dichiarare che 
«i calcoli dei Ministero delle Finanze circa gli in- 
troiti doganali si fondavano troppo su considerazioni 
d'indole generale.» E nel 1901 Io stesso dipartimento 
aveva già osservato che i metodi adottati per Ia com- 
pilazione dei preventivi potevano ingenerare equivoci 
con Ia sezione controllo, e richiese particolareggiati 
ragguagli su ogni singolo grüppo di voei doganali, se- 
condo i dati statistici. Tale richiesta non venne sod- 
disfatta, e i preventivi per il 1903 furono compilati 
in base ai soliti metodi. E Ia media degli ultimi 3 
anni fu sempre tenuta sulle medesime basi. « Bisogna 
osservare che il sistema adottato può tornar utilc 
per entrate incerte, ma non per quelle di tale impor- 
tanza come sono le doganali. Siniili sistemi dovreb- 
bero esser adottati pluttosto per altri proventi, che 
non siano quelli derivanti dalle imposto e dalle do- 
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gane, i)oichò in questi casi Ia legge può dccretarc 
i'im])orto dcllc ciitratc. Dove poi riiitroito dipcnde 

' da circostanze variabili, deve esser teiiuto sulla base di 
qucllü deiranno j)recedentc, con riguardo alie riduzioni 
cd aumenti cli'esso ha súbito negli ultiini 5 anni. 
Però adottando questo método bisogna pur considerare 
che itel 1900 furono rialzate d'assai le tariffe sui pro- 
dotti importanti e di niaggior uso, tanto da portare 
su qucgli articoli un aumento di 8 000 000 di rubli in 
media. Data questa considerazione, il Ministero avreb- 
be dovuto preventivare una maggior cifra per i i^ro- 
venti doganali.» (Relazione dei Consiglio di Stato 
per Tanno 1902-1903, Pietroburgo 1904, Volume I, 
pag. 450- . 

Nella relazione al sovrano si assícurava che 1'am- 
ministrazione finanziaria si trovava in condizioni flo- 
ridissime. La valuta in oro (c cioè Toro depositato nelle 
banche dello Stato, Toro dei tesoro dello Stato 12 
Toro in circolazione) era aumentata di 82 300000 rubli. 
Non bisogna i)erü dimenticare che nel 1904 il pre- 
stito contratto alTestero aveva portato in Rússia 282 
milioni, e che Ia nostra importazione superava Tc- 
sportazione di 300 milioni; quindi sono entrati in 
Rússia 582 milioni di rubli in oro, di cui ne son rimasti 
82, mentre gli altri 500 sono scomparsi. Questo fatto 
non è troppo consolante, poichò a questa streguasa- 
remo sempre costretti ad importare grandi quantità 
d'oro, perchè ne rimanga in patria soltanto una piccola 
riserva. 

Ültre a ciò, oggi i nostri prestiti vengono contratti 
,a condizioni sfavorevoli. L'ultimo nostro prestito venne 
nogoziato al 4 per cento^ fissando però il corso netto 
d'emissionc da 90,5 a 91, e cioò jKDrtando 1'interesse 
reale al 5 per cento. I possessori dei titoli avranno 
diritto fra cinque o sei anni di chiederne il rimborso 
in 100 rubli, e cioè con un prêmio di 9 rubli circa. Per 
conseguenza Finteresse effettivo vien ad essere dei 
6,5 per cento. 11 Ministero dello Finanze nclla sua 
relazione si consola osservando «che durante íina 
guerra nessuna nazione può evitare il peggioramento 
(ielle sue condizioni finanziarie.» Osservazione giu- 
stissima. Infatti Ia rendita russa in principio dei 1904 
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era (^uolata 99,5, nciraprilo 88 1/4. Ai pnmi cli fcbbraio 
1905 Ia borsa di Lonclra Ia dava a 90 3/4, al 9 febbraiu 
a 89,5. II i)rcstito giapponcsc 5 jier ccnto invcce a Lon- 
dra ncl marzo 1904 era al corso di 75 3/4, ncl fcb- 
braio 1905 di 100 3/4. 

VII. 

Da tuttc le sucspostc considerazioiii emerge chc 
noi abbiamo il dovere oggi di rivolger Ic nostre cure 
ad un rimodernamento dellc nostre vecchic forme fi- 
nanziarie. Per i prestiti contratti nel 1904 e clie si do- 
vranno contrarre nel 1905, posto che Ia guerra si pro- 
lunghi, dovremo pagare secoiido i calcoli dei profes- 
sor Miguliii un interesse annuale di 57 milioni di rubli; 
per tal modo i nostri bisogni di cultura non potranno 
venir soddisfatti che in una forma limitatissima e si 
prenderanno sempre in minor considerazione. Se- 
guira poi Ia ricostruzione delia flotta, ecc.; e noi do- 
vremo ricorrere a nuovi cespiti d'introiti, e primo tra 
questi airimposta sul rcddito. Naturalmente por po- 
tcr tradurre in effetto questa imposta ci bisognerà 
mutare tutta Ia nostra situazione giuridica, e diventerà 
necessaria Ia partecipazionc delia popolazione alia com- 
l)ilazione dei budget o al controllo dcl come si spen- 
dono queste somnie. In caso diverso i contribuenti na- 
sconderanno Ia çifra vera dei loro guadagni o tende- 
ranno a presentare false dichiarazioni. liisogna inol- 
tre.cducare il popolo a comprendere chc il pagamento 
dclle imposto ò un dovere, cosa raggiungibile solo 
col mozzo di un radicale mutamento interno. 

Finchò Ia popolazione non abbia diritto ad esercitare 
il suo controllo sul budget, questo non potrà venir 
coperto che con imposte sul consumo; imposte che, 
per essere indirette, non possono educare il popolo 
alia coscienza di sò. L'evoluzionc delia vita industriale 
tendo a imprimere anchc alia tassa suirindustria il 
carattere di tassa sul roddito, ma anchc in questa forma 
non potrà funzionarc rettamente sotto le condizioni 
accennatc. II Ministero delle Finanze avrcbbe real- 

7 Russi sif Kusstii» 17 
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mente il clovcrc no' suoi rapporti di far cenuk) di 
questo; disgraziatamente non no fa i)arola. 

Per Ia mancanza di iin'azionc di controllo il sistema 
burocrático ò ia completo sfacelo; esso segue i pro- 
l)ri interessi, o non quelli dello Stato. La connessionc 
che dovrebbe csistcre fra gli organi centrali che ten- 
gono il comando e gli organi locali che Teseguisconu 
si va allentando. Tra Ia burocrazia e Ia popolazione 
esiste un irreconciliabile antagonismo. Quella si ritiene 
<)nnij)otente, ignora i bisogni e i diritti dei popolo, — 
se i)urc ò mai possibilc parlarnc, — e svia Ia pub- 
blica opinione. 

11 popolo sa benissimo di hon essere altro che una 
cosa amministrata, e che Ia burocrazia non Io con- 
sidera altrimenti che come una mucca da mungere; 
cjuindi il pojjolo perde ogni fiducia nel regime attuale, 
uccide in se stesso il senso sociale dei dovere, rico- 
nosce tutto il trágico obbrobrio delia sua condizione 
servile e piena d'umiliazioni; ne viene che chi non 
emigra senz'altro, si dà al vizio, ai liquori c al giuoc!) 
per dimenticare. Cosi noi, in confronto airinghilterra, 
consumiamo Ia décima parte dello zucchero; ma in 
compenso consumiamo un'eguale e forse anche mag- 
gior quantità di liquori per quanto siamo assai piü 
poveri. Con tutto questo Ia burocrazia va sempre piít 
protraendo reffettuazione di quelle riforme che sono 
necessarie; e il popolo si consola: «Oggi no. ma do- 
mani, domani 1» E frattanto ci sta alie si)alle il pc- 
ricolo di doverne pagar le consoguenze con una com- 
pleta d é r o u t e finanziaria. 

Eppure si sarebbe ancor in tempo col protegjjer 
ristruzione, accordar il diritto d'associazione c Ia li- 
bert.\ di stampa, a render innocua Ia matéria incen- 
diabile accatastata fra il popolo; non si potrebbero 
forse evitare alcuni eccessi, che ])er altro sarebbero 
passeggieri e spiegabilissimi, come il dolore delia den- 
tizione nei bambini. 

]Ma per condurre in porto quest'opera grandiosa 
pressoil popolo tenuto finora airoscuro, tutti, tutti do- 
vrebbero cooperare. íí un'opcra che ha bisogno di 
non essere compiuta da mani rozze; sono le anime 
che occorrono; sono le anime d'uomini d'alta intelli- 
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gcnza c di nobili sentimenti che devono adopcrarsi a 
questa redenzione dei propri simili. 

Cho nc conseguo per Ia riforma delia finanza? Al- 
lorchc Io sforzo principalc sarà rivolto a prendere 
iii considerazionc nou gli interessi delia burocrazía 
ma quelli delle grandi masse, non diventerà piü neces- 
sário amorcggiare cogli industriali, e Tattuabilità del- 
rimposta sul reddito verrà di per sò. Si potranno 
allora abrogarc le disposizioni fissate per Tindustria 
degli zuccheri, ciò che sarà nuova cagione d'auniento 
per grintroiti delia cassa dello Stato. Bisognerà an- 
cora riconoscere grinteressi delle classi lavoratrici, 
e in tal modo si formerà il loro benessere c si raf- 
forzerà il mercato interno. E fra Ia popolazione o 
il poterc centrale si stabilirà un accordo vitale, che 
influirá in senso benefico sulle riforme finanziarie. 

Ognuno troverà allora loccasione di svolgersi, di 
lottaro per ottener migliori condizioni d'esistenza, senza 
intralciare il cammino al suo simile. 

Noi, ad onta delia condizione difficile e critica del- 
ia Rússia, guardiamo serenamente Tavvenire, c dal- 
Tavvenire speriamo in special modo anche un nii- 
glioramento nella situazione finanziaria. La Rússia 
è ricca, assai ricca; ma i suoi tesori vi sonnecchiano. 
Abbiamo Ia Sibéria c il Caucaso, abbiamo i nostri 
monti come Ia Svizzera, i nostri fiumi come TAme- 
rica, i nostri mari, le nostre miniere d'oro c d'ar- 
gento. Questo enorme colosso ha raccolto ne' suoi 
incommensurabili territori masse di popolo, ha sa- 
puto colla lingua, colla religione, colle leggi, collc 
istituzioni nazionali costituirne un popolo solo. Ma 
oggi ò un gigante in catene che giace in prigionia 
tenebrosa. Verrà il tempo dei risveglio, e allora co- 
mincierà a far sentire le sue forze. Egli ha dovuto 
rinforzare il suo sistema nervoso (ferrovie, poste, te- 
legrafi); ha dovuto in certo qual modo organizzar se 
stesso e sviluppare Ia sua industria; Io sforzo òstato 
grande, ed ora ha il cervello come intorpidito. 

Ma Ia guerra Io ha scosso, e tutti hanno compreso 
che COSI non si può andare avanti. II i8 febbraio del- 
Tanno corrente è stato pubblicato un decreto im- 
periale che chiama a far parte delia legislazionc i 
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rapprcscntaiiti dcl popolo. Sar;i (luesto scnza dubbio 
Io spronc a conipiero Topcra creatricc, chc sotto il 
regime burocrático non poteva aver liiogo. 

Certo i mezzi clisjjonibili saranno meglio usati a 
scopo d'istruzionc, e non accadrà piü, come nel 1904, 
che si spendano 12200000 rubli j)er le scuole cle- 
mentari, contro 15750000 per Ic prigioni. 

È fuor di dubbio che anche il nostro sistema d'im- 
poste subira delle modificazioni, c il loro peso pas- 
sara dalle spalle dei poveri a quelle degli agiati c 
dei ricchi. E allora il governo non avrà piü ragione 
di temere i)cr rordinamento dello Stato, e trovcrà 
nel jwpolo stesso sufficienti energie per scinder gli 
intcressi di questo da quelli dei cajjitalisti. 

La politica economica sara sottoposta ad un con- 
trollo; noi dobbiamo favorire Io svolgimcnto deirin- 
dustria; ma diverso sono le stradc che si possono 
percorrere in questo campo. Altro è il trapiantarc 
dalloccidentc in Rússia fabbriche complete senza ri- 
guardo alie esigenze indigene, e altro il prendere co- 
me j)unto di partenza Tincremento delle piccolc in- 
dustrie, agevolando in tal modo anche Io sviluppo 
dei mercato. Ciò può ottenersi istituendo il piccolo 
credito e procurando una migliorc istruzione, faccndo 
cosi in maniera da trasformare a poco a poco Ia pic- 
cola industria in grande. Io non sono un sostenitore 
delia piccola industria; ma, come ogni studioso del- 
Teconomia nazionale russa, ritengo io pure che Tin- 
dustria debba svilupparsi organicamente. Come è na- 
turale, si avvantaggerebbe anche Tagricoltura, godrem- 
nío maggior credito, remigrazione si attuerebbe in 
condizioni piü favorevoli c. farebbe delia Sibéria Ia 
miniera d'oro dei paese. L'istruzione si diffonderebbc 
a pieni flutti per tutta la Rússia, e se pur dovesscro 
richiedersi nuovi prestiti airestero, questi sarebbero 
devoluti airistituzione di una fitta rete di scuolc per 
tutta la nazione. La partecipazione dei popolo alia 
legislazione, desteríi la Rússia ad una nuova vita; 
essa diverrh forte e potente, e nella nostra memória 
questo i)assato, che i)ur ò cosi recente, non appariríi 
cho come un incubo lontano. 



LA QUESTIONE DEGLI OPERAI 
])i 

V. TOTOMIANZ (Piotroburgo). 

I. 

L'industria russa, prima ancora crassumcrc Ia furma 
di produzionc capitalistica chc noi oggi in essa ri- 
scuntriamo, c passala a traverso i mcdesimi stadi clic 
ncgli altri Stati industriali. Se infatti iioi poniamo a 
confronto il cammino evolutivo ])ercorso dalFiudustria 
prcsso di noi con quello ch'essa ha seguito ncgli 
altri pacsi delFEuropa occidentale, accanto a diffe- 
rcnzc di piccol conto ci si affaçciano tosto manifeste 
analogie. Le diffcrenzc consistono in ciò, che Tin- 
dustria russa, in conscguenza d'uua piü tarda evo- 
luzione in senso capitallstico, non ha ancora accolto 
in tutti i suoi rami di produzione Ia forma delia pro- 
duzionc di fabbrica, e chc contemporaneamente, ac- 
canto agli stabilimenti industriali vcri c proprí, ap- 
paiono delle forme transitoric, specic di iiffici in- 
dustriali, i quali per sè stessi non si occupano delia 
produzionc, ma costituiscouo, per cosi dire, una sta- 
zione intermedia per il lavoro degli operai abitanti 
nel villaggio, come s'usü in altri tempi a Manche- 
ster, nclla seconda, meta dei secolo XVIII, e come 
furono anche piü tardi le forme affatto primitive di 
jjroduzione, sul tipo delle industrie domestiche. Qucsta 
forma di produzione per altro perde Ijen presto ter- 
reno, nientrc sale Ia ])roduzione industriale, dovc To- 
peraio, per diria con Marx, i)erde ogni individualità, 
<jgni intimità di legame cou Ia mercc, e da asso- 
luto padrone di (piesta, nc diventa un semplice átomo 



202 TotOíMIanz, La qttestione dvgli operai 

costitutivo dipendcnte, una pafte infinitesima d'un tutto 
sul quale egli non può esercitarc iii nessun modo 
un'azione sindacatrice, nulla piü che un giornaliero 
il quale affitta il proprio lavoro. II prof. G. Schultze- 
Gaevernitz, il piü competente conoscitore deirodierna 
vita cconomica russa, afferma csistere una differen- 
za ancor piü patente tra Tindustria nostra e Tindustria 
deirEuropa occidentale. Nei paesi d'occidentc ic gran- 
di imprese industriali si sono venute svolgendo ia 
])oco a poco da industrie minori, sia piccole che medie; 
nella Rússia invece Ia grande industria è sorta d'un 
colpo, per virtü e volere dei capitalisti. Cosi Tevoluzione 
deirindustria russa ha avuto il suo inizio dopo una 
formidabile concentrazione di capitali. Anche a trascu- 
rare il filatoio di Kranholmer in Narva, il piü grande 
filatoio di cotons in tutto il mondo, sta pur sem- 
]irc il fatto che Ia media dei fusi in provincia di 
Mosca e in provincia di Vladimir è piü alta che non 
neiringhilterra e nella Germania. In Rússia anclie 
non si osserva un progresso cosi rápido nella grande 
industria come nell'Europa occidentale. Infatti Io svi- 
luppo deirindustria capitalistica in Rússia non portò 
seco un arretramento dei lavoro nianuale davanti al 
lavoro delia macchina in egual misura che negli altri 
paesi, e non fu accompagnato da quei grandi feno- 
meni nel cami>o delia vita economica, che indussero 
gli economisti delTEuropa occidentale a chiamar Ia 
fine dei secolo XVIII Tejxjca delia rivoluzione dei- 
rindustria. II Dementieff c il già citato Schultze-Gac- 
vernitz opinano che Ia causa prima dei ritardo delia 
Rússia nel progresso deirindustria in confronto alie 
altre nazioni d'Europa debba ricercarsi nella schia- 
vitü. Certo ò che si deve alia schiavitü se il periodo 
deirindustria domestica ha potuto prolungarsi spro- 
porzionatamente nella storia deireconomia russa; fu 
solo nel 1861 che essa venne ad imitare quella forma 
di produzione che giíi n^uropa occidentale aveva preso 
da piü d'un secolo. La liberazione dei contadini ha 
richiamato in vita reconomia dei denaro, condizione 
ossenziale per Io svolgimento di qualsiasi industria; 
è solo da quell'anno che data il decadimento deirin- 
dustria domestica e Ia sua trasformazione in industria 
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collcttivamente applicala negli opifici. La liberazionc 
dei contadini misc in circolazione ingenti capitali, de- 
rivanti appunto dalle tasse di liberazione, e qucsti 
capitali trovarono súbito uii iitile impiego ncirindustria 
c ncl commercio nazionale. Ma Ia sostituzione dei 
lavoro a macchina al lavoro manualc era già fin da 
prima iniziata. Essa per altro proccdeva a rilento p 
in modo presso clic insensibile: i prodotti dolPopera 
manualc dei servi delia gleba negli stabilimenti |C0- 
struiti sui bcni i)adronali o sui «possedimenti indu- 
striali»') (che non appartenevano ai padroni) erano 
troppo a buon mercato per incitare i fabbricanti, fos- 
sero nobili o commercianti veri e propri, a prcferire 
il lavoro a macchina, il qualc esigeva spcse maggiori. 
Non di meno il processo di sostituzione dei lavoro a 
macchina al lavoro manualc avcva già avuto principio 
fin dal primo quarto dei secolo XIX; e ncl periodo 
dello svolgimento piü rápido delia produzione capita- 
listica, che dopo il 1861 poteva sfruttare le forze di 
lavoro degli cx-servi, csso ò andato continuando con 
maggior intensith. 

L'industria russa, a quella guisa che si è messa 
per Ia via dcirevoliizione economica per Ia C|uale già 
s'craiv avviate le industrie delIlCuropa occidentale, cío- 
vcva pure accoglierc le mcdcsime forme che qucste 
avovano assunto in occidente. E questo ha realmente 
fatto. La circostanza che Ic masse popolari trovano 
un punto d'appoggio nel suolo, circostanza che viene 
mossa avanti da qualche economista russo come ar- 
gomcnto contro Ia possibilità delia formazione in Rús- 
sia di quella vera classe operaia o proletaria che ò 
sempre un fenomcno concomitante dei capitalismo, 
costituiscc oggi ancora un coefficicnte d'impcdimento, 
sia pure non in tal grado come si ammettc oggi. Da 
una parto Ia frcciuente insufficienza dellc porzioni di 
terreno c il decadimento deiragricoltura, dalFaltra Tac- 
cresciuto favorc che il governo accorda alTindustria 

i) S'iiitcndono sotto il nome di possedimenti industriali gli 
stabilimenti sussidiati dal governo, o i cui proprietari avcvano 
dal governo avuto facoltà di comperare dei contadini, quan. 
d'anche per le loro condizioni di classe non ne avessero il diritto. 



204 Totomianz, f.c. quesiiune digU opet^ii 

rimpiccioliscono al massimo grado per Toperaio il 
significato dcl possesso delia terra. Conseguenza di 
questo stato di cose ò Ia formazionc di una spcciale 
classe di operai che passano comunemente per «agri- 
coltori», ma che coi veri lavoratori delia terra luilla 
hanno a che vedere, c solo sono trattenuti al vil- 
laggio da vincoli sempre piü dissolventisi e sfumanti 
nel nulla, al villaggio al quale già da temjx) han ri- 
volte le spalle, e clovo possoggono ancora un diritto 
di proprietà, che ormai non è piii chc diritto j)latonico 
non realizzabile sotto qualsiasi forma. 

Questa evoluzione s'c andata comjiiendo scnza es- 
sere in dipendenza diretta dei protezionismo. II già 
citato Schultze-Gaevernitz non esita perfino a soste- 
nere essere Taltuale evoluzione industriale delia Rús- 
sia assolutamente inconcepibile, scnza Li relativa li- 
berta di commercio goduta nel dccennio dal '6o al '70. 
Sarebbe dei resto stato im]x)ssibile in un periodo 
proporzionatamente cosi breve coprire queirimmensa 
cstensione di terro che forma Timpero russo d'una 
rete di ferrovie, le quali hanno di moltp facilitato il 
trasporto delia matéria prima, agevolandonc inoltre 
Io spaccio, c sono con questa diventatc le condizioni 
cssenziali deiresistenza deirindustria in Rússia. La 
via d"uscita che s'offriva alLevoluzione indicata stava 
nella formazione d'un ])roletariato nazionale, in quan- 
to che i servi delia gleba dopo Temancipazione non 
avevano ricevuto Ia loro porzione di terreno, c d'altra 
parte i molti contadini insolvibili e sovraccarichi d'im- 
poste avevan dovuto por imposizione dei capi dcl 
comune cedere Ia loro terra ai compagni in con- 
dizioni piü fortunate. Aggiungi ancora le ripartizioni 
dei terreno dí proprietà comunale, dalle quali Ia terra 
usciva cosi frazionata, chc non rimaneva piü assoluta- 
mente ai contadini di che vivere col loro pezzo di 
suolo. Aggiungi ancora, come osserva M. Kovalievski, 
che il villaggio russo, non estante Ia scarsità relativa 
di popolazione, conta sem])rc una sovrabbondanza di 
forzc Javoratrici, alie quali s'imp<)ne come necessita 
Lemigrazione. I dati statistici ufficiali raccolti per Tan- 
no 1904 in una regiune situata al nord di Alosca ei 
dicono chc ogni lavoratore delia terra è in grado di 



Totomianz, La qtteslione dcgU operai 265 

coltivarc aniiualmcnte quattro dcsiatinc e mczzo di 
terreno. Nella zona di mezzo un uomo piiò lavorare 
sei desiatine; nelle provincic mcridionali poi, dovc 
il tempo dei raccolto si prolunga piü, può lavorarne 
airincirca otto. Su questi dati gli statistici russi, e spc- 
cialmcnte gli statistici degli Ziemstvi chc hanno fama 
d'esser tra tutti i migliori, sono venuti alia conclu- 
sioiu; chc il nuniero degli uomini occorrenti per Ia 
lavorazionc delia terra nclle cinquanta provinde delia 
Rússia curojjça non deve andar piü in là di 13 481 864; 
ma siccome noi ne contiamo invecc circa quindici 
milioni e mezzo, cosi ce ne resta un soprannumero 
di 2074756. La maggior copia di braccia disoccupate 
rabbiamo nclle zone industriali, che prcsentano mag- 
gior densità di jjopolazione, dovo costituiscono un 
quarto degli abitanti complessivi. Vcngono poi le pro- 
vincio delia «Terra nera» c specialmente le tro orien- 
tali Kasan, Nishiii-Novgorod c Simbirsk, per le quali 
le indagini statistiche stabiliscono, chc le persone le 
quali non trovano d'occuparsi nel lavoro dei campi 
sono rispettivamente il 15 per cento deirintcra popola- 
zionc in província di Nishni-Novgorod, il 14,5 in pro- 
víncia di Kasan c il 20,5 in quella di Simbirsk. Nelle 
sette provincie che costituiscono Ia parte nordíca delia 
zona delia «Terra nora» (Pensa, üriol, Tambov, Cer- 
nigov, Riasan, Tula e Kursk) il soprannumero delia 
popolazione agrícola sale a piü che mezzo milione, 
vale a dire al 20 per cento; e il numero di coloro chc 
non possiedono terra oscilla tra il 3,7 e íl 6 per cento. 
NeirUcraina, nelle ])rovincie dí Charkow, di Voro- 
nicsh e di Poltava le braccia disoccupate raggíungono 
íl 24 per cento; e nelle tre provincie delia Piccola 
Rússia (Kiew, Padol e Volin) si computano 386000. 
Al presente poi ])roprio nelle zone piü fcrtili, quelle 
chc costituiscono il cosi detto «granaio delia Rússia », 
abbíamo grandíssimo numero di disoccupati costrettí 
a rccarsi allestcro per guadagnare; questi disgraziati 
raggíungono íl milione e mezzo, vale a dire sono 1 
tre quarli delia totalità dei disüccujjati 'delia cani- 
pagna. Fra ([uesti vanno puro annoverati molti con- 
tadini possessori di una desialína a testa. Ancor nel 
J87S se ne contavano nt-lle regioni delia «Terra ne- 
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ra», airinfuori clellc steppc delia Nuova Rússia (Bcssa- 
rabia), mezzo milione a un di presso, che è quanto 
dire due terzi dcirintera popolazione localc. Nella 
stessa ragionc si trovano pure molti contadini nulla- 
tenenti; cosi se nc contano 37000 in província di 
Kursk, oltre 20 000 in província di Poltava, c cosi via. 
Ne viene di consegucnza che Ia Rússia Europea ab- 
bia maggior numero di proletari di qucl che 1 suoi 
opifici possano impiegare. Di fatti i dati ufficiali sta- 
tisticl dei 1902 dànno in Rússia appena i 132000 
operai occupati in fabbriche industrial! o stabilimenti 
analoghi, c questo milione va ripartito nel scguente 
modo: i.° in opifici polacchi 150000; 2° in opifici 
e altri stabilimenti industriali russi aventi una produ- 
zione annuale di piü d'un migliaio di rubli 519686 
operai, 177092 operaie 022761 minorenni, vale adirc 
ai di sotto dei sedici anni; 3.° in opifici aventi produ- 
zione inferiore al migliaio di rubli 95 673 operai d'ambo 
i sessi; 4.° in imprese industriali di privativa, come Ia 
produzione dello spirito, dei tabacco, delia birra 
148860; 5.0 nelle miniere operai 131 592. 

«Cosi, — scrive M. Kovalievski, — Tindustria dà 
lavoro solo ad una meta dei lavoratori che non occupa 
Ia terra.» In questa affermazione consente puro V. 
Ilin, essere cioò considerevole Ia quantità di tali la- 
voratori: e dimostra che proprio nelle quindici pro- 
vincie «interne» delia Rússia v'erano intorno al 1890 
non meno di tre milioni e mezzo di giornalieri e la- 
voranti sotto padrone. Inoltre, a non j)arlarc dei iiul- 
latenenti, ossia dei contadini i quali non avevano nè 
case, nè campi proprí, ancor dieci anni fa nelle pro- 
vinde ricordate su 10 milioni di famiglie agricole se 
ne contava un terzo che non possedevano cavalli. 
Cosi è naturale che questi agricoltori venissero ad 
essere tali solo di nome. Cili ultimi tempi poi il numero 
sovracitato s'ò ancor piíi accresciuto. Gli studi di M. 
Tugan-Baranovski ci dicono che nel 1897 gli operai 
occupati nelle grandi industrie russe, compresi tra 
questi anche i ferrovieri, formavano 1*8 per cento delia 
])opolazione maschile adulta; c(uelli occupati in pro- 
duzioni minori, cioò le industrie domestiche e i lavori 
manuali cittadini, salivano al 12 per cento (3 milioni). 
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II mcdcsimo economista ha provato, colla scorta dei 
dati iiumerici chc si contengono nelle relazioni com- 
mcrciali documentatc, che il commercio occiipa non 
mcno d'un milione di persone, cioè dei 4 per cento 
delia popolazione maschile adulta. Dal 1882 venendo 
al 1895 Ia nostra produzione dei carbon fossile da 
891 000 vagoni ò salita a 3348000, e aggiungasi inol- 
tre che le grandi minierc di carbon fossile, che annual- 
mente esportano 5000 c piü vagoni, hanno aumentato 
il prodotto da 388000 tonnellate a 2641000, vale a 
dire rhanno presso che settuplicato. Invece le miniere 
che esportano da 1000 vagoni a 5000 non hanno avuto 
ncssun aumento. II numero dei cotonifici che occu- 
jiano piü di 50 operai dal 1866 al 1894 ò cresciuto 
complessivamente da 168 a 224, cioè dei 25 per cento; 
ü il numero totale degli operai chc vi lavoravano è sa- 
lito da 82004, come era nel 1866, a 234506 (1894), 
cio che cóstituisce un aumento dei 300 per cento. Nel 
1866 non avevamo ne pur un cotonificio che desse 
lavoro a 5000 o piü operai; nel 1879 se ne contava 
uno; nel 1894 ne troviamo otto con un complesso di 
54981 operai. E notisi ancora che nei ciuindici anni 
che vanno dal 1879 al 1894 il numero degli operai 
addetti ai cotonifici si ò piü che sestuplicato. IJc- 
mentieff neiropcra «La Rússia alia fine dei sc- 
colo XIX» porta il numero degli operai impiegati 
negli opifici, nelle ininiere e in altre industrie di 
diverso genere dclTimpero russo, alPinfuori delia Fin- 
landia (39029 in tutto), a 2 100 000. Una gran cpian- 
tit.\ di braccia operaie vicn assorbita da due rami 
d'industria specialmcnte notevoli: le industrie tessili 
o le industrie minerarie, c piü precisamente Ia prima 
ne prende 643000, Ia seconda 548000. Un numero 
considerevole ne occupa i^ure Ia produzione alimen- 
taria, vale a dire 255000. Vengono poi Tindustrie me- 
tallurgiche (214000), Ia ceramica (143000). Ira le 
industrie tessili occupa il primo posto Ia lavorazione 
cotoniera che dà lavoro a 3' 'J 00° operai; segue Ia 
lavorazione delia lana con 137 000, Ia filatura delia 
ranapa con 52 000, Ia lavorazione delhi seta con 38 000. 
Nella produzione alimentaria sta in prima linea l in- 
dustria degli zuccheri, che in 258 stabilimenli oc- 
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cupa loi ooo operai; proporzionatamentc sono pur da 
tenersi in conto Ia macinazione con 48 000 e Ia fab- 
bricazione dciracquavite con 30000. Piü di meta de- 
gli operai metallurgici, c cioè 120000 uomini, lavora 
j)er opifici meccanici o nellc fabbriche di macchine. 
Nelle industrie ceramicho, súbito dopo le fabbriche 
di hiattoni, che da sole dànno lavoro a 66000 operai, 
viene Tindustria vetraria con 37 540. Oggi il numero 
complessivo degli operai che si guadagnano Ia vita 
negli opifici e nelle miniere s'aggira intorno ai tre 
milioni; vanno aggiunti a questi circa 500000 ferrovieri 
tra operai, manuali ed impiegati; aggiungasi ancora 
che il commercio ne occupa circa 525000 tra com- 
mcssi, facchini, ecc., notando chc Ia sola Odessa conta 
33000 impiegati di commercio. Finalmente vi sono 
ancora in Rússia 300000 addetti alie industrie dei 
trasporti (non tenendo conto delle ferrovie) dei (juali 
«Itre 30000 trovano lavoro nel hacino dei Volga. 
II maggior numero di operai, cioè 302000, Io conta 
Ia provincia di IMosca, dove, secondo i dati dei censi- 
mento 1902, Ia sola Mosca ne ospitava 120606. Se- 
guono le provincie di Perm, di Vladimir, di Pictrobur- 
go, tra Io quali Pietroburgo città conta i)iü di 150000 
operai addetti a grandi opifici; Ia provincia di Pe- 
tricau, con Lodz che da sola ne ha 100 000; Ia pro- 
vincia di Kiew con 196405 operai, secondo Ia testi- 
monianza deirispettore industriale Miculin; le provin- 
cie di Varsavia e di Viatca; infine Ia Livonia, il cui 
capoluogo, Riga, conta 40000 operai. 

II. 

Passati cosi in rassegna Io s\?ilui)pj progressivo dei 
capitalismo e ic forze operaic in Rússia, forze tut- 
faltro che indifferenti, e chj ogni giorno piü vanno 
aumentando, veniamo ora a considerare le condizioni 
di vita fatte agli operai russi. E cominciamo anzi tutt^) 
dallo studiare Ia n^edia dellc mercedi con chc vien 
retribuito il lavoro. Intorno al 1880 Dementieff va- 
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lutava Ia media dcl salario inensilc per gli operai ia 
província di Mosca a 11 rubli c 89 kopeki. S'ima- 
gini ora qualc doyesso csscrc rcsistcnza d'un uomo, 
il cjualc per soddisfare allc sue esigenze quotidiana 
di vita trovavasi aver a sua disposizione solo 40 ko- 
peki I Nello stesso anuo 1880 Ia media dei salarí 
per un operaio inglese si poteva valutare a 26 rubli 
e 60 kopeki, c per un americano (Stato dei Massachus- 
sets) a rubli 56,97. Considerate in rapporto alie sin- 
golo industrie le medie dei salarí si potevano riassu- 
mere nel modo seguente: 

Operai (maschi). 
Prov. di Mosca Inj^hiltcrra Massachusscts 

Cotonifici .... i5,58 41,48 52,11 
Tessitura di cotoni . i3,88 33,92 55,42 

» di panni , 14,87 42,14 42,84 
1'abbrica di macchine. 23,84 44i5o 66,48 

Inoltrc, non estante il maggior numero di giorni 
festivi, Ia media mensile delle ore di lavoro in Rús- 
sia è piü alta che non nei duo altri paesi citati; questo 
in conseguenza delia maggior lunghezza d'orario at- 
tuata in Rússia dagli stabilimenti industriali. Ecco 
infatti uno specchietto dei numero complessivo delle 
ore di lavoro per un mese: 

Nclla provincia di Mosca, 
In InghiUerra . . . , 
Nel Massachiissets . 

ore 284,6 
» 234,7 
» 255,7 

Cosi in Rússia un'ora di lavoro viene ad esser re- 
tribuita in media 5 kopeki, mentre in Inghilterra Ia 
si paga 20 kopeki e nel Massachussets 26. Sta bene 
chc alcuni generi di prima necessità per Ia vita sono 
piü cari airestero che da noi; ma questa differenza di 
prezzi non ò ancor sufficiente per invalidare le affer- 
mazioni di Dementieff. Del resto, astrazion fatta per 
Ia carne bovina, i prodotti suini e le uova, i quali 
hanno scarsissima part2 nelTalimentazionc dei popolo 
russo, sono soltanto le patate che da noi si possono 
avere a condizioni migliori; il prezzo dei pane comune 
è il medesimo che in Inghilterra c nel Massachussets, 
o per il pan bianco poi ò perfino piü alto. II lardo, 
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SC costa akjuanto piíi in Inghiltorra, c invecc assai 
piíi a buon incrcalo in America; il latte costa meno 
tanto nelTuno quanto nciraltro di qucsti duc pacsi chc 
da noi; quanto poi a vestiário, utcnsili domestici, zuc- 
chero, sapone,, e via via, non rcggc nei)pur il con- 
fronto. Ricerclie i)osteriori han mcsso in luce che 
non appena Ia media dei salari subi da noi un lieve 
rialzo, aumento tosto, e in proporzione áncor mag- 
giore, anclic il prezzo dei prodotti di prima necessita 
per Ia vita. Oggi, o piü precisamente alia fine dei 
1890, Ia media annuale dei salario d'un opcraio russo 
vien calcolata a un di presso a 194 rul)li, da un mi- - 
nimo di 89 rubli a un massimo di 606. I meglio re- 
tribuiti sono gli addetti alia fabbricazione dclle mac- 
chine, con una media approssimativa di 525 rubli al- 
Tanno. Se poi vogliamo considerare invece le singole 
provincic, troviamo che dove le condizioni sono peg- 
giori è nei dintorni di Kiew, poichò quivi Ia media 
annualo dei salari non va oltre i 134 rubli; segue ap- 
prcsso Ia regione dei \''olga con una media cli 228; 
indi Pietroburgo dove i salari operai raggiungono una 
media di appena 265 rubli. L'alimentazione delia me- 
dia degli operai russi non differisce da quella dei 
contadini: pane, lardo, olio. Di carne Toperaio russo 
ne consuma annualmente tuttal piüi 4 ])ud, vale a 
dire per il valore di 15 rubli. E invece in Inghilterra 
i lavoratori hanno in abbondante quantità uova, lattc, 
burro, tè o zucchero. 

Se dunque noi vogliamo renderei conto dei pcrcliò 
oggi Fopera dei lavoratore russo sia cosi scarsamente 
retribuita, dobbiamo considerare quali sieno le con- 
dizioni generali di vita in Rússia, quali quelle speciali 
deirindustria. II governo non può agire direttamentc 
nel senso d'un aumento dei salari, ò vero; esso tuttavia, 
come scrive jVI. Bernatzki, ha a própria disposizione 
dei potentissimi mezzi indiretti. L'cspcrienza di tutti 
i pacsi, compresa Ia Rússia, dimostra ad csuberanz.i 
che quanto piü alto è il livello di cultura deiroperaio, 
altrottanto il suo lavoro riesce piü produttivo o lo- 
pera sua merita maggior compenso. La moderna pro- 
duzione industriale si basa sopra una técnica ])erfe- 
zionata; ma anchc Ia macchina piü perfctta ha bi- 
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sogno d'un uoino capacc, c nessun técnico clie inc- 
riti questo nome affidcrà una macchina alie inani 
crun ignorante, cFun analfabeta. JC pure è cosa risa- 
pula da tutti come sia Ínfimo il livello delia coltura 
in Rússia in confronto con gli altri paesi deirEnropa 
occidentale; e questo specialmentc per colpa dei go- 
verno. Per tre quarti Ia nostra popolazione è composta 
d'analfabeti: nel territorio delia Vistola Ia meta degli 
operai 'impiegati negli stabilimenti industriali non sa 
leggere nè scrivere; e nei migliori opifici delia provín- 
cia di Mosca piü d'un terzo degli operai ò analfabeta. 

Un altro fenomeno anormale che rende ancor piü 
bassa Ia merccde degli operai ò Tistituzione di jna- 
gazzini c di casamenti annessi agli opifici'), come pu- 
re le multe che i principali impongono agli operai, 
e le non rade trattenute sulla paga. A questo proposito 
il prof. Issaieff scrive che i salari già bassi degli 
operai perdono molto dei loro commerciabile per Te- 
stendersi di tali magazzini, si)ccialmente nclla Rússia 
centrale, magazzini che spesso dagli stessi proprietari 
clelle fabbriche vengono falsamente presentati sotto 
il nome di cooperative di consumo, mentre invece il 
prezzo degli oggetti di prima necessità vi c elevatis- 
simo. I rapporti degli ispettori industriali allegano 
spesso dei prospetti paralleli contenenti prezzi fatti 
in tali magazzini e nelle piccole botteghe; e da questi 
prospetti risulta manifesto come Ia merce si vencia 
piü cara nei magazzini citati dei 20 e perfino dei 40 
per cento. Per sottrarsi alio sfruttamento che cser- 
citano da una parte i proprictari-industriali per mezzo 
delle loro fabbriche, dalFaltra le piccole botteghe, 
rIí operai hanno costituito delle specie di unioni di 
consumo, cioò delle cucine o cosi dette cooperative 
alimentar!. Nella sua opera «La Fabbrica» Demcn- 
tieff ricorda 28 di tali cooperative (artiéli), nelle quali 
avevan parte anche dei giovani; e in 18 di queste Ia 
spesa singola per il costo dei vitto non andò oltre i 
cinque rubli mcnsili: Ia spesa media, calcolata con 

') Qiiesta istitiuione rende püi bassi i salari perchò gli operai 
che lavorano in una data fabbrica devono provvedersi dei viveri 
in questi magazzini, e abitare in questi casamenti. 
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I)rccisionc aritmética, fu (li 4 rubli c 94 kopL'!;!. I'~;gual- 
mcnte fu calcolata Ia sposa incdia per le opcraic, 
veccliie c giòvani, chc raggiunso i 4 rubli; c per i ra- 
gazzi invecc fu di rubli 3,7. Confroiitaiulo ora quel che . 
pagano gli operai provvedeiulosi a queste coopcrative 
coii quel chc pagavano originariamentc nei magaz- 
ziui dei projjrietarí, si vede clis Ia sj)csa i)cr il luitri- 
mentü dei ragazzi amnionta a 3 rubli rnensili nelTu- 
iiü c neiraltro caso; ma Ia spjsa per il nutrimcnto 
degli adulti presenta invecc una differenza non tra- 
scurabile: nel primo caso essa imj)ürta 5 rubli, nel 
secando 6 rubli o 20 kopoki, chc ò come dirc chc 
i proprietari fanno i)agarc agli operai ini sojjra ])iii 
d'un rublo e 20 kopeki al mese, cioò il 24 j)or cento. 
Quando poi si rifletta che i viveri somministrati dai 
magazzini dei proprietari in nessun modo sono suj)e- 
riori a quelli chc gli operai si procurano con Ic loro 
cooperativo nè per quantità nò per qualità, chc anzi 
spesso sono di qualità assai j)iü scadente, jicrchè in 
un «artiel» non si verificherà inai il «caso» chc Ia 
farina sia ammuffita o Ia carne guasta, quando si 
rifletta che quegli stessi proprietari, i quali impon- 
gono ai loro operai Ia compera nei loro magazzini a 
prezzo esorbitante, hanno invecc acciuistato Ia stessa 
inerce a condizioni molto migliori, si può forsc da 
quel 24 per cento di differenza trarrc altra conclu- 
sione, se non che Ia forma dei contratto di lavoro 
comprendente nella relribuzionc Ia fornitura dei vi- 
veri è un'indirctta diminuzionc di mcrcede, una spc- 
cie di utile chc il proprietário trac non dalla pró- 
pria produzione, ma dallo stesso operaio direitamente, 
e per di piü in modo a cjuesto quanto mai daiinoso? 
In fondo qucsta dei j)roj)rietario chc costringe il la- 
voratore a far provvist.i nei propri magazzini alimen- 
tari, o nei magazzini d'un altro al quale esso j)roprie- 
tario d.\ una percentualc sulFutilc, c una forma vol- 
garissima di sfruttamento; ma ò forma velata, e come 
tale (juindi difficilissima a venir rilcvata. 

Anchc i casamenti annessi agli opifici contribuisco- 
no in non piccola parte alia riduzione delle mcrcedi 
«pcraie, c questo tanto piíi cpiando i j)rt)prietari vi 
introducono l'elemcnto dei i)agamcnto deiraffitt.). II 
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problema delle abitazioni opcraie poggia in Kussia 
su tutt'a]tre basi clie nel resto d'lí,uropa o in Ame- 
rica. Nè l'lnghilterra nc TAmerica conoscono il fatto 

. chc operai aoitino case loro fornite dagli stessi pro- 
prietari dopifici; ma ogiiimo si áffitta delle case a 
suo i)iacimento al di íuori dellopificio, mentre To- 
peraio russo iu geuere abita case che sono unite agli 
«pifici stessi. È solo nelle fabbriche che non hanno 
ancor assunto completamente il carattere di manifat- 
ture industriali, cioè in quelle dove- vige ancor }i\ 
produzione a mano, che l operaio vive mdipendentc 
in abitazioni che si affitta egli per proj^rio conto. Per 
quanto accada spesso che il proi^rietario non pretenda 
clalloperaio il prezzo deiratfitto, il fatto stesso di 
vivere iu tali casamenti agisce tuttavia sulla determi- 
nazione dello stipendio. 1 proprietarí poi i quali ri- 
scuotono tale prezzo d'affitto, prezzo che ò pifi alto 
o piii basso delle solite pigioni a seconda ciei casi, 
ne cavano però sempre ad ogni modo un utile non 
indifferente. Le abitazioni annesse ai grandi opi/ici 
sono per Io piü dei casamenti di alta mole, specie 
di caserme a diversi piani con le comunicazioni in- 
terne anguste, tortuose c senza luce, c i locali o «ca- 
merette» divise tra di loro da tramezzi di legno dalle 
assi mal connesse e che spesso non arrivano nò purê 
al soffitto. Di questi casamenti alcuni sono divisi in 
duo parti, una per gli operai con famiglia, ]'altra 
I)er gli operai soli; ma generalmente il numero delle 
«canierette» ò assai limitato, c si vedono moltissimi 
"perai ed anche famiglie intetc vivere in dormitori 
comuni. La disposizione delle «canierette» può far 
credcre anche al desiderio iniziale di separare in certo 
qual modo famiglia da famiglia; ma sbaglierebbe di 
lungo chi ])ensasse che in un locale di questi stia a 
vivere un'única famiglia. È una combinazione che si 
verifica niolto di rado, e soltanto nei locali mollo 
liiccoli. Abitualmente invece in ogni locale stanno 
due, tre, i)erfino sette famiglie; e inoltre, talvolta, 
vi si cacciano ad alloggiare operai soli, maschi p 
femmine; cosi che, in fin dei conti, anche questi lo- 
cali vengono a trasformarsi in veri e propri dormi- 
tori comuni, i quali non si differenziano da questi 

I Jíussi su Ia Rússia. 18 
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ultiini chc per una niinor c&tcnsionj di spazio. Xon 
v'ò casamento annessu acl opifici clove esistano iionnj 
geiierali per Ia tlistribuzionc dellc abitazioni; c Tu- 
nico limite d'ammissione c Timpossibilità matenale di 
cacciar un nuovo operaio, o magari anchc tutta una 
famiglia, dove non c'è i)iíi posto i)er riceverla. Tra 
le ragioni che j)ossono avcr indotto l'indastriale russo 
a costruire simili casamenti, Ia j)rincipale è senzadub- 
bio il desiderio di distoglicre lojjcraio dal suo pacse. 
Date le attuali condiziòni agrarie delia Rússia, si 
capiscc, dei resto, che ogni grande stabilimento in- 
dustriale, il ([uale venisse fondato sia pure in un 
viliaggio, si trovi nclla necessita di assicurare a' suoi 
operai (jucirabitazionc che quclli difficilmente potreb- 
bero trovare nei villaggi. Dovc i proprietari rifiutano 
di costruire casamenti ajjpositi, — ed è questo in ge- 
nere ilcaso di proprietari di stabilimenti minori, — e 
per una ragione qualsiasi non occupano forzc locali, 
ma ricorrono allopera di braccia straniere, gli ope- 
rai vivono nelle fabbrichc stcssc. (Questo perchè spesso 
tali operai cedono regolarnientc 1'opera loro per 
il solo'vittol, il cosi detto «vitto annuale», ed insieme 
al vitto hanno anchc Fabitazione grátis. Allora dor- 
mono negli stessi locali dove lavorano, e si scelgo- 
no per dormire i posti j)lu caldi e i)iü asciutti: ad 
esemi)io nelle stanze delle stufe se lavorano in tinto- 
rie, negli essiccatoi se in fabbriche di cuoio, ecc. Un 
tipo affatto particolare di questa esistenz.i opcraia 
ce loffre Ia vita nelle fabbriche di stuoie. Quando 
rispettore industrialc Demcnticff mise il piede in una 
di tali fabbriche, secondo l:i sua esjjressione, cre- 
dette d'esser cntrato «in una foresta». Egli dovette 
farsi strada con le mani a traverso grinnumerevoli 
giunchi stesi sulle funi c sulle verghe, alzando a t"a- 
tica i piedi che s'appiccicavaiio al suolo ingrommato 
d'uno strato di due dita di si)orcizia, affondando tratto 
tratto in buche ricohne di sudiciunie, e urtando in 
secchi pieni d'ac(iua circjndati tutt'intorno da poz- 
zanghere fangose, inentre doveva a\ cr Tocchio ai bam- 
bini che si roltilavano sul suolo per non calpestarli; 
cosi j)ervenne finalmente in prossiinità d"una finestra, 
dove si lavorava. 
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Abbiam dctto chç un altro cocfficiente dei basso 
livcllo dcllc mcrccdi opcraie russe ò Ia frequenza dellc 
multe pecuniaric'), multe chc ancor oggi i proprietari 
applicano per ogni inczia, specialmcnte per i ritardi 
nella consegna dei cottimi, per quanto Toperaio si pu- 
nisca già di per se stesso per il fatto che guadagna 
meiio. Nelle i)arti maggiormente progredite deirim- 
pero russo, come nella regione delia Vistola, secondo 
Ia testimonianza delTispeltore V. Sviatlovski, il si- 
stema delle multe è meno diffuso che non nelle altre 
rcgioni. Cosi, ad esempio, in 40 raffinerie di zucchero, 
con una cifra di circa 17000 operai, alia fine dei 
1880 erano stati versati a titolo di multa appena 
un migliaio c mezzo di rubli, che furono poi adopcrati 
per soccorsi agli stessi operai. A Lodz il cotonificio 
delia Società per azioni Scheibler e C., sopra un to- 
tale di 6000 operai h un importo di i 903 807 rubli 
di salarí, nel 1886 ha trattenuto in multe rubli 8100 
e kopeki 97. L'importo di tali multe vienc dcvoluto 
a un fondo di sussidio per gli operai. Sono causa di 
multa Ia perturbazione dei riposo nelle camere d'a- 
bitazione, il ritardo neirnicominciarc il Javoro, il con- 
tegno inurbajio di fronte ai capi ed al compagni, il 
danneggiare in qualsiasi modo la merce, c questo 
secondo una data tariffa prestabilita. II citato Svia- 
tlovski ha constatato poi in alcuni stabilimenti 1 uso, 
in vero tutt'altro chc lodevole, che una parte deli im- 
porto delia multa vada a colui che ha denunciato 
il collega; tali casi egli ha rilevato in un cotonificio 
e in una raffineria di zuccheri, e quesfultimo è spe- 
cialmente notevole. Nelle raffinerie di zucchero tra Ic 
principali causo di multa la prima ò il furto dello 
zucchero; quindi il fabbricante, per prevenire nel li- 
mite dei possibile il pericolo di tale furto, compensa 
con un prêmio chi denunci il colpevole; quasi non fosse 
piü semplice c piü dignitoso dar addirittura airope- 
raio una libbra almeno di questo prodotto, ch*egli 

i) Secondo una clisposizione dcl Miiiistero delle Finanze, il 
fondo formato con le multe pagate dagli operai dovrebbe servire 
per coprire i bisogni degli operai stessi ; ma tale disposizione, 
come altre molte, vitn naturalmente trascurata. 
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si guadagna col sudorc delia fronte. Ecco dunque un 
uomo ch3 spende Tintera sua vila nella produzions 
dello zucchero, che è come tutto rivestito di polverc 
di zucchero, e al quale tuttavia ò severamente ])roi- 
l)ito portarsi a casa un solo jjezzettino di quella ma- 
téria, che ])ure lavorando calpesta coi piedi I JCppure 
Ic fabbriche di birra trovano Ia jxjssibilità di dar quo- 
tidianamente qualche tazza di birra ai loro dipen- 
denti! II ricavo delle multe per danneggiamento di 
lAercc molto spesso poi vieiie dai fabbricanti i)ab- 
sato a coloro che sanno riparare i guasti arrecati nella 
merce. Nella regione delia Vistola 1'importo delle multe 
serve spesso per i bisogni e i divertimenti degli ope- 
rai stessi, oppurc anche viene adoperato dai proprie- 
tari per sostencre le spese per Ic medicine. Ma tal- 
voUa ncirimpiego delle multe intervengono abusi tali, 
che le fan servire perfino a scojji di chiesa. 1'cr (juan- 
to limitata possa essere Ia percentualc delle nmlte, 
tuttavia anche ajjplicata in modesta misura rende sem- 
pre al proj)rietario, come è il caso delia provincia 
di Varsavia nella quale, secondo il computo di Svia- 
tlovski, erano 125000 rubli che annualmente afflui- 
vano dalle mani de' suoi 150000 operai nellc tasche 
dc' proprietari industriali. Se noi dunque valutiamo 
a 150 rubli Ia media dogni singola mercede ppe- 
raia, è chiaro che per tale cifra i proprietari pos- 
sono aver a loro disposizione 800 operai affatto gra- 
tuitamente. Nelle altre regioni industriali Tanimon- 
tare delle multe ò ancor piii sensibile. Cosi leggiamo 
nel verbale' dellassemblea degli operai costruttori di 
macchine 21 luglio 1901 che nella sola Mosca fii 
sono accimiulati piü di 200000 rubli in tante nuilte, 
di cui 20000, a giudizio degli operai, in uno stalji- 
limento solo. Quando questa questione fu i)ortata sul 
tappeto, vi fu chi avanzò Ia proposta di stornare i 
fondi raccolti con le multe per Ia costruzione di abita- 
zioni operaie a buon mercato. «Tanto,'>^diccva ogli, 
coi mezzi di cui noi disponiamo tale impresa sareb- 
be d'impossibile attuazione, e d'altra parte non sap- 
piamo neppure in quali bisogni i)recisamentc vadano 
consumati questi fondi.» 

Conseguenze dannosissime per il guadagno dciro- 



Totomianz, La questione dcglt operai, 277 

pcraio russo ha pure il sistema invalso nei propric- 
tari di regolare i conti coi loro dipendenti ad intervalli 
piíi lunghi che sia possibilc. Invece Fuso di dar loro 
Ia mcrccdc pattuita a brevi intervalli, e possibilrnentc 
una volta per scttimana, avrebbe il yantaggio di non 
forzarli a compcrare a. credito dai piccoli rivenditori 
e i)agar in questo modo Ia roba piü cara. A questo 
sistema di differire a lunghe scadenzc il pagamento 
dei conti gli industriali sono spinti in generc dairin- 
tento di vincolare gli operai ai loro magazzini alimcn- 
tari; no consegue che Toperaio, il quale in luogo 
dei denaro si vede dar delia merco, cerchi ia sua 
volta di rivender Ia merco in botteghe vicinc, magari 
anche a metà prezzo, pur d'averc in tasca denari con- 
tanti. Cosi arricchiscono a spese deiroperaio in pari 
tempo e Tindustriale e il piccolo commerciante. 1 si- 
stemi di mercedi in Rússia sono di diverso genere: 
noi vi troviamo pagamenti a termine fisso, a cottimo, 
a qualità di lavoro, a giornata. Tutti gli operai con 
pagamento a termine fisso vanno compresi sotto il 
nome di «operai annuali», per quanto il contratto ;i 
pagamento annuale sia molto rado. Piü freqüente c 
il contratto a stagione, il quale pero, considerato ni 
proporzionc alie masse operaie, e pure radó, c avviene 
solo in dato singole industrie. II pagamento a sta- 
gione ha Ia sua causa nella diversa valutazione dei 
lavoro tra Tinverno e Testate. È un f<itto che viene 
a. urtare contro i piü elementari principi d economia 
politica, ma vi sono molti opifici russi nei quali le 
mercedi sono piü alto d'estate che d'inverno, quan- 
tunque d'inverno i bisogni degli operai, in conseguenza 
dei clima aspro, sieno molto piü complessi che d'e- 
state. La spiegazione di questo fenomeno caratteristico 
va ricercata nel fatto che parte degli operai russi non 
hanno ancor completamente abbandonato Tagricoltura, 
çome puro nelFusanza degli o])ifici russi di concederc 
gratuitamente Fabitazione agli operai, usanza dalla 
quale vien paralizzata Ia regola teoretica delia pro- 
porzionc tra il compenso delia mano d'opera e i biso- 
gni operai. Oggi ancora in Rússia gli industriali du- 
rano pena a trattenere gli operai nelle fabbriche du- 
rante il pcriodo dei" raccolti, specialmentc nel cosi 
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cletto «tempo delia mietitura furiosa». Questa cliffe- 
renza delle mercedi a seconda delle stagioni, che una 
volta fu osservata presso che in tutti gli opifici, va 
ormai sempre piü disparendo, ed oggi permane ancora 
solo in alcuni rami d'industria. Sono c|uasi csclusi- 
vamente tali oj)ifici quelli dovc vige tuttora il paga- 
mento a stagione. 

Prendiamo ora a cbnsiderare Ia questione delFo- 
rario di lavoro. Quante ore lavora quotidianamente 
Toperaio russo ? Fino alia pubblicazione delia legge 
1897, la quale limitava le ore di lavoro a 11 e mezza 
al giorno, ]c relazioni ci dicono che la giornata di 
lavoro era straordinariamente lunga. Oggi sembre- 
rebbe che Tesaurimento delFoperaio per il lavoro delia 
fabbrica sia divenuto fatto impossibile; se non che 
la legge 1897, la quale già per se stessa stabiliva 
una giornata di lavoro troppo alta, fu disgraziata- 
mente seguita Tanno di poi, 1898, da una circolare dei 
Ministero delle Finanze, la quale consente un uso illi- 
mitato delle ore straordinarie. Cosi la durata delia 
giornata di lavoro, anzi che diminuita, ne usei in 
realtà aumentata; e i fatti Io dimostrarono, poichè 
gli industriali licenziano gli operai i quali ricusano 
di prestarsi alie ore straordinarie. Noi apprendiamo 
infatti dalla «Raccolta delle relazioni degli ispettori 
industriali per Tanno 1902» che in detto anno furono 
avanzati 3273 ricorsi, tutti inotivati dali' «imi>osizionc 
di far ore straordinarie». Davanti a una tale condi- 
zione di cose, possiamo dunque asseverare senzatema 
di contradire al vero che Ia giornata abituale di la- 
voro delFoperaio russo dura nò piü nò meno che 
prima, da 12 a 14 ore. e che non ostante il grande 
numero di feste, gli operai russi lavorano piü che 
non gli operai delFEuropa occidentale. Nel 1890 il, 
numero totale delle ore di lavoro negli opifici russi 
oscillava tra 3484 e 3588, negli opifici americani som- 
mava a 3070, negli inglesi a 2810. Insomma, in con- 
fronto con gli stabilimenti inglesi e americani, la quan- 
tità dei lavoro in ogni stabilimento russo è di gran 
lunga superiore; se noi ])rendiamo, ad esempio, a 
confrontare le fabbriche di macchinc, vediamo tosto 
che negli stabilimenti americani il tempo di lavoro 
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c piíi breve dei 15 per cento, o negli inglesi dei 22. 
Senza dubbio che il numero stragrande delle feste 
abbrcvia il tempo di lavoro, cccessivo hei nostri opi- 
fici; ma forse che può dirsi ragionevole simil modo 
di abbreviarc ? Cosi in America e in Inghilterra lorario 
di lavoro non solo ò piu breve che da noi, ma anche 
meglio distribuito, tanto per Ia regolarità dellalterna- 
tiva tra i periodi di lavoro e i periodi di riposo, quanto 
anche in relazione agli orari e alie stagioni.... 

Se iK)i dalle considerazioni d'indole generale sulla 
durata dei giorni di lavoro in Rússia vogliamo ora 
discendere a ricerche piü particolareggiate, troviamo 
che le tavole statistiche comparate sugli orari di la- 
voro o sulle medie delle mercedi operaie, compilate 
nel 1896 nelle diverso provinde deirimpero per cura 
dcl dipartimento d'industria e di commercio, ci for- 
niscono i seguenti dati: di 827 opifici che erano apcrti 
in provincia di Varsavia Fanno 1897 e davano lavoro 
*'■ 53 324 operai, ventiquattro soli ammettevano il la- 
voro notturno; nella provincia di Petricau, dovc esi- 
stono i due piü grandi centri industrial! delia Po- 
lonia, Lodz o Sosnovitc, non si conosce che cosa sia 
lavoro notturno. Tutfaltro avviene invece nelle pro- 
vincio delia vera Kussia, e piü propriamente nelle 
provincic centrali, Mosca, Twer, Vladimir c cosi via. 
Volgendo Ia nostra attenzione agli anni che vengono 
inmicdiatamente dopo il 1880, quando Ia diminuzione 
dcl lavoro notturno fu Ia conseguenza d'una crisi 
persistente, che altravcrsavano le regioni industriali 
delia Rússia, specialmentc Mosca c i dintorni, ritro- 
viamo da per tutto due turni di operai, che si sosti- 
tuivano a vicenda, c il cui orario di lavoro era com- 
binato in modo, che nella fabbrica si lavorasse gior- 
nalniente 18 ore senza interruzione. Nelle tessitorie, 
nei filatoi, nelle tintorie i due turni si alternavano 
due volte nel corso di 24 ore; il primo lavorava 
dalle 6 dei mattino a mezzogiorno, per riprendere poi 
dalle 6 di sera a niezzanottc; il secondo da mezzo- 
giorno alie 6 di sera, c da mezzanotte alie 6 dei mat- 
tino. Talvolta anche vediamo Imutamenti di poco conto; 
cosi, ad csempio, in alcuni stabilimenti incominciare 
il lavoro alie. 7, alie 8, e perfino alie 9. La forma 
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cli turni piü dannosa alia salute degli operai e meno 
produttiva ò scnza dubbio, a parere degli ispcttori in- 
dustriali, quclla chc rompe in mezzo il pcriodo di 
riposo; c questo è tanto piíi vcrificaWlc nei casi iu 
cui i turni s'alternano tre o qiiattro volte. La mag- 
gior i)artc degli opifici di Mosca ha un orario di 
18 oro in'due turni consecutivi, cosi che ogni schiera 
d'opcrai viene a osscre occupata 9 'ore: il lavoro cessa 
da mezzanotte alie 6 dei inattino. Ma esistono an- 
che opifici, nei quali per causa delle macchine, e 
in prima linea per Ia confonnazione dei forni, il la- 
voro non deve subir interruzioni; in tali casi vi si 
lavora giorno e notte, con due turni operai. Neigran- 
di cotonifici Sava Marosoff di Nicolsk alie 24 ore 
fu sòstituito con ottimo successo il periodo di lavoro 
di 18 ore, ripartito in due turni di 9 ore ciascuno 
per ogni schiera d'opcrai; e Tamniinistrazione dei co- 
tonificio assicura che il lavoro è diventato piü- pro- 
duttivo. Nella provincia di Twer i due turni differi- 
scono tra di loro per durata: Ia schiera che fa il 
lavoro diurno presta servizio dodici ore, Taltra soltanto 
sei. In provincia di Mosca di 11 688 stabilimenti in- 
dnstriali soli 4548 hauno da poco introdotto il la- 
voro continuo per un periodo di 24 ore. In provin- 
cia di Pietroburgo, poi, su loi 000 operai (anno 1896) 
r8o per cento non presta opera notturna. Ma nelle 
rimanenti provinde, Ia maggior parte degli operai 
lavora giorno e notte, come ad esempio a Charkow, 
dove di 26000 operai 15309 sono occupati anche 
Ia notte. Queste cifre sono desunte dalle relazioni 
ufficiali trasmesse dagli ispcttori al Ministero delle 
Finanze. Le stesse relazioni ci dicono che Torario 
di lavoro in Polonia ò senza confronto piü breve che 
non in Rússia: difatti nelle raffinerie di zucchero 
si lavora quotidianamente undici ore c rnezza, nelle 
distillerie d'acquavitc da 7 ore a 9, negli stabilimenti 
metallurgici 10 ore, neirindustrie minerarie da 10 a 
12 (60 per cento da 11 a 12 e 40 per cento da 10 
a 10 1/2"); nelle tessitnrie, nei filatoi o in altri stabi- 
limenti di Lodz e Sghirz ("provincia di Petrikau) Fo- 
rario di lavoro in 43 ò da 10 ore a 10 1/2, in 288 
da II 1/2 a 12, e in 245 da 12 1/2 13. Questo 
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orario sarebbe veramente cccessivo, se non fosse ab- 
breviato da una o clue ore d'intermezzo per Ia co- 
lazione e per il pranzo. Nel 57 per cento delle filande, 
che occupano 1 83 per cento dei numero complessivo 
degli operai, Forario di lavoro va dalle 6 dei mattino 
alie 7 cli sera, vale a dire dura 11 ore con un inter- 
yallo di due. Nelle provincie industriali delia Rússia 
invece, come abbiamo detto, gli orari sono assai piü 
lunghi; nella maggior parte degli opifici si lavora 
dalle 5 di mattina alie 8 di sera con un intervallo di 
un'ora e mezzo o due, il che viene ad essere un ora- 
rio di 13 ore a 13 1/2. L'orario ò piü corto dove si 
hanno due turni operai che si alternano: in tal caso 
non va oltre le dodici ore e talvolta anche si limita 
a nove. Nelle stampcrie si lavora 13 ore con un in- 
tervallo per Ia colazione o per il pranzo, oppure 11 
tutte d'un fiato; e nelle oíficine metallurgiche To- 
rario di lavoro dura da 13 ore a 13 1/2. Queste cifre 
le desumiamo dalle ultime relazioni degli ispettori 
industriali; ma sono superate dai dati raccolti dal- 
Tex-ispettore industriale landsgiul per il 1884 e 1885: 
noi vi Icggiamo che in 151 stabilimenti su 217 gli 
operai lavoravano da 11 a 14 ore al giorno; nei fila- 
toi, nei cotonifici, nei setificí e nei lanificí, come purê 
nelle fabbriche di tappeti e di cosmetici, nelle vetrerie 
e nelle chioderie, il maximum delia giornata di lavoro 
raggiungeva le 13 e perfino Ic 14 ore. Orari ancor 
piü lunghi avevamo nelle fabbriche di stuoie; mentre 
il piü corto (da 11 a 12 ore) ce Io presentavano Je 
stamperic, le fabbriche di macchine, quelle di porcel- 
lane, le nianifatture dei tabacco, gli stabilimenti per 
Ia lavorazione delForo c deirargento. 

III. 

Nessuna meraviglia ciuindi se in condizioni cosi ter- 
ribili come sono quelle in cui viene a trovarsi oggi 
in Rússia Ia classe operaia, questa siasi appigliata 
a queirarme già tanto esperimentata dai proletari che 
è Io sciopero, quantuntjue sia arma ancor oggi dalle 
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nostre Icggi rigorosamente vietata e punita. Non ap- 
pena il capitalismo nei temj)i clie tennero dietro alie 
riformc, appoggiandosi ai lavoratori ormai fatti liberi 
dalla scrvitü, s'era consolidato, che incuminciarono 
súbito in diverso regioni scioperi grossi e turbolenti, 
che talvolta anche ebbero fine non lieta. Dal 1870 
in poi gli scioperi operai sono diventati un importan- 
tissimo fattore dei movimento di classe, e quasi tutte 
le «agitazioni» e i «tumulti» degli ultimi tre decenni 
furono accompagnati da proclamazioni di sciopero. 
Degli scioperi dei ^70 il piü notevole fu quello scop- 
piato nelle «manifatture Narva» a Pietroburgo il 22 
maggio; e il governo e Ia borghesia no furono cosi 
sbalorditi, che Ia «Novoie Vremia», nel suo numero 
168, incominciava Tarticolo di fondo con queste pa- 
role: «Anche noi abbiamo il nostro sciopero! Nep- 
pur noi Dio ha voluto risparmiare!» Carattere piü gra- 
ve assunsero gli scioperi delle fabbrichs di panno 
dei baroni Slighlitz 'nelFanno 1875; e una lunga serie 
di scioperi s'ebbero nelle diverse fabbriche di Pietro- 
burgo negli anni 1878 e 1879, L'influenza di quel- 
Tepidemia di scioperi, che incominciò nel marzo 1878 
con Io sciopero dei «Nuovi filatoi di cotone» ])rovo- 
cato dalla diminuzione delle mercedi o dalTintrodu- 
zione dei «Nuovo regolamento», si oprima che al- 
itrove manifestata in Pietroburgo. Specialmente co- 
pioso di scioperi fu il 1879, per gli opifici di pro- 
víncia ; in quelFanno s'obbero a Sierpuchof 4000 scio- 
peranti, a Kievv 2000. Una via pericolosa i)res?ro gli 
scioperi dei 1884 e 1885, in cui non fu infrequente 
il caso che si giungesse alia distruzione dei macchi- 
nario stesso e dei fabbricato. Dallora in poi il foco- 
lare di questo movimento verso Io sciopero diventa 
Ia regione di loroslav-Vladimir, cjuesto Lancashire rus- 
so, co' suoi centri industriali ben noti, Ivanovo-Vo- 
sniesiensk e Oriechovo-Suggevo. In quest'ultimo ap- 
punto s'ebbo Ia piü grave e ])iü violenta manifesta- 
zione di agitazione e solidarietà operaia, vale a dire 
Io sciopero storico dei cotonificio vSava IMarosov in 
Nicolsk avvenuto nel 1885, in cui ben 8000 operai 
si sollevarono contro i capi. Causa prima e diretta 
di tale sollevazione fu Fabuso sistemático neirapplica- 
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zione dellc multe, il cui importo annualc sorpassava 
i 300000 rubli, vale a dire costituiva il 40 per cento 
deirammontare integro delle mcrcedi. Gli scioperanti, 
lasciati in balia di se stessi, distrussero lo stabilimento; 
ma tosto, chiamate le truppe da Vladimir, furono 
fatti arrcsti c adottate altre misure repressive, cosi 
chc in capo a una settimana lo sciopero era IjelFe 
domato. Degli arrestati parte fu tratta davanti aí 
tribunali, ma furono tutti assolti; il dibattimento mise 
in lucc una infinita di abusi da jjarte deiramministra- 
zione dei cotonificio; ma è certo che il governo non 
avrebbe mai neppur sognato di opporsi a tali abusi, 
e non avrebbe nemmeno consentito chc venissero di- 
scussi in pubblico, anzi hon avrebbe neppur lasciato 
venire gli accusati davanti ai giudici, se non vi fosse 
stato forzato dalla « malaugurata » pressione degli 8000 
scioperanti. Questa paura fu Fincentivo alia promul- 
gazione delia leggc 3 giugno e alie istruzioni 1° ot- 
tobre i886, legge e istruzioni che sanzionavano, per 
cosi dire. Ia concessione delia quasi totalità delle 
richieste che gli scioperanti di Sava Marosov avevano 
avanzato al cominciamento dello sciopero. Furono in- 
trodotti i libretti operai, furono vietate le punizioni 
arbitrarie, stabilendo che d'allora in poi il limite delle 
nmlte fosse ])recisato dagh ispettori industriali. Venne 
inoltre proibito il pagamento delle mercedi in derrate 
o in butmi; venne stabilito che gli operai fossero 
pagati almeno quindicinalmente; furono sojipresse le 
trattenute sulle mercedi per pagamento di debiti, per 
cure mediche, ecc. Cosi vennero ad esser notevolmente 
ampliate le mansioni degli ispettori industriali. Se 
gli scioperi dei 1884 e 1885 erano stati notevoli per 
Ia loro violenza, lo furono quelli dei 1895 per il numero 
dei partecipanli, nel cjual periodo gli operai crano 
intanto venuti (juasi alia conclusione non esser le mac- 
chino cagione dei loro male e per conseguenza esser 
ingiusto danneggiarle. I/anno 1896 andò specialmente 
rinoniato sotto questo rapporto per lo sciopero colos- 
sale dei cotonificio russo di Tecaterinhof e dei rima- 
nenti opifici di Pietroburgo, che, dichiarato il 24 mag- 
gio, minacciò d'assumer Ia forma d'uno sciopero ge- 
nerale. Tra i soli tessitori gli scioperanti sommavano 
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a 18000. II governo perdette completamente Ia testa: 
in una seduta governativa il ministro delle Finanze 
Witte si rivolse al governatore di Pietroburgo, richie- 
dcndolo se non avesse a sua disposizione iin mezzo 
per costringer gli operai al lavoro. «Se gli operai fa- 
cessero crocchi per Ic stradc schiamazzando o tumul- 
tuando — rispose il governatore — io potrei inter- 
venire; ma finchè si liniitano a restarsene nelle loro 
case, non rimane nulla da fare». Lo sciopero si i)ro- 
lungò circa una settimana, e cessò soltanto in scguito a 
concessioni parziali e alie formali dichiarazioni dei mi- 
nistro delle Finanze, che il disegno di leggc sugli 
operai verrebbe quanto j)rima prcsentato al Consiglio 
dl Stato. Ad ogni modo questo sciopero ottenne il risul- 
tato di forzarc il tardigrado meccanismo delia can- 
celleria a correre a tutto vapore, cosi che cinquc mesi 
dopo chiuso Io sciopero veniva promulgata Ia legge che 
fissava Ia lunghezza delTorario di lavoro a non piü di 
11 ore e mezzo. Questa leggc non solo ò mancata 
completamente al suo scopo, ma al contrario in molti 
luoghi ha suscitato agitazioni di scioperi. Era infatti 
accaduto che operai delle provincie occidentali, ancor 
prima delia promulgazione delia legge, usando Tarma 
dello sciopero ottenessero una riduzione deirorario di 
lavoro non solo a 11 ore e mezzo, ma a 10 1/2, to 
e perfino 9 1/2. Ora gli industriali, facendosi forti del- 
Tappoggio che loro veniva dalla nuova legge, pre- 
tesero rimettere in vigore Ia giornata di 11' ore e mez- 
zo ; ma vennero a dar di cozzo contro Topposizione 
dello sciopero, c furono vinti su tutta Ia linea. fíli ope- 
rai non solo insistettero per conservarc Ia riduzione 
d'orario che avevano o ttenuto, ma vollero aggiunger- 
vene una nuova. In ogni modo il triennio tra il 1897 
e il 1899 presentò una straordinaria frequcnza di scio- 
peri, specialmente íielle provincie occidentali. Nel 1897 
se n'ebbero 42, dei quali 32 terminati con esito favo- 
revole agli operai; nel 1898, 44 con 36 vittorie; nel 
1899, 67 con 34 vittorie. In questi scioperi le doniande 
di diminuzione d'orario vanno sempre piü costituendo 
uu elemento importante: nel 1896 quattro crano stati 
gli scioperi che s'erano imperniati su questa base; nel 
í'899 invece furono 41. 
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I dati sugli scioperi riportati piü sopra sono presi 
non da relazioni ufficiali, ma dalla stampa permessa 
come da quclla clandestina, perchè Ia sola prima, in 
causa degli ostacoli írapposti dalla censura, e special- 
mente dalla censura locale, non potcva recar tulli 
i dali. È solo nella seconda metà dei 1900 che nelle 
relazioni degli ispettori industrial! si trovano brevissimc 
comunicazioni sui movimenti operai nelle fabbriche; 
ma, anche a traverso questi rapidi cenni, traspare 
Ia tema di dir piü che non sia consentito e di porre 
Ia questione nella sua vera luce. Dal luglio 1900 a 
tutto il 1902 (le relazioni posteriori non sono ancora 
apparse) rispettorato industriale ebbe a doversi occu- 
parc di 321 scioperi in 236 stabilimenti; vi parteci- 
parono 82 324 operai, che vanno ripartiti come segue: 

scioperi stabilimenti scioperanti 
1900 ... 77 . , . — ... 9,28t 
1901 • • • . . . 129 . . , 19,854 
1902 . . , 123 • . . 107 . . . 32,194 

cosi annualmente seguita ad aumentara il numero degli 
scioperi, come pure quello degli scioperanti. La per- 
centuale degli stabilimenti nei quali vi fu sciopero in 
confronto col numero complessivo degli stabilimenti 
russi oscilla, a seconda degli anni, tra 74 e 60. La 
percentuale degli operai partecipanti alio sciopero poi 
in confronto al complesso delia massa operaia fu nel 
1900 deiri,2, nel 1901 deli'!,6, nel 1902 deli':,88. 
Con questo si viene a provare che, non ostante Ia di- 
minuzione numérica degli stabilimenti, il numero degli 
operai partecipanti al disordine è aumentato; il che 
porta a concludere che gli scioperi si verificarono solo 
in grandi stabilimenti, e che v'cbbero parte ingenti 
masse operaie. Se poi vogliamo raggruppare questi 
dati per regione, a seconda delia giurisdizione degli 
ispettorati industriali, avremo Ia seguente tabella. 

stabilimenti scioperi n. per 100 operai per 100 
Circolo di Pietrobiirgo 34 62 19,3 26 786 32,5 

» di Mosca ... 37 54 16,8 10 585 12,7 
» di Varsavia. . 5i 66 20,5 15748 19,1 
» dei Volga. . . 19 28 8,7 1781 2,3 
» di Kiew. ... 62 58 18,0 6211 7,5 
» di Cliarkow. . 33 53 16,5 ii i56 i3,5 
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Dai clati suesjjosti emerge chc Ia inaggior parte 
ilcgli stabilimcnti nei ([uali iii questi duo ultimi anni 
compresi nelle relazioni si vcriticaroiio dcgli scioperi 
hanno dato una perccntuale ])cr il circolo di Kiew 
dei 26,7 e i)cr quello di \'arsavia di 21,6. Le altre 
regioni, aU'iiifuüri di quella dei Volga, coiitano quasi 
un egual numero di scioperanti. 1'er quanto riferiscesi 
poi al totalc degli scioi)eri hellc singole regioni, essi 
furono in maggior numero nel circolo di \'arsavia, 
dove fonnarono una percentuale di 20,5 sulla cifra 
complessiva degli scioperi, c s'ebbero 15 748 j)artcci- 
panti, il che viene a costituire il 19,1 per cento dei nu- 
mero totale degli ojjerai scioperanti. Tutto calcolato, 
ad ognuna di tali agitazioni jjresero parte in media 
239 operai. Delle varie provincie quella ch'cbbe i)iü 
scioperi fu Ia provincia di Vilna; qual sia stata Ia 
causa di questo fenomeno, i rapporti degli ispettori 
industriali non ce Io dicono. Meno freciuenti furono 
gli scioperi nel circolo di Pietroburgo, 62 in tutto 
(19,3 per cento) in 34 stabilimcnti con 26786 operai, 
che costituiscono una percentuale dei 32,5, cioè qualche 
cosa meno d'un terzo dei numero complessivo degli 
scioperanti. Con questa percentuale il circolo di 'Fic- 
troburgo viene a prenderc il primo posto nella sta- 
tistica degli scioperi, mentre per il numero degli ope- 
rai occuperebbe il secondo posto; si puo dire che 
quivi ad ogni sciopero presero j)arte in media 432 
operai. In terzo luogo viene il circolo di Kiew, dove 
si contarono 58 scioperi (16,8 per cento) con un 
complesso di 6211 operai (7,5 per cento) in media 
107 partecipanti per ogni sciopero. Seguono appresso 
il circolo di ;Mosca con 54 scioperi (16,8 per cento) 
e il 12,7 per cento sul totale degli ojjcrai; quello di 
Charkow con 53 scioperi (16,5 per cento) e il 13,5 
per cento degli operai; nel prinio di questi due Ia media 
degli oj)erai i)artecipanti per ogni sciopero fu di 196, 
nel secondo di 210. Per quanto questi dati siano al- 
quanto manchevoli, sono tuttavia sufficienti per di- 
mostrare un fatto, e cioè chc tutti gli anni si verifica Ia 
circostanza che i due circoli di Pietroburgo e di Var- 
savia tengono sempre il primato, si per il quantitativo 
degli scioperi chc per Ia copia dcgli scioperanti. Sotto 
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((ucstü asiícUo il circulo di Mosca apparc csscrc piü 
tosto di molto in arrctrato. Se dobbiamo attcnerci iii 
rapporti ufficiali, incumpleti e non sempre precisi, 
Ia causa prima determinante degli sciopcri sembra 
risiedere iK'Ua domanda dei lavoratori di una dimi- 
nuzione d'orario, questione che costituisce come il car- 
dine delia produzione capitalistica. A questa doman- 
da si collegano poi altre questioni d'importanza ca- 
pitale per Ia classe opcraia. Per questo sarebbe stato 
dovere deirisjjettorato rivolgcre ben altra attenzione 
a tale problema anche riguardo alie cause, e com- 
pilarne relazioni piü recenti, le quali al presente avreb- 
bero potuto portare un contributo non trascurabile 
alio studio delle domande avanzate dagli operai nei loro 
moti. Disgraziatamente tali relazioni si trovano solo 
negli atti dei 1901, mancano invece affatto per il 1900 
e per il 1902. Di 121 scioperi verificatisi nel :i9oi, 
39 (il 32,2 per cento) ftu-ono occasionati da richiesta 
di diminuzione dorario, e vi parteciparono il 34-6per 
conto dcgli operai. In secondo luogo viene Ia richiesta 
di elevamento dellc merccdi, richiesta che fu Ia causa 
di 26 scioperi (21,3 per cento) con partecipazione 
di 2307 operai (7 per cento). Segue in terzo luogo 
il malcon'tento per le condizioni di lavoro, 21 scio- 
peri (17,4 per cento) con 982 scioperanti. Degli altri 
35 sciopcri mancano relazioni piü particolareggiate. 
Parte importante nelle cause dcterminanti dei inoti 
ebbe pure' Ia inurbanità dei trattamento fatto agli ope- 
rai dal personale di direzione delia fabbrica, special- 
mente dalle perquisizioni, motivo per cui i lavoratori, 
ia mancanza di altre armi adeguate di difesa, si ag- 
grapparono alFarme dello sciopero. Le relazioni del- 
ris])cttorato provano come spesso nei nostri opifici 
le rimostranze da parte degli operai siano deterniinate 
dai cattivi trattamenti, che non di rado assumono Ia 
forma di veri e proprí maltrattamenti. NelFultimo anno 
(1902) tali rimostranze sono aumentate di molto, c 
non poche erano fondate. Queste rimostranze si ve- 
rificarono piü di freqüente nel circolo di Mosca; quivi 
negli anni scorsi non avevano mai passato Ia cifra 
di 161; neiranno in questione sommarono a 2146, 
dei quali 2098 per Ia sola provincia di Mosca. «Bi- 
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sogna tcncrc in evidanza — osserva rispsttorc — clic 
Ia percentuale delle rimostranze giuste, che nel 1901 
era 56, ò salita iii questo a 95. ll confronto di tale 
aumento di rimostranze in provincia di Mosca insieme 
con Ia loro aumentata legalità porta a concliiderc che 
gli operai sotto Fazione dei movimento suaccennato 
(Ia lega dei lavoratori delle arti meccaniche) pongono 
maggior attenzione ai tapporti intercedcnti tra Joro 
e Tamniinistrazione, e fanno sentir Ia loro vocc di 
fronte a quei maltrattanienti, che prima potevano an- 
che passare inosservati.» 

II problema delia durata dei nostri scioperi è presso 
di noi sconosciuto, o Ia nostra domanda in propo- 
sito è rimasta senza risposta. Paragonati àgli scio- 
peri che si svolgono alFestero, gli scioperi russi sono di 
corta durata, cosa che si comprende facilmente, quan- 
do si considerino le condizioni di fatto in cui Irovansi 
in Rússia scioperi e scioperanti. Tanto Ia storia quanto 
Ia statistica c'insegnano il grande significato delia 
tendenza degli operai alia riduzione delle ore di la- 
voro. (íli operai hanno esj)osto molto sj)esso i loro 
desideri; e in parecchi luoghi, specialmente nelle pro- 
vinde occidcntali, per una spccie di diritto consuetu- 
dinario, per cosi dire, venne applicato iin orario piü 
breve di quello che doveva i)oi veiiir stabilito dalla 
leggc seguita di j)oi. Ma questa riduzione dorario non 
ha però portato seco come conseguenza concomitante 
una proporzionata riduzione di mercede; anzi in molti 
casi è stata accompagnata da un elevamento. Cosi 
nelle tessitorie delle provinde di Mosca le mercedi va- 
riarono nel modo seguente: finchò Torario fu da 15 
a 16 ore le paghe mensili si potevano valutarc in 
media 16 rubli e 16 kopeki; quando Torario scese 
da 14 a 15 ore quotidiane, Ia mercede invecc ^subl 
un rialzo a 18,89. seguito si ottenne una nuova ridu- 
zione d'ürario da 13 ore a 14 e mezzo, e Ia nicrcede 
sali a 20 rubli; e finalmente, quando lorario fu nuo- 
vamente ridotto da 11 1/3 a 13 3/4, le i)aghe mensili 
furono aumentate a 21,61. Se noi confrontiamo (piindi 
Ia diversità degli orarí con quella delle mercedi, ve- 
diamo che mentre 1'orario da 15 a 16 ore, come du- 
rava criginariamente, ò sceso a 12-13, vale a dire è 
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3tato diminuito di tre ore, le mercedi sono aumentate 
da rubli 16,16 a rubli 21,66, ossia prcsentano un di piü 

Mi 5 rubli e 50 kopcki. Da quando gli operai delle 
provincie occidentali hanno ingaggiato Ia lotta per 
ia riduzionc deirorario di lavoro, cd hanno ottenuto 
chc Ia lunghczza dei lavoro negli stabilirnenti si uni- 
formi alia durata prestabilit.a per il lavoro manuale, 
vale a dire a 10 ore, si potò verificare un elevamento 
nelle mercedi anche per i calzolai, gli spazzolai, ed 
altre classi di operai. Prima uno spazzolaio, lavorando 
d'inverno 15 ore al giorno e d'estate 13, guadagnava 2 
rubli e 75 kopeki in media alia settimana. Oggi, dopo 
Ia diminuzione dcgli orari da una a quattro ore, Fo- 
rario di lavoro incomincia alie 7 dei mattino per fi- 
nire alie 7, 8 p 9 di sera a/seconda dei diversi labora- 
lori; e invece sono relribuiti 50 kopeki di piü. Lo stesso 
caso ò avvenuto per i calzolai e per i compositori. 

IV. 

Gli scioperi non solo hanno contribuito a ridurre 
gli orari e a rialzare le mercedi, ma hanno altresl 
forzato Ia mano al governo a riordinare Ia legislazione 
industriale. In questo appunto, a parere di Tugan- 
Baranovski e di Koltzeff sta una particolarità delia 
legislazione industriale russa, che, cioò, alia sua ela- 
borazione hanno avuto parte ragioni politiche e ra- 
gioni di sicurezza pubblica. Le principali leggi sul- 
rindustria devonola loro vita a due ordini di conside- 
razioni: Ia cura delia conservazione deirordine pub- 
blico e delia pubblica tranquillità turbati gravemente 
dai moti negli opifici e dagli scioperi, e Ia cura degli 
interessi delia classe proprietária, interessi ai quali si 
cercò di giovare dopo aver ricorso alia forza. Vol- 
giamoci dunque a studiare questa legislazione'). La 

') L'oi)era teilesca di Rosemberg in matéria di legislazione in- 
dustriale russa ha contribuito a formare su questo tema nel- 
l'Euiopa occidentale un'opinione falsa. Si vedano invece le opere 
dei veri conoscitori, come P. Struve e A. Issaieff. 

/ Russi su Ia Rússia, 19 
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legge 3 giugno 1886 sui contratti di lavoro degli ope- 
rai prestanti Topcra loro negli opifici c nei laboratori, 
Icggc in origine estesa indistintamente alie 18 pro- 
vinde delia Rússia che le relazioni degli ispettori 
industriali davano come le piu evolute, faceva espres- 
so divieto agli industriali di retribuire gli operai con 
derrate di qualsiasi genere, merco, o anche buoni di 
cassa, come pure di esigere trattenute sui salari per 
cure mediche, illuminazione di locali o consumo degli 
arnesi dei mestiere durante lorario di lavoro. Ün 
primo accenno ad una legislazione industriale nel vero 
significato dei vocabolo, a dir vero, costituiva Ia di- 
sposizione governativa i luglio 1882, sul lavoro dei 
ragazzi negli stabilimenti; essa proibiva d'accogliere 
negli opifici ragazzi al di sotto dei 12 anni; perquelli 
fra i 12 anni ei 15 stabiliva un maximum d'orario 
di 8 ore, escluso il tempo per Ia colazione, per il 
pranzo e per Io studio; e stabiliva inoltre che dette 
otto ore dovessero venir comprese tra le 5 dei mattino 
e le 9 di sera. La stessa legge portava assoluto divieto 
di lavoro per i ragazzi nelle domeniche e negli altri 
giorni di festa. Era fatta imposizione ai capi in ogni 
singolo stabilimento di compilare elenchi delle occu- 
pazioni piü malsane e d'impedire d'adibirvi i ragazzi. 
Essa prescriveva inoltre ai proprietari di concedera 
non meno di 3 ore al giorno agli operai d' eth 
ancor minore e non forniti di licenza almeno delle 
scuole popolari elementari, per attendere alio stu- 
dio. La legge 12 giugno 1884 suirinsegnamento 
scolastico ai ragazzi studiava Ia questione deirapertura 
delle scuole e dei mezzi a ciò necessarí. La legge 3 
giugno 1885 proibiva, in via d'cspcrimento, il lavoro 
notturno alie donne cd ai ragazzi al di sotto dei 17 
anni nei cotonifici, nei canapifici e nei lanifici. JL 
infine Ia legge 24 aprile 1890 saneiva nuovamente 
questo divieto aggiungendovi inoltre niolte restrizioni, 
e disciplinava in modo piü stabile il lavoro dei ragazzi. 
Alio scopo poi di accertarsi che tali disposizioni le- 
gislativo avessero realmente corso, il primo giugno 
1882 era stata creata Tistituzione degli ispettorati in- 
dustriali. Secondo questa, tutta Ia Rússia europea ve- 
niva ripartita in 9 circoli industriali: Pietroburgo, Mo- 
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sca, Vladimir, Kasan, Voronesh, Charkow, Kiew, Vilna. 
ügnuno di questi doveva csser retto da un ispettore 
e da un aiutante, dei quali il primo doveva abitare 
nella città capoluogo, il secondo in un'altra città dei 
medesinio circolo. A capo degli ispettori stava un ispet- 
tore generale industriale; e tutti questi impiegati di- 
pendevano dal Ministero delle Finanze c formavan 
parte dei dipartimento deirindustria e commercio. La 
legge faceva obbligo agli ispettori di fare spesse visite 
agli stabilimenti industriali, e specialmente a quelli nei 
quali fossero occupati ragazzi d'età minore. In caso 
di contravvenzione alia legge da parte degli indu- 
striali, si faceva obbligo ai funzionari delFispettorato 
di dcnunciarli airautorità giudiziaria. Egualmente era 
compito dei funzionari deirispettorato di verificare 
lopera delle scuole fondate per gli operai di minore 
eth, o adattate ad essi. La legge 14 marzo i894portò 
il numero degli ispettori industriali a 143, numero 
che neiranno 1903 fu ancor piü che raddoppiato a 
258. Oltre le mansioni accennate, gli ispettori indu- 
striali avevano pure Tobbligo di verificare Io stato 
delle caldaie a vapore. Questo primo passo da parte 
dei governo per una legislazione sul lavoro era senza 
dubliio un passo in avanti. Ma un semplice raffronto 
tra le nostre leggi sul lavoro e le leggi sul lavoro che 
vigono neirEuropa occidentale ci prova quanto ci 
rimanga ancor a fare per portarei al livello degli Stati 
esteri. Da noi non v'è originariamente nessuna legge 
che stabilisca Ia durata deirorario per gli uomini; non 
csiste nessuna legge analoga a quelle delFEuropa occi- 
dentale in favore delia donna nelle ultime settimane 
di gravidanza e nei primi tempi dei puerperio; il di- 
victo dei lavoro notturno per le donne e i ragazzi è 
sancito solo per alcuni rami. 

NeirEuropa occidentale Ia legislazione operaia ci 
presenta Io spettacolo d'un progresso continuato. In- 
vece da noi Ia legge 24aprile 1890 hacreato alie donne 
ed ai ragazzi condizioni di lavoro molto piü sfavorevoli 
che non quelle ch'erano state introdotte con le leggi 
dei 1882 e dei 1885. Vi si aggiungano ancora le nu- 
merose limitazioni venute di poi al divieto dei lavoro 
notturno per le donne e per i bambini. La legge ci- 
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tata 24 aprile consentiva il lavoto notturno alie donnc 
ed ai bambini solo iii «casi di spcciale gravita pro- 
vata». Qucste limitazioiii venivano a garantire al la- 
voro deile donne e dei ragazzi tanta estensione, che 
solo una parte mínima d'essi poteva trovarsi in tali 
condizioni, nellc quali, sccondo Ia lettera delia legge, 
avessero diritto ad invocare il divieto dei lavoro not- 
turno. Noi verremo adunque ora illustrando le modifi- 
cazioni sfavorevoli introdotte dalla legge industriale 
dei 1890, modificazioni nclle quali trovo una forza 
di consentimento Tuso dellorario ininterrotto di 18 ore 
a du3 turni operai. In questi stabilimenti industrial! i 
ragazzi non solo devono lavorare 8 ore, secondo jl 
disposto delia legge 1882, ma 9 ore, c in riguardo alie 
donne ed ai ragazzi il lavoro vien valutato come not- 
turno non dalle 9 di sera alie 5 dei mattino, ma bensi 
dalle 10 alie 4; ne consegue che il periodo di lavoro 
tassativamente delimitato dalla legge per i ragazzi vie- 
ne prolungato di un'ora al giorno, e Io spazio in cui 
il lavoro ò considerato come notturno ristretto di due. 
La legge 8 giugno 1893, che integra le norme regola- 
trici dei rapporti tra colui che dà il lavoro e colui che 
reseguisco, ò un passo indietro recente e molto si- 
gnificativo; in esso Farticolo 109 è rivolto a tutto dis- 
favore degli operai. Secondo le prime disposizioni il 
contratto di lavoro diventava nullo quando il lavoro 
stesso dovesse venir sospeso «per un certo tempo» 
in seguito a incêndio, a inondazione, a scoppio delia 
caldaia, e ad altri simili infortuni. Nella niiova di- 
sposizione di legge ò esplicitaniente sancito che Ia 
rescissione dei contratto avvenga quando Ia sospen- 
sione dei lavoro, in seguito ad infortúnio, debba «pro- 
lungarsi oltre i sette giorni». üriginariamente Ia legge 
aveva di mira un termine piü lungo che non i sette 
giorni, perchè non conteneva disposizioni piü precise 
per Ia durata delia sospensione dei lavoro necessaria 
per Io scioglimento dei contratto. Bisogna j)()i ag- 
giungere che Tarticolo 109 sotto Ia nuova forma 
contradice se stesso. Un incêndio, un'inondazione, 
un'esplosione delia caldaia portano alio stabihmento 
un danno tale, che non ò neppur il caso di parlare 
delia possibilità di ripararlo nel corso d"un niese. 
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Imaginiainoci poi in sette giorni! L'art. 109 nella sua 
prima forma intcndeva parlare soltanto d'incendi, inon- 
dazioni cd esplosioni, che rcndessero impossibile il 
lavoro per un certo spazio di tempo, col che, arre- 
cando al proprietário gravíssimo damio, veiiivano a 
giustificare Io scioglimento dei contratto; nella sua 
nuova forma Tarticolo non dovrebbc neppur far pa- 
rola di scioglimento di contratto, una volta che i 
danni ai quali fa cenno j)ossono venire riparati con 
facilita; percliò ò chiaro che un incêndio riparabilc 
in sette giorni dovrebbe aver danneggiato una parte 
minima delTedificio, e un'mondazionc appena appenu 
bagnato il suolo d'uno strato d'acqua. La nuova for- 
ma deirarticolo di legge non può condurre ad altro 
che ad un peggioramento delle condizioni dei lavora- 
tori, poichè non appena i prezzi di vendita delia pro- 
duzione mostrino tendenza al ribasso, i proprietari de- 
gli stabilimenti ricorreranno al primo incêndio o alia 
j)rima inondazione per sospendere il lavoro e rescin- 
dere il contratto, salvo riprendere gli operai piü tardi 
ma a prezzo minore. Un'altra disposizione molto gra- 
vosa per gli operai Ia troviamo inscrita neirarticolo iio, 
vale a dire Ia disposizione che stabilisce poter il con- 
tratto di lavoro venir sciolto dal gerente deiropificio 
«in seguito alPassenza dclToperaio per Io spazio di 
due settimane in causa di forti motivi:» Consideriamo 
ora un poco i casi che possono esscre addotti come 
«forti motivi»; supponiamo che Ia causa delTassenza 
deiroperaio sia una malattia, o Ia morte delia jno- 
glie o dei figli in terra lontana, ciò che gli im- 
{Kirrà una lunga assenza, o ancora un incêndio 
che gli abbia clistrutto Ia casa; e riflettiamo poi 
che il governo ne' rapporti co' suoi impiegati non 
ritiene mai una malattia, sia pur lunghissima, causa 
sufficiente di licenziamento, e ci persuaderemo tosto 
che Tarticolo 110 nella sua nuova forma ò troppo 
severo, troppo crudo per ro])eraio. L'articolo 145 nella 
sua nuova forma specifica meglio le ammende appli- 
cabili airoperaio per « mancamenti». Prima tale multa 
non potcva supcrare Timporto di tre giorni di mer- 
cede, per quanto non si precisasse poi quante volte 
il proprietário potesse applicar Ia multa per quella 
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data colpa. Secondo Ia lettcra dellarticolo milla era 
disposto clie autorizzassc ad applicar Ia multa airope- 
raio due volte in una settimana, j>osto che fosse ca- 
duto due volte iii mancanienti. Le nuove disposizioni 
invece deterniinarono rimjxjrto delia multa da pa- 
garsi dairoperaio, stabilirono cioè che il totale delle 
multe nel corso di un mese non potesse in ogni caso 
sorpassare Tanimontare delia mercede di sei giorni. 
Ma le stesse disposizioni j)erò rendono piü leggere 
le pene minacciate dal paragrafo 1359, 2 dei códice 
penaJe ai direttori di stabilimenti, nel caso che questi 
ultimi con atti extralegali (come pagamento in derrata, 
o abusiva diminuzione delle mercedi) provocassero una 
sollevazione operaia, per ia quale diventasse necessá- 
rio ricorrer a misure repressivo; prima il códice com- 
minava loro 1'arresto fino a tre mesi e conseguem 2- 
mente Ia pcrdita dei diritto d'esser a capo d'uno sta- 
bilimento industriale; ora invece Ia perdita di tale 
diritto viene esclusivamente quando Tarresto sia esteso 
a almeno due anni. Punizione severa senza dubbio; 
ma dobbiamo pur tener calcolo che le sollevazioni ope- 
raie represse con misure straordinarie (intervento del- 
ia truppa, ecc.) portano seco di natural conseguenza 
morti e ferite; c che Ia condanna dei capi dei tu- 
multuanti ai lavori forzati porta per molti di quelli 
che han preso parte ai tumulti Ia totale rovina. Se 
noi ora paragoniamo Ia responsabilità di questi con- 
dannati con Ia responsabilità dei direttori i quali, vio- 
lando i precetti delia legalità e delia umanith, sono 
stati Ia causa diretta dei malcontenti, non potremo 
non dar Ia preferenza alFarticolo cosi com'era nella sua 
prima forma. Talvolta Ia responsabilith dei direttore 
può essere cosi grande, possono essere cosi disastrose 
le conseguenze per i sollevati, che il togliere a tal 
uomo Ia possibilità di trovarsi nuovamente a capo 
d'un opificio sembraci precauzione non solo giustifi- 
cata, ma doverosa. Gli articoli delia legge enumerano 
le persone e le autorità a cui Tispettorato e le locali 
autorità scolastiche hanno obbligo di rivolgersi ]x;r 
aprire nuove scuole ad uso dei giovani operai, o per 
adattare le scuole già esistenti; ma Ia legge stessa 
tutt'insiemo non impone a nessuno lobbligo delia fon- 
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dazione cli simili scuole. In sostanza molti sono là 
dentro i desidcrati, ma nulla v'è prescritto. 

La legislazionc industrialc russa, come affcrma an- 
chc il prof. Issaieff, risentiva molto anche prima delia 
scarsczza dei personale neirispettorato deirindustria; 
vi fu un tempo in cui per Tintera Rússia europea 
v'erano non piü di 34 ispettori! Di modo che ogni fun- 
zionario deirispettorato si trovava d'averc sotto Ia sua 
giurisdizione da 1112a 1465 opifici, senza tener conto 
l)oi di altre fabbriche minori. Ora, data la deplorevolc 
condizione dei mezzi di comunicazione in Rússia, è 
moralmente impossibile che un uomo possa ispezio- 
nare piü di 200 a 240 stabilimenti nel corso cli un 
anno. La legge 24 aprile 1890 prescrive che le norme 
sul lavoro dei ragazzi nei grandi opifici vengano pure 
estese anche per il lavoro manuale; ma questa di- 
sposizione dei Icgislatore rimane lettera morta per 
la semi)licissima ragione che gli ispettori industriali 
durano già pena a vigilare alFapplicazione delia legge 
nei grandi stabilimenti. Aumentato il numero degli 
ispettori industriali, anche il loro controllo sulla rigo- 
rosa eseciizione delia legge sarà molto piü efficace di 
quel che sia stato finora. 

La legge 2 giugno 1897 e il decreto dei Ministero 
delle Finanze 20 settembre stesso anno fissano la 
lunghezza deirorario ad un maximum di 11 ore e 
mezza, riducibile a 10 nei "giorni di sabato e nelle vi- 
gilie delle solennitíi. Nel caso jxii che Toperaio debba 
lavorare anche la notte, Torario diurno non può pro- 
trarsi oltre le 10 ore. Negli stabilimenti nei quali vige 
Tuso dei lavoro continuato per un periodo di 18 ore 
a due turni operai, Torario può essere anche di 12 
ore anzichè di 11 i /2, a condizione però che il totale 
delle ore di lavoro nel periodo di due settimane non 
sorpassi la media delle 9 ore giornaliere. È fatta ec- 
cezione per gli operai il cui lavoro non ammette in- 
terruzioni; anche qui però con la clausola che la somma 
delle ore di lavoro in due giorni consecutivi non superi 
le ventiquattro. Ma a cpieste disposizioni di legge fu 
tolto forza da due ordinanze ministeriali; colPuna di 
queste, in data 14 marzo 1898, il Ministero delle 
Finanze concedeva facoltà ai direttori degli stabili- 
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menti inclustriali di vcnir ad un accordo con gli ope- 
rai per il lavoro nei giorni festivi, e qucsto indipen- 
dentemcnte da qualsiasi contratto di lavoro; con Tal- 
tra, in data 2 giugno 1903, tende a disciplinare Ja 
questione dei lavori straordinari non obbligatori. Quan- 
do questi lavori toccano al comj)lcsso di tutti gli ope- 
rai d'un dato statilimento, o alnieno alia inaggior 
parte d'essi, è fatto obbligo alia direzione di chie- 
dernc licenza speciale alie conipetenti autorità, licenza 
che però si 'accorda solo in casi rari; quando invecc 
i lavori straordinari vadano a carico solo d'un jjic- 
colo numero d'operai, o di operai singoli, c in facoltà 
delia direzione imporre senz'altro tali lavori, nel qual 
caso però Ic incombe Tobbligo di farne tosto rap- 
porto airispettorato industriale. La prima ordinanza, 
dato il bassissimo livello delle mercedi nelia Rússia 
odierna, eqüivale a facilitare Ia conclusione dei con- 
tratto per il lavoro festivo. Ora, se il lavoro festivo 
sembra a tutta prima aumentare il guadagno deirope- 
raio, viene a risolversi in ultima analisi in una ridu- 
zione di mercede. Infatti, posto che un operaio che 
osserva il riposo festivo guadagni annualmentc 300 
rubli, lavorando anche i giorni di festa egli verrh ad 
aggiungervi altri 75 rubli annuali, è vero, ma riduce 
Ia prima cifra a 275, vale a dire scema Ia sua po- 
tenzialità di lavoro dei giorni fcriali. Le entrate delia 
famiglia in seguito al lavoro festivo sono aiunentate 
di 50 rubli; ma tale aumento vien pagato a troppo 
caro prezzo: Ia perdita dei giorni di liberth che ]uir 
sono indispensabili airoperaio per il riposo e per Ia 
própria educazione. La seconda ordinanza poi parla 
d'«un piccolo numero d'operai», termine, in vero, chc 
ha im'cstensione molto elastica, poichè si potrh sempre 
sostenere che il 20 o il 25 per cento degli operai 
costituiscano una piccola porzione deli' intero; e si 
l>ensi che questa «piccola porzione» nei principali sta- 
bilimenti delia Rússia può ascendere a 200, 250 uo- 
mini, e anche a piíi. 

L'assicurazionc in Rússia è conosciuta soltanto in 
alcuni singoli rami d'industria. Gli operai si assicu- 
rano contro gli infortuní pi^esso societh commerciali 
e presso compagnie assicuratrici impiantate dagli stessi 
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industriali a Riga, a Odessa, a Ivanow-Vosnisiensk. Le 
leggi 15 maggiü 1901 e 2 giugno 1903 sono destinatc 
a favorire uii iilteriore incremento di questo ramo 
d'industria. La prima di esse abbraccia gli operai delle 
miniere c delle cave dello Stato; essa dispone che 
quegli operai, i quali non siano piü atti al lavoro in 
causa di ferite o lesioni corporali contratte neireser- 
cizio delle loro occupazioni, godano d'im'annua pen- 
sione dal pubblico erário; in caso di morte Ia pensione 
spetta di diritto alia famiglia; Ia cifra delia pensione 
|X)i viene determinata in base al compulo del.guadagno 
annuale. Se il ferimento o le lesioni corporali sono 
tali da portar seco come conseguenza Ia totale impo- 
tenza al lavoro, Ia pensione viene ridotta a 2/3 dei 
guadagno annuale. La legge 2 giugno 1903 determina 
tassativamente Ia responsabilità civile degli intrapren- 
ditori delle fabbriche, manifatture e industrie mine- 
rarie: in caso di impotenza al lavoro da parte deiro- 
peraio oltre i tre giorni, causata da lesione corpo- 
rale prodotta in servizio, Tintraprenditore ha robbligo 
di risarcire i danni alia vittifha. Se poi Finfortunio è 
seguito da morte, il risarcimento dei danni spetta 
agli eredi; e Tintraprenditore è esonerato dall'obbligo 
di tale risarcimento, solo quando possa provare esser 
rinfortunio awenuto per animo deliberato delia vittima 
di provocarlo o per sua grande imprudenza, indipen- 
dentemente dalle condizioni intrinseche dei lavoro. 
La legge dicliiara che tutti i contratti i quali pos^ 
sano esser stati conchiusi prima deirinfortunio e ten- 
dano ad una diminuzione dei diritto dei lavoratori 
debbano ritenersi nulli e inammissibili, riserbando que- 
ste due sole forme di risarcimento dei danni: il sus- 
sidio e Ia pensione. II primo decorre dal giorno deirin- 
fortimio fino al giorno in cui Foperaio torna al lavoro 
completamente ristabilito; Ia seconda dalla determina- 
zione delia totale impotenza al lavoro, e corrisponde 
a 2/3 deirintero stipendio annuo. Oltre il sussidio o 
Ia pensione, a seconda dei casi, incombe pure alFin- 
traprenditore dei lavori Ia spesa per Ia cura medica 
deiroperaio vittima d'infortunio; se poi Tinfortunio 
^ seguito da morte, gli tocca altresl prowedere alie 
spese dei funerale, oltre, s'intende, il pagamento delia 
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pensione agli eredi. Sono considerati come ercdi nei 
riguardi delia pensione Ia vedova e i figli, e cosi pure 
i parenti in linea ascendente e discendente, fratelli 
e sorelle, purchè vivessero a carico dsl defunto. Gli 
stessi diritti hanno ingegneri, capi officine e direttori icli 
stal)iliinenti, quando il loro stipendio non superi i 
1500 rubli. La legge estende Tapplicabilità dei benefici 
sovraccennati anche a favore dei dipendenti dagli 
Ziemstvi e dai niunicipi. Questa legge che siamo ora 
venuti esaminando potrà assumere un notevole signi- 
ficato, quando rinsieme dellc sue disposizioni sia in- 
trodotto presso tutte le amministrazioni ferroviarie, 
di società di navigazioni, e cornunali. Le statistiche 
dei casi d'infortuni stanno a provarei di quanta neces- 
sità torni a noi una legge suirassicurazione, ma in- 
tesa con spirito di modernità, non in senso burocrático. 
Non ostante le condizioni affatto primitive di tali sta- 
tistiche, nate ieri appena, esse hanno portato alia 
luce nelle ispezioni praticate agli opifici per Tanno 
1901 ben 27 135 casi d'infortuni neirindustria delle 
cave e delle miniere (nel 1899 v'eran stati 13 321 casi) 
senza contare altri stabilimenti passati alia dipendenza 
dei IMinistero delle Finanze, tra questi le officine 
Putiloff, quella delia Neva, che solo nel corso dei 
1898 contarono 7693 casi d'infortunio. Questi sono 
i dati raccolti dalle statistiche ufficiali; in realtà però 
Ia cifra vera degli infortuni in Rússia passa annual- 
mente il 150000. 

V. 

Veniamo ora ia^ delineara rorganizzazione operaia 
e il movimento operaio, e in questo noi terremo spe- 
cialmente calcolo dei movimento che s'è venuto ope- 
rando in questi ultimi tempi, perchè esso ha un grande 
significato non solo per Ia Rússia, ma per tutto il 
mondo civile. Neiraccingerci a questo compito, ci è 
però forza anzi tutto constatara che il governo russo 
ò sempre stato ben lungi dallassecondare le richieste 
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dei popolo per Li libertà cli riunione c crassociazione. 
Invece clcl sistema di notificare scmpli cem ente alie 
autorità Ia costituzione d'una società qualsiasi, vige 
tuttora un sistema burocrático c poliziesco, il quale 
per fondare Tassoclazione piú imiocentc e piíi insigni- 
ficante rende indispensabilc il consenso dei govcrna- 
tore, o anche dei ministro. Gli statuti delle associazioni 
costituende rimangono cosi a dormire lunghi sonni 
da diversi anni nella cancelleria di Pietroburgo, mentre 
gli operai affamati cascano per le strade, come è ac- 
caduto neirinverno 1904 a Varsavia c a Lodz, quan- 
do scoppiò Ia crisi industriale in, seguito' a quella {guerra 
russo-giapponese che Tassolutismo aveva provocato con 
Ia speranza di farsene sostegno. Si giunse perfino a 
Lodz ad un indegno sopruso contro Ia « seconda cassa 
di risparmio». Questa associazione legalmente oosti- 
tuita, Ia quale era autorizzata a norma de' suoi sta- 
tuti ad accogliere contribuzioni e a prelevare dal suo 
guadagno certe somme determinate per Io scopo di 
«pubblici bisogni», volle nel settembre 1904 organiz- 
zare una pubblica azione di soccorso in favore dei 
disoccupati. Ma non appena ne ebbe cognizione 3I 
capo di polizia di Lodz, diffidò Ia societh a desistere 
da tale azione, come quella che non andava d'ac- 
cordo con gli scopi suoi statutari, perchè « sotto Ia de- 
nominazione di pubblici bisogni non poteva certo in nes- 
sun modo comprendersi l'assistenza dei disoccupati». 
La società dovette quindi rinunciare al proposito suo. 
Tuttavia, non estante Ia difficoltà di ottener Ia con- 
cessione governativa, non ostante gli ostacoli coi quali 
il governo tenta impedire le società autorizzate nel- 
Tesercizio dclle loro funzioni, è tale Ia tendenza de- 
gli operai ad organizzarsi, che il governo fu spesso 
costretto a limitarsi nel frapporre ostacoli alia costi- 
tuzione di società di mutuo soccorso per prevenire Ia 
formazione di società segrete, e questo specialmente 
nelle sedi delle grandi industrie, come in Polonia o 
nclla regione dclTUral. Nel 1898 di 38 380 operai che 
lavoravano nelle diverse fabbriche e industrie private 
in Polonia, 22 676 (cioè il 59 pcr cento) erano organiz- 
zati in associazioni di mutuo soccorso o casse di pre- 
videnza. Le piü antiche di esse datavano dal 1859. 
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II loro principale ccspite crentrata era costituito dalle 
trattcnute obblipatoric sullc mcrccdi in ima misura 
che variava tra Ti t/2 e il 3 1/3 per cento; vcnivano 
pni i contributi versati clalle direzioni dei singoli sta- 
Í)ilimenti. Nel 1890 si contavano cosi 13 casse di pre- 
videnza, in 9 delle cjuali entravano pure e;li intra- 
prenditori; ma anche nellc altrc 4, in cui gli intrapren- 
ditori non avevano parte come soei effettivi, Ia dire- 
zione dello stabilimcnto s'interessava tuttavia alTam- 
ministrazione, o era il direttore stesso che ammini- 
strava personalmente. Cosi, dal fatto cli'cssi versavann 
contributi, non veniva in nessun modo gjarantito ap;li 
operai Ia partecipazione airamministrazione delia cas- 
sa. che invece era parantita alia direzione dello sta- 
bilimcnto, anche che non papasse contributi. In altri 
termini gli operai erano semplicemente defraudati dei 
diritto d'amministrare il proprio denaro, perchè Ia 
direzione Taveva avocato a se stessa. Ma noi qui non 
dobbiamo occuparci delle casse di mutuo soccorso, 
ma soltanto delle casse di soccorso. La legere o marzí) 
1892 imponeva apli industriali di provvedere a loro 
spese Ia cura medica ai loro dipendenti. Prima delia 
promulgazione di questa le^rge le spese per Ia cura me- 
dica andavano a carico delle casse di previdenza, che 
è quanto dire degli stessi operai; introdotta Ia legge 
molti industriali liberarono le casse da tale onere, 
ma in pari tempo sospesero a queste i loro contri- 
buti. Oggi, dopo Ia legge 1892, le casse di previdenza 
continuano a provvedere alia cura medica per le fa- 
miglie degli operai, cura che il legislatore non ha 
posto a carico degli intraprenditori. Piíl tardi le casse 
di previdenza provvedono alia spesa dei funerale, sia 
degli operai che delle loro famiglie, in ima misura 
che va da 2 rubli a ío. Alio stesso modo gli invalidi 
e gli impotenti al lavoro percepiscono dalla cassa 
un sussidio mensile che varia da rubli 1,24 a rubli 15 ; 
dove poi le disposizioni statutarie delia cassa sanci- 
scono il diritto a pensiono, le vedove percepiscono 
circa i 2/3 delia pensione che spetterebbe al manto 
se invalido, o i figli im sussidio mençile da 41; Uo- 
peki a 4 rubli e mezzo, purchò siano al disotto degli 
anni 14. ! 
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Finalmente altra attribuzione dellc casse sono i sus- 
sidi straordinari per una volta tanto in casi di urgente 
necessità. La cassa di j^revidenza delle industrie jni- 
nerarie dcgli Ural ha Ia sua base nella legge 8 marzo 
i86i. 11 regolamento antiesso a detta legge stabiliva 
che venissero costituite dellc associazioni fra i lavo- 
ratori delle niiniere dello Stato, oon un Consiglio 
d'anuiiinistrazione composto d'un presidente da no- 
minarsi dalla direzione e di quattro consiglieri eletti fra 
i soei, ma possessori di case nel territorio. Era com- 
pito di questo Consiglio: i" dissipare gli eventuali 
malintesi e malcontenti che potessero insorgere tra 
Ia direzione e gli operai per I'andamento dei lavori, 
il pagamento (sia a termine fisso che a cottimo), le 
trattenute, le multe, come purê per i regolamenti in 
vigore; 2" amministrare il fondo dei sussidí. Pote- 
vano íar parte deirassociazione tutti gli operai che 
avessero un contratto per Ia durata di almeno un anno; 
erano quindi esclusi i giornalieri c gli avventizí. Le 
entrate di cassa venivano costituite: i° da una trat- 
tenuta da 2 a 3 per cento sulle singole mercedi ope- 
raie; 2° da un contributo equivalente versato dalla 
direzione dello stabilimento; 3° dalle multe pccunia- 
rie. Si concedevano sussidi: 1° ai malati; 2° agli 
imix)tenti al lavoro (a titolo di pensione); 3° alie 
vedove ed agli orfani; 4" agli invalidi non aventi di- 
ritto a pensione (a titolo di sussidio temporaneo); 
5° in certi casi d'infortuni straordinari. II regolamento 
4 giugno 1862 jjoi autorizzava Ia costituzione di so- 
çietà analoghe anche per le imprese minerarie eser- 
cite da privati col concorso d'ambedue i contraenti, 
proprictari ed operai. Ala le casse di previdenza ave- 
van bisogno d'un regolamento esplicito che ne disci- 
plinasse tassativamente le funzioni. Fu invecc solo il 
9 aprile i88i che il Ministero concedette un regola- 
mento provvisorio per Ia campagna e per i fondi di 
proprietà demaniale a questo proposito, e piü tardi, 
il 26 maggio 1893, il regolamento definitivo ancor 

vigente. II citato regolamento provvisorio dei 
1881 includeva nella cerchia delle operazioni ammesse 
per le casse di previdenza dei lavoratori delle mi- 
niere Ia concessione di prestiti ai soei e Taccettazione 
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dei loro depositi. Molte erano state anche da principio 
Ic casse che si crano obbligate a provvedere ai loro soei 
i niezzi elemcntari di vita, come farina, legna, ccc.; 
ma, siccome le opcríizioni di simil gencre non crano 
contcmplate tra le funzioni assegnate per legge alie 
casse di previdenza, il regolamento 2 giugno 1896 
sulle cooperativo di consumo fra i lavoratori delle 
miniere ne fece espresso divieto. La motivazione ad- 
dotta per spiegare tale provvedimento era Ia seguente: 
jl capitale delle casse di previdenza, come j)ure di 
tutte le altre associazioni le quali si j)ropongono il 
pagamento di sussidí, deve essere costituito da un 
fondo stabile, nò deve esser esposto ad evenienze, dalle 
quali sia per derivare nocumento a tale stabilità.... 
Che se anche a favore deirunions dei lavoratori delle 
miniere si jKitesse in certo qual modo derogare alia 
regola universale deirintangibilità dei fondo capitale, 
poteva esser fatto solamente con Tintenzione di collo- 
care i capitali jjressc i singoli soei, quando questi of- 
frissero un guadagno sul valore nominale dei titoli. 
Ma anzi tutto doveva esser concesso di collocare un 
terzo dei capitale corrente in mutui; in secondo luogo 
jwi bisognava che fosse assicurato il rimborso delle 
somme mutuate per mezzo dei salario dei mutuatario 
o di altra persona che stesse garante per lui, il che 
non poteva dirsi avvenire nella circolazione dei capi- 
tali mediante simili operazioni di consumo, le quali, 
a dir vero, rivestivano un carattere essenzialmente 
commerciale. Ora un'operazione commerciale non po- 
trebbe mai offrir garanzia sicura d'un reddito netto 
dei 10 o dei 15 per cento, ma poteva darsi che il red- 
dito fosse piü piccolo, o magari anche un reddito ne- 
gativo. Queste erano ragioni speciose e di poco va- 
lore, anzi tutto perchè Ia concessione di j)restiti h 
operazione commerciale c quindi aleatória nò piü nò 
meno che Ia somministrazione di articoli di consumo; 
in secondo luogo poi ò risaputo per Tesperienza dei 
fatti come le operazioni basate su articoli di consumo 
siano ben piü solide che non quelle che si fondano su 
prestiti. Le prime, infatti, dove han potuto prender 
terreno hanno reso notevoli servigi alie casse di pre- 
videnza; cosi, ad esempio, Tassociazione di Ildsgim 
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trae Ia massima parte de' suoi rcdditi da operazioni 
sugli articoli di consumo, ed è a queste che si deve 
se rassociazione ha potuto chiudere il proprio bilan- 
cio senza lamentare déficit. Invece nelFassociazione 
di Olonietzk il bilancio dei prestiti chiude con una 
perdita di 3576 rubli, e questo appunto in seguito 
ad incaute concessioni di prestiti. Dal che risulta chia- 
ramente quanto fosse destituito d'ogni fondamento 
di ragione e di giustizia il divieto posto alie opera- 
zioni aventi per base il consumo. Del resto le rela- 
zioni di queste casse di previdenza con le direzioni 
degli stabilimenti sono ben lungi dalFessere regolari. 
Vi sono stabilimenti i quali pagano il loro contributo 
sempre posticipatamente d'un anno; in altri, come 
ad esempio in quello di Ildsgim, Io Stato versa il 
suo contributo sistematicamente col ritardo di pa- 
recchi anni. Cosi abbiamo associazioni che nei loro 
registri addebitano le direzioni degli stabilimenti, cd 
anche senza computar loro gli interessi. Nel 1897 
le casse di previdenza fra i lavoratori delle miniere 
ascendevano a 16; di queste 2 erano state fondate 
dal 1862 al 1865, 10 nel 1866, 2 nel 1873, i nel 
1886 e I nel 1895; 14 di esse si trovavano nella re- 
gione deirUral, una nel Caucaso e una in provinda 
di Olonietzk. 

Fin quando 1 'operaio rimane attaccato alia sua zolla, 
fin quando egli occupa nello stabilimento solo le ore 
dei lavoro, ma vive Ia sua vita di famiglia nel yil- 
laggio, egli non sente neppur Ia necessità dell'asso- 
ciazione. Gli ammalati, gli impotenti al lavoro vengono 
di solito rimandati dallo stabilimento al loro villaggio. 
Un secondo passo iiívece neirevoluzione deli indu- 
stria russa Tabbiamo nel trapiantamento nell opificio 
deiroperaio insieme con Ia própria famiglia. Con que- 
sto viene ad essere infnínto ogni yincolo tra lui e 
il villaggio; Io stabilimento non è piü ormai soltanto 
il luogo dove 1'operaio lavora, ma il luogo dov'egli 
al)ita e vive con Ia famiglia. L'industriale apre per gli 
operai magazzini alimentari, per gli operai costruisce 
abitazioni, fabbrica una chiesa, un ospedale.... insom- 
ma è rindustriale che regola c disciplina Ia vita degli 
operai. In questo stadio deirevoluzione eoonomico- 



TotomJaKz, La questioHe degli operai 

industriale Topcraio, iii caso 4i nialattia o crimpo- 
tenza al lavoro, sente il bisogno dei sussidio; e tale 
sussidio egli trova appunto iiella cassa di previdenza 
che ò annessa allopificio stesso, cassa alia qualeegli 
versa bensi Ia sua quota di contributo, ma alia cui 
anuninistrazione gli è espressamente fatto divieto di 
partecipare. Nello stadio seguente deirevoluzione, in- 
vece, loperaio si emancipa comj)letamente dairindu- 
striale iu quanto concerne Ia vita sua privata; egli ha 
relazione col proprietário solo durante il lavoro o 
nello stabilimento; una volta fuori dalle mura dello 
stabilimcnto egli ò, per diria con Galishceff, un li- 
bero )jorghcse, nò piü nò mono che Findustriale stesso. 
Le casse di previdenza per gli operai diventano al- 
lora associazioni operaie di mutuo soccorso, nelle quali 
sono gli operai stessi che liberamente disf)ongono 
de' loro capitali. Già ancor prima in Polonia e nelle 
provincie baltiche gli operai avevano istituito dclle 
unioni private di sussidio per gli operai presso le 
fabbriche stcsse; ne costituivano le entrate le multe 
pecuniarie, i contributi in denaro da parte degli ope- 
rai e una trattenuta obbligatoria sulle singole mercedi 
in una misura che variava dalPi al 3 per cento, vale 
a dire da 4 a 10 kopeki settimanali. II proprietário 
dal canto suo versava una somma non fissa in ra- 
gione da 30 a 40 iK;r cento dei totale dei contributi 
operai, o anche Tulti^riore somma mancante. L'unio- 
ne era amministrata dalla direzione dello stabilimento. 
Ia quale coi fondi che ricavava forniva agli operai Ia 
cura medica, le medicine, sussidí straordinari, c in 
certi casi anche le s|x;se per i funerali. Siccome i)üi 
tali forme di casse di previdenza non erano ammessc 
dalla legge, gli industriali tenevano celate con cura 
queste utilissime istituzioni. Ma in virtü delia legge 
3 giugno 1886, nel 1891 furono vietate le trattenute 
sui salari a scopo di provvedere alia cura medica, c 
conseguentemente le unioni stcsse vennero disciolte 
dagli ispettori industriali. Tuttavia, in alcuni singoli 
casi, si svilupparono piü tardi da queste dello asso- 
ciazioni indipendenti di mutuo soccorso. 

Tra queste merita special menzione lassociazione 
di soccorso fra impiegati e tecnici degli stabilimenti 

* 
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delia città di Tomascev (província di Petricau) fon- 
data iicl 1891. Essa sussidia gli ammalati, provvede 
ai fuiierali dei .soei indigenti, e si prende cura in 
quanto le sia possibile dei collocamento de' soei ri- 
niasti disoccupati senza loro colpa. Un'associazione 
analoga coi inedesimi scopi statutari venne fondata 
nel 1893 in Lodz fra tessitori, filatori, apprcttatori e 
liutori: soei effettivi potevauo esserne solo i veri la- 
voranti; ai proprietari e ai capitalisti dei diversi sta- 
bilimenti di Lodz era riserbato solo Ia parte di socio 
contribuente. Nella regione di Vilna, poi, e special- 
mente in provincia di Grodno, esistevano purc as- 
sociazioni di soccorso le quali concedevano prestiti 
a fondo perduto: loro cespiti d'entrata erano i con- 
tributi degli operai (da uno a tre kopeki per ogni sin- 
golo rublo), rimi>orto delle multe e le oblazioni degli 
intraprenditori de' lavori. Uelle città facenti parte 
delia provincia di Grodno, nelle quali si annoverano 
fissociazioni di siinil genere, vogliamo qui limitarei a 
ricordare Bielostock, JMichailovo, Kniscin, Choroshtsh 
e Suprase. In quest'ultimo, luogo abbiamo perfino una 
cassa di previdenza tra le lavoratrici in panno, fon- 
data e autorizzata dalla legge nel 1886; e nella stessa 
città di Grodno, capoluogo delia provincia, annove- 
riamo anche una cassa di previdenza tra gli operai 
delia manifattura di tabacchi Scerescevski. Tutte que- 
ste casse fondate in origine, per cosi dire, nei 
singoli stabilimenti, vengono piü tardi a fondersi in 
una grande cassa única; ma i loro statuti cominciarono 
ad essere legalmente riconosciuti nel 1885. Appunto 
nel 1885 il governo approvò e sanzionò legalmente 
gli statuti delia cassa tra i tessitori e i filatori di Bie- 
lostock, Ia piü forte di queste unioni. Essa compren- 
deva a un di presso 1000 soei, i quali pagavano un 
contributo mensile di 20 kopeki, contributo che ve- 
niva aumentato al doppio in tempo di epidemia; dava 
agli ammalati un sussidio settimanale di 2 rubli e 80 
kopeki per Io spazio di un anno; e prowedeva ai 
funerali dei soei e loro famiglie con una spesa di 
18 rubli per il socio, di 12 per Ia moglie, di 6 per 
ogni figlio. In provincia di Kovno troviamo pura casse 
di mutuo soccorso tra gli operai nelle ãcciaieric Rp- 

I Russi su Ia Rússia, jqi» 

• •> 
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cosh in Kovno (fondata ncl 1880), nelle officine me- 
tallurgiclie delia società per azioni esistente nel cir- 
coiidario di Kovno (1883), e nelle ferricre dei fratelli 
Tilman pure in Kovno (1899). Ma le provincie di 
Grodno e di Kovno occupano in grazia delle loro or- 
ganizzazioni operaie un posto affatto speciale tra le 
provincie russe, e apj)artengono piíi tosto ai pacsi 
di frontiera, di civiltà piu avanzata, che non alia 
Rússia interna vera e i)ropria. Anche negli stabilimenti 
delle provincie baltiche noi vediamo esser sorte casse 
di previdenza. Gií\ dal 1877 ne sono state fondato 
nella citth di Riga 5, tra le quali le piü notevoli sono 
Ia cassa per mutue sovvenzioni c per le spesc de' fu- 
nerali tra gli operai delia fabbrica russo-baltica /tli 
carri ferroviari, che data appunto dal 1877, e Ia cosi 
denominata « Unione di primavera»; cosi pure a Li- 
bau ne trovimiio quattro. Nelle provincie delia Rús- 
sia propriamente detta invece sono pochissimo diffuss, 
e il loro svilu])po s'inizia solamente verso Ia meta 
dei 1890. La prima cassa di questo genere fu fon- 
data a Tula nel 1885 dagli operai d'uiia fabbrica di 
cartuccie; ma il centro degli esperimenti posteriori 
fu Charkow. Gih nel 1885 Helferich Sade aveva la- 
vorato intorno a un piano di costituzione d'una cassa 
di mutuo soccorso fra gli operai addetti <ad una fab- 
brica di macchine: questi operai piü tardi prescro 
parte attiva nella fondazione deli' «Unione di mu- 
tuo soccorso di Charkow» che sorse ncl 1898. L'U- 
nione di Charkow divide i suoi soei in effettivi, con- 
tribuenti ed onorarí. Possono essere soei effettivi j 
fabbri, i fucinatori, i tornitori, i falegmami, i fonditori 
e tutti gli altri operai lavoranti in simil genere. Que- 
sti soei si suddividono in tre categorie, a seconda 
che pagano i rublo, 75 kopeki, o 50 kopeki al mese. 
I soei delia prima categoria dojx) due anni di ap- 
l)artenenza airassociazione hanno diritto a percepire 
un sussidio mensile di 11 rubli, il (jual sussidio viene 
via via aumentato di i rublo airanno fino al com- 
pimento dei dieci anni. I soei delia seconda cate- 
goria percepiscono 8 rubli e 25 kopeki mensilmente, 
con un aumento annuale di 75 kopeki; i soei delia 
terza 5 rubli e mezzo con un aumento di 50 kopeki. 
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Dopo venti anni Hi appartenenza i soei sono affran- 
cati dal pagamento di qualsiasi contributo. Inoltre 
essi sono tenuti a dar avviso al Consiglio ammini- 
strativo deirUnione di tutti i posti vacanti a loró co- 
noscenza, c che possano venir occupati da altri soei; 
e il Consiglio ainministrativo presta Ia sua opera per 
il colloeamento dei soei. Nel 1902 fu aperto in seno 
airUnione anelie un ufficio d'inforinazioni dei la- 
voro. I sussidi vengono aceordati ai soei ordinari o allc 
loro famiglie a giudizio dciramministrazione. Ai disoc- 
cupati spetta il sussidio per Io spazio di due mesi, 
trascorsi i quali per Ia coneessione di un sussidio 
piü lungo si richiedc Tautorizzazione deirassemblea 
generale dei soei. Questa assemblea si tiene in giorno 
e luogo precedentemente stabiliti e dei quali deve es- 
ser dato avviso al locale capo di polizia; e vi possono 
esser trattate solo le questioni poste alPordine dei 
giorno. Attualmente TUnione di Charkow conta iiy 
torno a 1000 soei, in maggioranza operai meccanici. 
L'Unionc si propone anche di provvedere ai bisogni 
intellettuali degli operai; essa ha fondato una biblio- 
teca abbastanza ricca, e s'è anche fatta iniziatrice di 
un congresso fra i rappresentanti di tutte le associa- 
zioni di mutuo soccorso. 

Grande diffusione hanno trovato le casse e le asso- 
ciazioni di mutuo soccorso specialmente tra i ferro- 
vieri. Fino al 1880 esse furono poco numerose; ma 
Ia legge 30 maggio i888 sulle casse pensioni e sulle 
casse di risparmio delle ferrovie russe impose a tutte 
le società ferroviário Ia fondazione di casse pensioni 
o di risparmio e di casse di mutuo soccorso a fa- 
vore dei loro dipendenti, sia operai che impiegati. 
Questi due tipi di casse differiscono Tuno dalFaltro in 
quanto che Ia cassa di mutuo soccorso accorda un 
sussidio solo una volta tanto, mentre le ^Itre garanti- 
scono a titolo di pensione un sussidio vitalizio. Nella 
loro massima parte queste casse sono sottoposte al 
controllo dei Ministero delle ferrovie, c vengono di- 
rette da consigli amministrativi, dei quali il presidente 
ò preso tra i capi delle strade ferrate, e gli altri mem- 
bri vengono per metà nominati dai capi e per 
r altra metà eletti tra i soei delle casse. L' iscri- 
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zione a socio è obbligatoria a tutti gli addetti alhi 
ferrovia, operai od impiegati; quanto aile entrate delia 
cassa le singelo società ícrroviarie vi contribuiscono 
in ragione d'un terzo, e operai ed impiegati in ragione 
degli altri due terzi; questo mentre nelle deliberazioni 
disjKjngono di ineno delia meta dei voti. In altri ter- 
mini i veri soei vengono grossolananiente turlupinati 
in quello che sarebbe un loro sacrosanto diritto. In 
un'assemblea di operai delle industrie meccaniche te- 
nuta a Mosca nel 1901 si constato come le casse dellü 
íerrovie russe funzionino inale: gli operai evitano d'i- 
scrivervisi perclic uel computo delia pensione si j)rcnde 
per base non una cifra stabilita sull utile delia cassa, 
ma Ia mercede giornaliera; onde nc consegue che le 
amministrazioni ícrroviarie presso Ia scadenza dei ter- 
mine prefisso per la pensione riducano Ia paga allo- 
peraio, collo scopo di sbrigarsene prima che il ter- 
mine sia scaduto, o almeno di diminuire quel di piíi che 
da parte dellamniinistrazione dovrebbe venir aggiun- 
to ai suoi risparmi. Talvolta anche loperaio è sem- 
plicemente messo in libertà per evitare cosi il peri- 
colo di pagargli la pensione. Tuttavia verso il 1898, 
se vogliamo credere a Rcitlinger, il numero delle casse 
fcrroviarie saliva press'a poco a 250000. 

Indipendentemente dalle autorità e dalle ammini- 
strazioni delle ferrovie esistono poi le cooperativo di 
consumo fra i lavoratori dolle strade ferrate, di for- 
mazione recontissima, le quali in alcuni singoli casi si 
sono anche vcnute a poco a poco derivando dai j)ri- 
mitivi magazzini alimentari. La prima j)ropaganda teo- 
retica di tali cooperativo, a dir vero, data dal 1869, 
e fu iniziata dal socialista russo N. Siober, che Marx 
riguardava tra' suoi migliori disce|X)li. Di lui abbiamo 
un opuscolo sulle «società cooperativo di consumo» 
edito a Kiew nel 1869, como puro una serie di arti- 
coli sul medesimo argomento pubblicati nel «Kiov- 

> lianin» dei 1870. Oggi esistono in Rússia 951 coo- 
perative, di cui 181 per stabilimenti diversi e 46 per 
società ferroviário, con un complosso di 150000 tra 
soei e consumatori appartenonti alia classe lavoratrico. 
La principale cooperativa ò quella delia società fer- 
roviária di Perm, la quale conta 12000 soei, ed aveva 
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anche una biblioteca, che recentemente fu chiusa per 
ordine dcl governatore. Abbiamo poi altresí delle so- 
cietà operaie che sorgono indipcndentcmente dagli 
stabilimenti industriali comcj ad esempio, le società 
dei tijxDgrafi c dei commessi. Del resto i tipografi sono 
i pionieri delle organizzazioni operaie. 

Da tutto questo che siamo venuti esponendo appars 
manifesto quali e'quante difficoltà abbiano dovuto 
e debbano tuttora superare le organizzazioni operaie 
in Rússia. Se a talune d'esse il governo concede il 
diritto di esistere, gli è solo per sfruttarle e meglio 
combattere cosi Ia possibilita che sorgano società se- 
grete. Già abbiamo visto come le associazioni di mu- 
tuo soccorso in Rússia non possano prender posizione 
di lotta per un determinato scopo. Per questo le as- 
sociazioni cxtralegali, non ostante le feroci persecu- 
zioni poliziesche c governative, sono diventate oggi 
un indispensabile c inevitabilc complemento delle asso- 
ciazioni che si mantengono nelForbita delle leggi. Ecco 
quindi il «fascio» sociale-democratico delle provin- 
cie occidcntali già fin dal suo primo inizio aver stretti 
vincoli di comunanza col movimento operaio dei pro- 
letariato israelitico, il quale nella sua maggioranza 
s'è rivolto airorganizzazione. Nella seconda meta dei 
1890 e in principio dei ^900, sotto Tazione delia cor- 
rente di scioperi che andava rapidamente guadagnando 
terreno, si costituirono nelle provincie industriali nu- 
merosissime «casse» operaie e anche leghe d'arti e 
mestieri, delle quali quella dei lavoratori in crine e 
quella dei conciapelli rappresentarono una parte spe- 
cialmentc importante nella storia delle lotte operaie. 
La lega dei conciapelli sorse in seguito a quello scio- 
pero gencrale dei conciapelli di Smorgoni che durò due 
mesi, e diedc una prova luminosa di solidarietà fra 
lavoratori di razze diverse, polacchi, lituani cd obrei, 
Quando il governo s'avvide corne le associazioni ope- / 
raie, a dispetto delle misurc draconiane adottate, s'an- 
dassero sempre piíi aumentando di numero e di for- 
za, con arte subdola ricorse ad un mezzo insidioso 
Cquesta volta in persona dei ministro deirintemo) 
che dal capo dcl dipartimento di polizia di Mosca, 
Subatoff, prese il nome di «Subatovtum». Comin- 
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ciò cioè non solo ad organizzare negli stabilimenti 
operai scelti tra i piü anziani e diverse associazioni, 
ma anche a preparara ripetizioni di scioperi c dimo- 
strazioni di masse intere. Tale origine ebbero gli scio- 
peri provocati ad arte negli opifici di Goujon c di 
Danilov, come pure una imponente dimostrazione ope- 
raia di 50000 persone le quali andarono a deporrc 
una corona sul monumento di Alessandro II. A Odessa 
un tal Sciaievitz, agente di Subatoff, fondò un'asso- 
ciazione operaia, Ia quale, al tempo di quel colossale 
sciopero generale che ebbe principio nel luglio 1903, 
e prendendo le mosse da Baku coinvolse quasi tutta 
Ia Rússia meridionale, rappresentò una parte ben pre- 
stabilita. Com'era naturale gli industriali, i quali nulla 
intendevano deli'«alta política», non potevano non 
preoccuparsi di fronte a questo troppo freqüente rin- 
novarsi di torbidi. Ma, a lungo andare, Ia ripetizione 
dei sistema come pure Ia personalità di chi Tattuava 
non potevano non destar sospetti, e Ia tattica delle 
autorità governativo andò a vuoto. Mentre il dipar- 
timento di polizia di Mosca inviava suoi emissari nei 
diversi stabilimenti di Mosca, delia provincia, e per- 
fino delle provinde attigue, per fondare associazioni 
operaie e far avanzare petizioni alio scopo di fomen- 
tare degli scioperi, Tin allora governatore di Mosca 
Bulighinj oggi ministro degli Interni, diede ordine 
di arrestare tali emissari oltre il circondario di Mosca 
e consegnarli al capo d'allora delia polizia, TrepDÍf. 
Questi per altro li fece tosto rimettere in liberth, 
onde essi ricominciarono le loro escursioni, finchè 
Io scandalo scoppiò pubblicamente, e Subatoff dovette 
venir rimosso da Mosca. Cosi cessò a Mosca questa 
maniera d'azione, affatto speciale in vero; ma csssò 
))er ricominciare a Pietroburgo, dove il sistema di 
Subatoff trovò grazia presso Plehve. Quivi il terreno 
presentavasi piü propizio; cosi che si venne instau- 
rando e ramificando un socialismo «di polizia» fa- 
vorito di sottomano dalle autorith, e che diede oc- 
casione ad una seqüela di organizzazioni, a capo delle 
quali stavano agitatori forti ed energici come, ad escm- 
pio, il pope Gapon. Alia fine di quello stesso anno 
i'« Associazione pietroburghese tra gli operai delle fal^- 
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briche e delle manifatture», approvata sul principio 
dei 1901, contava bcn 10 000 inscritti paganti un con- 
tributo mensile da 50 kopeki a un rublo, con 11 fi- 
liali hei diversi quartieri di Pietroburgo ed a Kolpino; 
ea questi 10 000 operai ne vanno aggiunti 15000 
altri i quali intcrvenivano alie riunioni tenutc nclle 
filiali. Lo sciopero generale di Pietroburgo dei giorni 
9 e 10 gennaio (21 e 22) che comprcse circa 1050 
stabilimenti e 250000 operai d'ambo i sessi, e Ia suc- 
cessiva esposizione dei programma socialistioo di Ga- 
lX)n provarono ad evidenza qua+ito fosse pericoloso 
scherzare col fuoco, da poi che questa maestrevole 
organizzazione oj)eraia faceva il giuoco delia rivolu- 
zione. Del resto già alcuni Favovano previsto, perchè 
non è mai successo che quando Ia burocrazia tenta 
ricorrere a mezzi affatto inadatti a' suoi scopi non 
cada nelle sue stesse reti. 

L'incendio che divampò in Rússia in due estre- 
niità opposte, a Pietroburgo in gennaio ed a Baku 
nel dicembre, dove 90 000 operai lavoranti nei pozzi 
di nafta o in altre industrie si unirono nello sciopero 
generale, andò sempre piú ingigantendo, e ben pre- 
sto fu padrone dei inaggiori centri industriali dei va- 
sto impero. Ma la mente direttiva di questo movi- 
mento gigantesco non risiedeva piü ormai in orga- 
nizzazioni consentite dalla legge come quella dei pope 
Gapon, ma in società segrete, e il colossale movimento 
proletário che sbalordi tutto il mondo civile ') si ri- 
volse non piü solo contro gli abusi capitalistici, ma 
altresl contro Tinsopportabile regime politico d'op- 
pressioite. Specialmente degno di menzione appare 
sotto tale rapporto lo sciopero di Dviusk (Dinaburk): 
in questa città, che è essenzialmente industriale, verso 
la meth deiraprile il lavoro s'arrestò d'un colpo negli 
stabilimenti; perfino i commessi lasciarono dalFatten- 
dere a' loro incarichi e la servitii abbandonò i pa- 
droni; si astennero dal lavoro gli addetti alie farmacie 
cd i lavoranti prestinai; si sospese la pubblicazione 

O Presero parte a questo movimento anche alcune classi di 
lavoratori che in Europa sogliono tenersi appartate da ogni ma- 
nifestazione di sciopero; ad esempio servi, cucitrici, ecc^ 
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dei giornali, Ia spedizione dei telegrammi, TaccetU- 
zione delle merci alia stazionc ferroviaria; furono chiusi 
uffici, bibliotcche, borse d'affari, c parteciparono alio 
sciopcro anche gli allievi delle ultime classi dei giii- 
nasio reale, i quali, con una deliberazione ])rcsa in 
un'assemblca tenuta nella scuola col consenso dsl 
rettore, proclamarono di rendersi sòlidali nelle do- 
inande avanzate con le altre classi cittadine. Si diffu- 
sero per tutta Ia città jjroclami con Ia scritta: «Alia 
lotta 1 Giü in istrada I» Le dimostrazioni di carattere 
antigovernativo furono un fatto d'ogni giorno; pat- 
tuglie militari perlustravano continuamente le vie; s'cb- 
bero una ventina tra morti c feriti; e nei giorni 19 
e 21 febbraio, portandosi a seppellire gli uccisi nel 
tumulto, migliaia e migliaia di persone, si operai che 
intellettuali, ne seguirono le bare pronunciando vio- 
lenti discorsi e cantando inni al cimitero. Furono gior- 
nate quelle quant'altrc mai tempestose; Ia borghesia 
patl Ia fame nel vero senso delia parola, ma nessuno 
osò uscir di casa. II 21 febbraio nel f)omeriggio fu- 
rono affissi dei proclami sottoscritti dal partito russo 
democratico-sociale e dalla «lega», nei quali signifi- 
cavasi alia cittadinanza che gli operai, dopo aver 
con qucirimponente manifestazione di solidarietii che 
durava ormai da cinque giorni dato jirova delia incoer- 
cibile forza dei proletariato di Dviusk, desistevano 
dallo sciopcro «politico». Si riapersero come per in- 
canto stabilimenti, opifici, negozi, e Ia vita riprese 
completamente il suo corso normale. 

Risultato di tutto questo movimento, il quale è 
ancora ben lungi daU'esser sopito e trova un aiuto 
nella precedente campagna sostenuta dalle associa- 
zioni di studenti (circa 70000 persone in tutto) c 
nella classe intellettuale sempre pronta a mettersi in 
prima linea (e sotto questo riguardo essa ò piü evo- 
luía da noi che non presso tutti gli altri popoli), j-i- 
sultato di tutto questo fermento rivoluzionario, di- 
ciamo, è Formai prossimo conseguimento delia liberth 
politica e il miglioramento delle condizioni delia classe 
dei lavoratori. Ed ò di questo secondo risultato, jl 
quale tocca da vicino esclusivamente gli operai, che 
noi vogliamo ora occui)arci. Dallrf meta d'aprile il 
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governo ha introdotto nelle officine delle ferrovia To- 
rario di nove ore, esteiulcndolo poscia anche al perso- 
nale degli arsenali. Cosi pure hanno ridotto Torario 
a nove ore i proprietari delle produzioni di nafta a 
Baku, elevando in pari tempo le mercedi operaie; 
e Io stesso è avvenuto negli opifici di Varsavia, nelle 
acciaierie Obuchoff di Pietroburgo e nelle tipografie 
di Miusk e di Poltava. A Pietroburgo jx)i in alcuni 
stabilimenti è stato attuato un orario di otto ore; 
tali sono ad esempio il laboratorio per Ia produzione 
dei medicamenti ad uso deirospedale militare, Ia fab- 
brica, di cartuccie, Ia fabbrica di mobili Melzer. In 
seguito accettarono Torario di otto ore le raffineris 
di zucchero Korsgiukover di Brodski a Sosnitz, le 
raffinerie di zucchero in provincia di Kiew, le miniere 
di VIadivostok, le panatterie di Odessa, le ferriere di 
Bobruisk, le grandi manifatture industriali dei fratelli 
Marosoff in Tver (con Torario di otto ore c mezzo). Ot- 
tennero pure Torario di otto ore i compositori di Sa- 
mara, grimpiegati di commercio di Lodz e gli addetti 
al servizio tramviario di Tiflis. In un gran numero 
di stabilimenti (a Charkow, a Odessa, a Riga), tra 
questi nelle officine di Kiscinoff e di Tomsk, fu in- 
trodotto invece Torario di dieci ore. Insieme a questo 
agli operai riusci in moltissimi casi di conseguire an- 
che degli aumenti di mercedi, come pure di far ces- 
sare molti abusi da parte dei fabbricanti. Accadde 
per esempio che a Kovno, in seguito ad una confe- 
renza di industriali convocata e presieduta dal go- 
vernatore per studiare i rimedi atti a far cessare i 
torbidi delia classe lavoratricp, tutti gli operai delia 
provincia si vedessero aumentare le mercedi dei 73 
per cento, e il 79 per cento di essi ridur Torario di la- 
voro di 5 ore e mezzo per settimana. Naturalmente 
questo clevamcnto di mercede non può in nessun 
modo assumere il significato che assumerebbe alFe- 
stero, quando Io si metta a paragone con gli altis- 
simi dividendi che in Rússia riscuotono i capitali im- 
picgati neirindustria. Cosi, ad esempio, Ia produzione 
delia nafta delia societh Nobel a Baku dh un dividendo 
dei 70 per cento. Per disgrazia non si può discono- 
sccre che il guítdagno dei capitale impiegato neiriq- 
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dustria deve logicamente essere superiore in Rússia, 
dove il denaro ò piü caro e le forze intellettuali si 
volgono di prcfcrenza al scrvizio dello Stato, che 
iiüii nelI'Euroi)a occidentale, dove Tindustria ò già 
piü progredita e il denaro corre piíi abbondante. Ma 
intanto i subiti e facili guadagni ritardano Tindustria 
sulla via dei perfezionamento técnico, e mettono gli 
industrial! in condizioni di perseverare nella consue- 
tudine deirozio. La mancanza di una concorrenza che 
ci venga dairestero agisce in Rússia in senso tanto 
piü deleterio, come fino a poco tempo fa mancò da 
noi anche un secondo fattore, il quale neiroccidente 
insieme con la concorrenza serve da sprone al perfezio- 
namento técnico, vale a dire il movimento operaio, 
la cui azione si esercita dal basso. II già citato Schulze- 
Gaevernitz afferma che molte sono in Inghilterra le 
scoperte le quali devono la loro esistenza alia lotta 
per la protezione dei capitale contro le pretese delle 
mercedi operaie. L'clevatezza dei procedimenti tecnici 
che ha raggiunto 1'America riposa senza dubbio sul- 
Televatezza' delle mercedi e sulla condizione privile- 
giata che s'è conquistato il lavoro. 

Cosi noi vediamo Tavvenire cconomico c politico 
delia Rússia dipendere dal movimento operaio, al quale 
verrà ád associarsi il movimento agricolo, non meno 
disposto ad accoglierc le dottrine socialiste di quel 
che Io sia il movimento agricolo italiano e ungherese. 
Peccato che in Rússia non esista ancora un vero e 
grande partito democratico-sociale, unito da una co- 
munanza d'intendimenti, il quale abbia messo a base 
dei proprio programma di lavoro non solo gli espe- 
rimenti dei socialisti tedeschi, ma ancor quelli dei 
belgi e degli italiani. In tale partito avrebbero trovato 
posto non solo Plechanoff, Azebrot, la Zassulitc, Par- 
vus, Martoff, Lenin, Cernoff, Russanoff, Rubanovitc, 
ma anche Gapon, Posse, Akimoff, Kritcevski, ed altri 
apostoli deiridea socialista, i quali hanno dedicato la 
loro penna alFopera grandiosa delia liberazione po- 
lítica e spccialmente economica dei proletariato. •) 

') Oltre i dati e le relazioni contcnute in diversi periodid, 
mi furono d' aiuto in questo mio articolo le opere seguenti : 
E. pEMENTiEFF, Lil fíibòricii, che cosa dà al popolo, cht cosa prendt 
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da liii, Mosca, 1897; A. Issaieff, Principi d'economia poUticn, 
Pietroburgo, igoS; M. Tugan-Baranovski, I bilanci statistíci dei- 
1'evolusione indnstriale in Rttssia, Pietroburgo, 1898; Io stesso, 
La Rússia alia fine dei secolo XIX, 1900; M. Kovalievski, La 
sinitiura econoniiea delia Rússia, 1900; V. Sviatlovski, L'opc- 
raio, Varsavia, 1889; G. V. Sciiultze-Gaevernitz, S/udi suWe- 
conomia popolare in Rússia; V. luiN, Vevoluzionc dei capitiilisnw 
in Rússia, Pietroburgo, 1899; yí.l^vnz, La questione operaia ela 
legislazione industrialc in Rússia, nel periodico «Ruscoie Bo— 
gadstvo», vol. IV, 1904; R. Luxemburg, Wevolusione industriale 
in Polouia, Pietroburgo, 1899 ; M. Tugan-Baranovski, La fab- 
brica russa, Pietroburgo, igoS (anche in tedesco); G, Tigranoit, 
L'opera delle unioni minerarie, Pietroburgo, 1895 e 1902 ; N. Rei- 
TLiNGER, Schizso storico dei provvedimenti per Vassicurazione dei 
ferrovieri, Pietroburgo, 1900; A. Micuiin, Vorganizzazione dei 
mutuo soceorso, Odessa, 1904 ; S. Galisiiceff, Lc assoeiazioni di 
mutuo soeeoiso in /í»s5<íi, Pietroburgo, 1902 (dal periodico ((L'in- 
dustria e Ia salute»); A. Kousceff, Gfimpiegati di commercio 
e le loro necessita, leroslav, igoS ; W. Posse, Teoria e pratica dei 
socialismo, Ginevra, 1906 ; Martoff, Assolutismo e sciopero, Gi- 
nevra, 1902 ; Kolzeff, La legge 2 giugao, Ginevra, 1897 ; La 
sciopero di Baku nel dicembre lyo^, Ginevra, igoS. 
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EI 

VI.ADIltIlRO NABOCOFF (IMetroburgo). 

È uri assioma giuridico che nessuno può vcnir con- 
clannato se i)rima il tribunalc non ne abbia constatata 
Ia colpcvolezza. ügni cittadino ha diritto desser pro- 
tetto dalla legge, Ia quale fissa e detennina le coii- 
dizioni c le forme dei procediinenti e delle pene. L'au- 
torità giudiziaria differisce dallautorità esecutiva, c 
costituisce un'istituzione mdipendente capace di of- 
frire le piü amiíie garanzie d'imparzialit;\ e di «s- 
sequio alie leggi. Tutta Ia complicata procedura, i 
cui limiti sono ben defihiti nel senso storico ma non 
ancora intrinsecamente consolidati, è compenetrata da 
un principio fondamentale: Ia tutela dei diritto del- 
Taccusato. E soltanto quando sia sancita dal tribu- 
nale, Ia condanna può esser considerata corrispon- 
dente a giustizia. Quanto piü un paese si accosta al- 
rideale dello Stato giuridico, tanto piíi ò ristretta Tor- 
bita in cui possa svolgersi un procedimento stragiu- 
diziale. E, viceversa, quanto piü un paese ò lontano 
da queirideale, tanto meno marcata e percettibile ò 
Ia linea di confine che divide rautoritarietà delle mi- 
sure amniinistrative dalla legalità delia procedura giu- 
diziale. Tutte le forme di arbitrio sono fra loro orga- 
nicamente collcgaty> c sarebbe inconcepibilc che in 
uno Stato retto da un 'regime assolutistico il prin- 
cipio delia responsabilità potesse avere Ia sua vera 
e normale applicazione soltanto davanti ai tribunali. 

II sistema delle punizioni in via amministrativa, at- 
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tuato su larga base iii Rússia, ci porge un esempio 
concreto e una conferma di quanto stiamo clicendo. 
fali punizioni, infatti, per il loro contenuto intrínseco 
non differiscono in nulla da quelle sancite dal có- 
dice penale. Tanto nel jirimo come nel secondo caso 
troviamo il cárcere, Tarresto, Tesilio, come iDure Ia 
multa in denaro; ma Ia differenza consiste nel fatto 
clie mentre Ia condanna secondo Ia procedura pe- 
nale può aver luogo soltanto in seguito ad una sen- 
tenza provocata da una data azione giudiziaria, Ia con- 
danna in via amministrativa dipende esclusivamente 
dalTarbitrio delia persona cui ò conccssa facoltà di 
rappresaglia. 

Noi ci i)roponiamo adunque in questa monografia 
di tratteggiare i caratteri piü salienti e le principali for- 
me di questa i)rocedura penale stragiudiziale, pro- 
cedura che, appunto per ragione dei suo uso cosi 
freqüente, ha contribuito a diffondere rojjinione chü 
in Rússia il Tribunale sia impotente e nullo di fronte 
aironnipotenza deiramministrazione, e che il suddito 
russo trovisi in assoluta balia dell'autorità ammini- 
strativa appunto in quel campo delia giustizia, in 
cui il suddito deir Èuropa occidentale gode del- 
rintangibilità delia persona, onde in ultima analisi 
venga ad esser in realtà privo de' suoi diritti. Per 
questo dobbiamo anzi tutto prendere a considerare 
quello speciale insieme di leggi, che comunemente 
ò conosciuto in Rússia sotto Ia denominazione: «Re- 
golamento sulla sorveglianza speciale». La traduzione 
in atto di queste «leggi» ha posto, come vedremo in 
seguito, una buona meta dei paese fuori delia legge 
stessa. In tutta Tinimensa congerie dei materiale le- 
gislativo russo non esiste nessun provvedimento che 
siasi attirato Todio universale come questo abbomi- 
nevole «Regolamento». Esso ò un parto mostruoso 
deirejx)ca delia piü fiera reazione, c tiene tuhora vin- 
colata sotto un pugno di ferro tutta Ia società russa, 
tutta Ia popolazione delFimpero. Onde rabrogazione 
di questa legge ò oggi un pio desiderio delFintera 
nazione, Ia quale in grazia sua per venti anni ha 
sopportato il giogo delia prepotenza e delFirrespon- 
sabilità. 
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I. 

II « Regolamcnto sulla sorveglianza speciale » o, me- 
glio ancora, «Regolamcnto sui provvcdimenti per Ia 
tutela deirordiiic e delia j)ubbiica quiete» venne pro- 
mulgato nel settembre 1881, o jirecisamcntc iu quel 
tempo iii cui il governo faceva sfoggio di tutta Ia 
sua potenza nella lotta contro gli elementi rivoluzio- 
nari, i quali alia loro volta avevano spinta al mas- 
simo limite Ia loro attività. Lonnijxjtente ?ninistro 
degli Interni d'allora, il noto conte N. P. Ighnaticff 
ex-ambasciatore a Costantinopoli ed autore dei trat-. 
tato di Santo Stefano, pensò che fosse necessaria 
una revisione di «tutte le disposizioni provvisorie in- 
tese a repriniere il movimento socialista-rivoluzionario 
e ad assicurare Ia tutela deirordine e delia tranquil- 
lità pubblica, e il loro collegamento in un único si- 
stema. » A tal uopo venne aggregata al ministero una 
speciale Commissione, delia quale facevano parte anche 
Plehwe (allora direttore dei dipartimento delia polizia) 
e Muravieff, che doveva piü tardi diventar ministro 
di Giustizia, e che allora era i)rocuratore imperial e 
presso il supremo tribunale di Pietroburgo. L'«umi- 
lissimo rapporto» dei conte Ighnatieff airimperatore 
intorno alia costituzione delia Commissione (rapporto 
che non fu pubblicato) dice: «il regicidio dei i" 
marzo ha dimostrato Tinsuíficienza dei provvedimenti 
adottati per soffocar le congiure e Timpellente ne- 
cessità di trovare una via d'uscita alia presente con- 
dizione di cose, difficile e paurosa, nel sopprimernc 
le cause determinanti. Ora una di tali cause è ap- 
punto Ia mancanza di unità fra i vari provvedimenti 
attuati contro il movimento socialista-rivoluzionario, 
come pure il fatto che parecchi di questi provvedi- 
menti sono ben lungi dal corrispondere alio scopo.» 
Le leggi allora provvisoriamente in vigore avevano 

"rivestito i rapprcsentanti dellautorità amministrativa, 
in 27 provincie, di poteri eccezionali, che andavano 
anche oltre i poteri concessi airamministrazione cen- 
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trale. Vale a dire cioè, che in queste 27 provinde, 
come pure a Pietroburgo, oltre alie leggi generali, 
avean forza di legge anche le prdinanze che igover- 
natori emanavano neirinteresse delia tutela delFordine 
c delia tranquillità pubblica; tuttavia anche questo, 
in considerazione dei fatti, sembrava alia Commissione 
insufficiente. Da ultimo il rapporto delia Commis- 
sione affermava che neiristruzione e nello svolgimento 
dei processi per delitti politici, oltre ai soliti regola- 
menti procedurali, erano in vigore disposizioni giu- 
ridiche che rendevano difficilissimo un procedimento 
uniforme e logale, « poichò i pieni poteri accordati alie 
autorità di polizia per istruire c svolgere tali pro- 
cessi erano talmentc ristretti, che Ia po- 
lizia stessa si trovava continuamente forzata ad csor- 
bitare dai limiti dei ])otere che le assicurava Ia leg- 
ge.» Donde Ia necessita che un nuovo sistema di 
leggi abbracciasse tutte queste misure, colmando le 
lacune c risolvendo le difficoltà; per cui alia Com- 
missione nominata per Felaborazione di tali leggi ve- 
niva formalmente raccomandato che «Topera sua 
avente jxir iscopo Ia regolarizzazione delle leggi vi- 
genti per combattere e reprimere il movimento so- 
cialista non dovesse limitarsi a renderc omogenea Ia 
funzione dei governo a questo proposito, ma rivol- 
gersi anche ad escogitar nuovi mezzi, i quali pur aven- 
do carattere di transitorietà e di opportunismo in re- 
lazione ai tempi, facessero tuttavia manifesto il fermo 
volere dei governo di reprimere Tazione delittuosa 
delle società segrete, che minacciavano i piü vitali 
interessi dello Stato, e facilitare il pacifico e normale 
svolgimento di tali interessi giusta i savi desideri di 
S. I. Maestà.» 

Cosi, fin dairinizio, era esplicitamente dichiarato che 
il nuovo « Regolamento » avrebbe dovuto considerarsi 
nulla piü che una misura temporaneaceccezionale, resa 
necessaria dal rincrudimento delia propaganda ter- 
roristica e dalle sue manifestazioni sempre piü fre- 
quenti. Sul carattere di transitorietà di questa legge 
aveva insistito anche il Consiglio dei ministri, e non 
senza scopo. Allorchc il disegno relativo elaborato 
dalla Commissione dei conte Ighnatieff venne pre- 
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sentato al Consiglio dei iniiiistri, qiicsto fu di parere 
che il disegno costituissc bcnsi una inisura transi- 
tória in reiazione alie circostanzc; ma clie, d'altro 
lato, nei punti essenziali avesse bisogno d esser con- 
íermato üa parte dei potere legislativo. «Di modo 
che — continua in seguito — il ministro degli In- 
terni, basandosi suiresj>erienza, possa trovarsi in grado 
di formulare proposte in linea legislativa sia su que- 
stioni toccate dai Regolairiento, sia suiroppurtunità 
di modificazioni agli articoli che si riferiscono al p'j- 
tere anuninistrativo. 1'er queste ragioni il Regola- 
mento provvisorio venne approvato solo per Ia du- 
rata di tre anni. Ma da quella data ò già decorso 
uu quarto di secolo; Fallora onnipotente ministro de- 
gli Interni ò scomparso da lunga pezza dalla scena 
política, e precisamente súbito dopo Ia promulgazione 
dei <fRegol;miento»; de' suoi colleglii dallora, fid 
eccezione di Pobiedonoszeff, piü nessuno ha parte 
importante nella direzione dello Stato russo; tutta Ia 
nostra vita pubblica si è modificata al punto da non 
esser piü riconoscibile; sono ormai passati nel do- 
minio delia storia Tintero regno d'Alessandro 111 e 
dieci anni di governo dei suo successore; ma Todiato 
Regolamento, di tcmi>o in tempo rinnuovato, costringe 
ancora come in una cerçhia di ferro un'immensa parte 
delia patria nostra, ed esercita un'azionc dolorosa sul- 
Taltra parte che non tocca direttamente. Ne consegus 
dunque che in Rússia ciò che si conserva piü a 
lungo è appunto quel ch'era destinato ad esser prov- 
visorio. Tutta una generazione è cresciuta airombra 
di questi «provvedimenti eccezionali», in questa pe- 
sante atmosfera d'arbitrio di pochi e dei disprezzo 
delia legge. Visto dal di fuori tutto appare quieto 
e normale, ma chi ha una volta prestato fede a tale 
quiete non ha fatto altro che dar prova delia pró- 
pria credulità. 11 fuoco continua a covare sotto Ia 
cenere; il malcontento s'è andato sempre piü accu- 
mulando, onde ò apparso piü chiaro e piü manifesto 
che «non si può continuare a vivere cosi». Quali ne 
sieno stati i resultati è noto. 

II «Regolamento» contempla Ia eventualità che una 
província sia posta in istato di « speciale sorveglianza » 
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(respressione originaria era «in istato di ordine tur- 
bato») o di «eccezionale sorvegliaiiza» (origiiiaria- 
mente: «in istato di imminente pericolo»), e stabili- 
sce norme speciali estensibili a tutte le provinde del- 
Timpero per il caso in cui in una regione qualsiasi 
debba esser dichiarata Ia necessità delFuno p del- 
l'altro stato di « sorveglianza». Nelle regioni che ven- 
gano a trovarsi in istato di «speciale sorveglianza» 
il diritto di condanna in via amministrativa è limitato 
in clii sta alia testa delFamniinistrazione (cioè go- 
vernatore generale, governatore, o capo delia città) a 
tutti i casi dl contravvenzione agli ordini da esso ema- 
nati a tutela delia quiete e deirordine pubblico; e, 
piü precisamente, per i colpevoli Ia condanna non può 
superare i tre mesi d'arresto, o i 500 rubli di multa; 
sta in suo potero il vietare riunioni pubblichc, o anche 
private, il far chiudere per un dato periodo, o magari 
anche per tutto il tempo che durino le «condizioni ec- 
cezionali», opifici e case di commercio, Timpedire Ia 
permanenza di determinate persone nel luogo dichia- 
rato in «istato eccezionale ». Oltre a ciò i governatori 
generali hanno il diritto, — e nelle provinde che non 
dipendono da essi tale diritto spetta al ministro degli 
Interni, — di rinviare al tribunale supremo- anche 
1 processi per i quali sarebbe competente il comune 
códice penale, qiralora essi Io credano utile per jl 
mantenimento delTordine pubblico; nel qual caso ai 
colpevoli si pojsono applicare le disposizioni penali 
vigenti in tcmpó di stato d'asscdio, tra cui anche ]a 
pena capitale. 

Nelle regioni poste in istato di «eccezionale sor- 
veglianza», oltre ai diritti sopra ricordati, spetta al- 
l'autorità anche quello di confisca dei beni mobili 
ed immobili, non che di seqüestro sugli introiti jn- 
certi, quando appaia che questi beni e questi introiti 
possano venir usati a scopi criminosi; di condannare 
in via amministrativa, non però oltre tre mesi, alia 
fortczza, al cárcere o alFarresto, per contravvenzione 
alie disposizioni emanate, e per quelle altre colpe che, 
previa dichiarazione, fossero state sottratte alia com- 
petenza dei giudici ordinari; di licenziare dairimpicgo 

1 Rusai sn Ia Rússia^ 21 
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persone addette al servizio di Stato, esclusc quelle ap- 
partenenti allc prime tre classi, infine di sospendsr2 
ia pubblicazione dei giornali e dei periodici, e 
chiuderc gli istituti scolastici per il termine d'un 
mese. 

Inoltre, coiUemporaneamente alia proclamazions 
dello «stato di speciale sorveglianza» o di «cccezionale 
sorveglianza» (clichiarazione subordinata sempre agli 
eccelsi deliberati dei Consiglio dei ministri), si con- 
cedono in alcune regioni tassativamente indicate, spes- 
so anche in tutte le provincie deirimpero, i seguenti 
diritti: a) di condannare a 7 giorni di carcero pre- 
ventivo ed operare perquisizioni a domicilio per le 
persone «politicamente sospette»; b) di sospendera 
temporaneamente dal servizio, od anche definitiva- 
mente licenziare, gli impiegati dello Ziemstvo, delia 
magistratura urbana, deirufficio dei giudice di pace; 
c) di deferire al tribunale di guerra i colpevoli di at- 
tentato contro Ia sicurezza dello Stato, di resistenza 
a mano armata, e di altre simili colpe contro pub- 
blici ufficiali neiresercizio delle loro funzioni a tu- 
tela dellordine e delia quiete pubblica; e di far loro 
applicare cosi le misure penali vigenti in tempo di 
stato d'assedio, compresa Ia pena capitale. 

Oggi Tautorità governativa gode di questo diritto 
in tutto rimpero. Secondo i dati ufficiali alia fme dei 
1903 le «leggi sulla sorveglianza speciale» si esten- 
devano sopra un territorio di 850000 verste e una 
popolazione di piíi di 30000000 d'abitanti. 

In questi ultimi tempi tali cifre hanno subho ancor 
un aumento. Oltre ai poteri ricordati, Tamministrazione 
governativa nelle regioni in cui non venne dichiarato 
Io «stato di sorveglianza eccezionale» ha pure il di- 
ritto di espellere «in via amministrativa» le ])crsone 
jxiliticamente sospette; e ci riserbiamo di tornare su 
questo argomento quando dovremo dire deirespulsione 
amministrativa. Nessuno potrà sostenere che Taver 
concesso al potere amministrativo le facoltà ricordate 
in matéria di condanna penale lasci ad osso Ia mas- 
sima liberta d'azione. E tuttavia Tesperienza ha di- 
mostrato che il potere amministrativo cerca con azione 
oStinata e sistematica di allargare Torbita delia própria 
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giurisdizione c di imprimerle un carattere comple- 
tamente universale. 

Nel giornale ufficiale dei Consiglio dei ministri, in. 
data 11 gennaio 1905 leggiamo a proposito degli studi 
ministeriali per ia fevisione delle leggi eccezionali: 
«Fra le misure dei «Regolamento sulla sorveglianza 
speciale» piü di sovente applicate il segretario ;del 
ministro degli Interni specifica Tarresto di singoli cit- 
tadini dietro ordine dell'autorità di polizia, come pure 
le perquisizioni domiciliari per ordine deirautorità stes- 
sa. Le disposizioni sulla «sorveglianza speciale» am- 
mettono Tarresto preventivo e Ia perquisizione a do- 
micilio soltanto in casi dipendenti da azioni criminose 
che rivestano òarattere politico. Invece Tautorità di 
polizia e il potere amministrativo, non estante una 
circolare dei ministro degli Interni in cui si dà espresso 
ordine di attenersi scrupolosamente alia lettera delia 
legge, fanno uso di tale diritto anche in casi i quali 
non sono affatto oontemplati dalla legge sulla «sor- 
veglianza speciale », e in tal modo provocano Io sdegno 
delia società contro le disposizioni che essa contiene. 
Simile modo d'agire da parte dei potere amministra- 
tivo, che viene cosi a es|X)rre ogni cittadino al pericolo 
di essere tratto in arresto c di veder perquisito jl 
proprio domicilio senza plausibile motivo, non può 
a meno di esacerbare gli animi. D'altra parte queste 
perquisizioni domiciliari, che, dal punto di vista delle 
indagini poliziesche, generalmente dànno risultati poco 
soddisfacenti, favoriscono una corrente di ostilità con- 
tro gli ordini governativi. Ia quale non può che eser- 
citare un'azione dannosa sulle condizioni generali.» 

«Non meno frequenti, specialmente nelle grandi 
città, sono i casi di condanne in via amministrativa 
e secondo il disposto delia legge sulla sorveglianza 
speciale per infrazioni agli ordini dei governatori o 
degli Ziemski Naciálniki, anche quando tali ordini 
riguardino provvedimenti clie nulla abbiano a che fare 
con Ia repressione dei tumulti; ad esempio le contrav- 
venzioni per eccessiva velocità delle vetture, per in- 
frazione ai regolamenti d'igicne, ecc. II regolamento 
generale stabilisce che simili casi sieno di compe-' 
tenza dei tribunale ordinário, e ne fu dato avviso. ái 
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governatori gencrali, ai governatori e agli Ziemski Na- 
ciálniki nel 1887, dietro apposita ordinanza dei Con- 
siglio dei ministri. Ma le autorità amministrative (spe- 
cialmente nelle capitali c negli altri maggiori centri) 
furono di parere che Ia procedura ordinaria, cosi 
come funziona da noi, iii simili casi proceda troppo 
lenta, e non possa agire coii Ia rapidità che è neces- 
sária perchè alia contravvenzione segua immediata- 
mente Ia punizione relativa, punizione che, per i suei 
cffetti, non deve farsi attendere troppo a lungo.» 

Ecco quindi che appunto le precise parole dei se- 
gretario dei ministro degli Interni, il quale ò di fatto 
alia testa delia « Sorveglianza », sono Ia conferma del- 
Tasserzione che Ia storia delFuso di queste Icggi è 
pure Ia storia dei loro abuso. Crediamo quindi inu- 
tile cercarne prova piü convincente, e possiamo af- 
fermare senza tema di dire cosa contraria al vero 
non esservi oggi suddito russo il quale conosca i li- 
miti dei poteri 'che Tautorità anmiinistrativa ha con- 
tro di lui. Sono già abbastanza convincenti gli esempi 
addotti dal segretario dei ministro. ]\Ia non è forse 
inostruoso che un sistema di leggi creato j>er com- 
battere il terrorismo, e inteso nel pensiero de' suoi 
compilatori alia difesa degli interessi fondamentali 
dello Stato, venga ora applicato per condannare pn 
imprudente cocchiere, od un negoziante colpevole di 
non essersi in tutto uniformato alie prescrizioni del- 
rigiene, o quella qualunque persona che il «funzionario 
ufficiale » intenda per una ragione qualsiasi colpire con 
Tarresto personale o con Ia multa pecuniaria ? E quando 
s'aggiunga ancora che in simili casi Tappello contro 
Ia sentenza non impedisce che inta'nto Ia sentenza stessa 
pronunciata dairamministrazione diventi esecutiva, e 
che la procedura per il ricorso in appello è reso c[uan- 
t'altri mai complicato e difficile, si potrà facilmente ca- 
pire come venga ad esser spoglio dogni diritto il 
suddito russo che cade sotto gli cffetti delia « Legge 
sulla sorveglianza specialcx. Peggio ancora è la pena 
nota sotto il nome di «esilio amministrativo», altra 
delle tristi conseguenze di tal legge. Pene come Tar- 
resto e le multe sono misure passeggiere, che se pos- 
sono avere in determinati casi cffetti dannosissimi, 
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sono però in gcnerale una forma relativamente mite 
delia procedura penale. L'esilio invece strappa Tes- 
sere dal centro di vita, ne annienta le relazioni, Io ro- 
vina completamente. Vedremo súbito quale terribile 
arma sia questa in mano dei potere amiministra- 
tivo nella sua lotta contro gli elementi clie gli 
sono invisi. 

II. 

La legge sull' «esilio amministrativo» si presenta 
in Rússia sotto due forme: a) di espulsione in via 
amministrativa di persone ritenute politicamente so- 
spette; b) di espulsione di contadini Ia cui perma- 
nenza venga dal comune considerata pericolosa per 
il buon andamento delle cose e per Ia sicurezza pub- 
blica. La prima forma abbraccia tutti i sudditi russi. 
Ia seconda soltanto i contadini. L'espulsione di per- 
sone politicamente sospette avviene con le seguenti 
formalità: Tautorità competente locale che si sia con- 
vinta delia necessità d'espellere un indivíduo ritenuto 
sospetto dal punto di vista politico ha Tobbligo di 
darne comunicazione al ministro degli Interni, c spe- 
cificare le ragioni dei provvedimento, esprimendo in 
pari tempo il suo avviso sulla durata delFesilio. Questo 
rapporto vien trasmesso ad una apposita Commis- 
sione consigliare che si costituisce appunto a tal uopo 
presso il Ministero deirinterno, sotto Ia presidenza 
di un segretario dei ministro. Essa consta di quattro 
membri, due appartenenti al Ministero deirinterno, 
due al Ministero di Giustizia, e le sue deliberazioni 
vengono sottoposte alio stesso ministro degli Interni 
per Ia conferma. Qualora aderisca alia proposta espul- 
sione, Ia Commissione ha il diritto di richiedere spie- 
gazioni supplementari e anche di chiamare a rispon- 
dere davanti a sè Tinteressato, diritto, dei resto, che, 
per quanto è noto, non fu mai praticato. L'esiIio dura 
da uno a cinque anni; luogo destinato a scontarvel» 
può esser una qualsiasi località delia Rússia, asia- 
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tica od europea. Tale csilio va unito ad una rigorosís- 
sima sorveglianza delia polizia'). La persona posta 
sotto sorveglianza ha lobbligo di vivere in quel de- 
terminato luogo, non può allontanarscne che prévio 
consenso deirautorità locale, e per questo deve otte- 
nerne un passaporte espressamente rilasciato. Deve 
inoltre presentarsi súbito agli uffici delia polizia non 
appena ne venga ricercato, e Ia polizia ha il diritto 
di entrare in qualsiasi momento nella sua dimora e 
di praticarvi indagini e perquisizioni. Non può oc- 
cupare nessun posto pubblico; non può essere nè 
fondatore, nò presidente, nè socio di associazioni pri- 
vate, nè di società di qualsiasi genere; gli ò fatto di- 
vieto di occupazioni che rivestano carattere pubblico, 
anche quando siano in relazione soltanto con Ia vita 
privata, ad esempio, Tinsegnamento, il partecipare a 
sedute pubbliche, o Tesser membri di società scienti- 
fiche o il trattar il commercio dei libri, ecc. Ai sotto- 
posti a sorveglianza non possono neppure essere affi- 
dati lavori di scritturazione per conto di istituzioni 
nazionali o pubbliche, ed è vietato Tesercizio delia me- 
dicina senza uno speciale consenso dei ministro del- 
rinterno. Lo stesso ministro deirintemo può anclie 
metter loro il divieto di mantenere corrispondenza di- 
retta tanto per lettera che per telegrammi, di modo 
che le corrispondenze, tanto indirizzate a lui quanto 
da lui indirizzate ad altri, possono venir aperte cd 
esaminate dalle autorità. L'infrazione a tali disposi- 
zioni porta per il sottoposto a sorveglianza Ia con- 
danna agli arresti, che precisamente può essere inflitta 
fino a tre giorni dal capo delia polizia dei luogo o 
dei circondario, fino a 7 giorni dal govematore, e 
fino ad un mese dal ministro degli Intemi. 

II «sorvegliato» trovasi quindi in condizioni terri- 
• bilmente precarie. Limitazioni su limitazioni gli tol- 

gono ogni possibilità di compiere liberamente il suo 
lavoro, o senz'altro di procurarsi i mezzi di sussisten- 
za; egli trovasi confinato in un angolo misero e senza 
popolazione; ad ogni suo passo egli sente gravarsi ad- 

') Vedi TAGANZEFr: Lesioni sul diritto di stato russo. Vol II, 
pag. 831 c seg. 
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dosso Ia pressione deirautorità ámministrativa, irre- 
sponsabile de' suoi arbitri e contro Ia quale non c'è 
appello che valga; egli non è mai sicuro contro jl 
pericolo d'una nuova oppressione brutale^ o d'una nuo- 
va punizione ingiustificata; e alia mínima esplicazione 
delia própria individualità dà di cozzo contro il me- 
schino controllo delia polizia, che spesso Io pone jn 
condizioni di vita insostenibili. 

Ma si può dire almeno che Io scopo che si pro- 
poneva il «Regolamento» dei 1881 sia stato cosi 
raggiunto? Anche a questa domanda troviamo una 
risposta esauriente nel citato comunicato dei sa- 
gretario dei ministro degli Interni, in data gen- 
naio 1905. 

Vi si dice infatti: «Le sgradevoli conseguenze del- 
Tapplicazione deiresilio in tutte le regioni indistinta- 
mente si sono fatte sentire in modo notevole in al- 
cune provincie già fin dalla prima attuazione delle 
leggi sulla sorveglianza speciale. Agli individui espulsi 
nei modi suindicati (allora potevano essere soltanto 
cittadini politicamente sospetti) non vennc concesso 
di prender domicilio in un'altra regione dove pure 
vigesse Ia sorveglianza speciale. Non rimase quindi 
agli esiliati altro che recarsi in località non procla- 
mate in «istato eccezionale», dove per procurarsi 
piü facilmente i mezzi d'esistenza presero domicilio 
nelle città di residenza" dei governatore, e dove ven- 
nero cosi bene spesso a trovarsi insieme ai loro com- 
pagni di fede, colpiti dalla medesima condanna jn 
via amministrativa. Ne nacque che gli abitanti di tali 
città, che prima mancavano d'clementi sobillatori, ve- 
nissero a trovarsi sotto Tazione dannosa di queste 
persone, le quali naturalmente introducevano Ia pro- 
paganda rivoluzionai-ia nelle città-dove avevano eletto 
domicilio. E il consigliere intimo Durnovo, trattando 
Ia questione delFesilio in Sibéria, non ha creduto 
utile sottacere come le persone mandate a scontare 
Ia pena nei capoluoghi di circondario, o anche p.ei 
villaggi guadagnino un enorme ascendente sull animo 
dei semplici abitanti per mezzo delia loro istruzione 
e dei loro materiale benessere. Quelle stesse ragioni 
che si oppongono alFesilio di individui politicamente 
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sospctti nelle terre tuttora vergini di propaganda sono 
ivi ancor piü forti, cosi cHe, sccondo il parere dei 
consigliere intimo Durnovo, sarebbe desiderabile nel- 
rintcrcsse dello Stato che Tesilio di individiu poli- 
ticanaente sospctti, se non totalmente eliminato dalle 
condanne in via amministrativa, venisse per Io meno 
limitato nella sua traduzione in atto.» 

Cosi questo provvedimento d'un'enormità feroce, che 
spesso distrugge intiere esistenze, che va collegato ad 
infinita vessazioni, e, quel ch'è piü, che si applica senza 
Ia sanzione d'una sentenza giudiziaria, ma sulla base 
dei semplice arbítrio dei potere amministrativo, per 
confessione dello stesso capo supremo delia polizia, 
non raggiunge nemmeno quel semplice scopo d'ordine 
pubblico che si è prefisso. È mai possibile trovare al- 
trove un esempio analogo di una cosi manifesta auto- 
condanna ? 

La seconda foniia deli' « esilio amministrativo », Te- 
spulsione dei contadini viziosi o pericolosi, è in parte 
un residuo delia antica giurisprudenza delia servitü 
delia gleba, in parte una conseguenza deirinsuffi- 
cienza dei risultati delia pena dei cárcere. Al tempo 
delia servitü delia gleba i padroni avcvano il diritto 
di proporre al governo per Fesilio in Sibéria gli in- 
dividui loro soggetti. Avvenuta remancipazione, que! 
privilegio passò al comune, al quale in pari temjx) fu 
concesso anche il diritto di rifiuto a riammettere nel 
villaggio i contadini che avessero scontata Ia loro con- 
danna nelle case di pena, perchè dopo Ia scuola dei 
penitenziario potevano a priori esser considerati pe- 
ricolosi per i loro compaesani. Nel caso di un simile 
rifiuto, il contadino in questione veniva senz'altro in- 
ternato in Sibéria. Tale «esilio amministrativo» non 
aveva limitazioni giuridiche: i contadini cosi lasciati 
in balia dei governo venivano inviati in Sibéria collc 
loro donne e i loro figliuoli; si assegnava loro come 
residenza lal província di Tobolsk o di Tomsk, e s'in- 
terdiceva loro il ritorno in Rússia. Era j>crò un con- 
fine temporaneo; poichè coloro che durante cinque 
anni di permanenza nella residenza loro assegnata si 
fossero diportati benc, ottenevano il diritto di emi- 
grare in altri villaggi o in altre provinde a loro scelta, 
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esclusa però sempre Ia regione dalla quale erano 
stati esiliati. 

Secondo i dati statistici ufficiali pubblicati dal mi- 
nistero di Giustizia nel 1900, il numero delle persone 
colpite dairesilio in questa forma si aggirò tra il 
1874 e il 1879 intorno alie 1300 alFanno, non tenendo 
calcolo, s'intende, delle mogli e dei figli dei condan- 
nati; fra il 1882 e il 1891 raggiunse Ia somma 
complessiva di 11422; neiranno 1892 di 1208, nel 
1893 di 2469, nel 1894 di 2674, nel 1895 di 2938. 

Ma nel 1900 il diritto delle amministrazioni rurali di 
proporre i loro compaesani per resilio in Sibéria subi 
notevolissime restrizioni, e fu completamente abrogato 
Taltro di non riammettere i contadini usciti da una 
casa di pena. Rimase loro soltanto il diritto di allon- 
tanare i compaesani che potessero costituire un pe- 
ricolo per il bene dei comune, ed anche questo limi- 
tato da molte clausole per tutelare Ia legalità intrínseca 
ed estrinseca dei provvedimento e per restringerne 
Tuso. Non ò qui il luogo di soffermarci su tutte que- 
ste condizioni di forma e tutte queste clausole; os- 
serviamo soltanto che appunto per ragione dei loro 
carattere essenzialmente formale in pratica hanno po- 
tuto avere un'applicazione limitata. 

■11 diritto di esiliare in via amministrativa i conta- 
dini, — che è quasi un riflesso delia «Rélégation» 
francese, — è una manifestazione esclusivamente au- 
toctona. Potrebbe anche prolungarsi per tempo indefi- 
nito, senza che idanni derivanti si facessero special- 
mente sentire. Ma da un lato Io sviluppo delia coloniz- 
zazione volontaria delia Sibéria, dairaltro Ia Coscienza 
sempre piü diffondentes"i delia necessità di proporzione 
tra 1'opera dei governo e Tassunto deirazione giudi- 
ziaria hanno ridotto il valore deir«esilio amministra- 
tivo» presso che a zero, ed è soltanto rindecisione 
e Tostinazione degli organi di governo che manteri- 
gono in vita quest'istituzione. In ogni modo è diffi- 
cile rammettere che questa forma d'esilio debba aver 
vigore ancora per molto tempo nel nostro sistema 
legislativo. 
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III. 

Abbiamo parlato finora soltanto dclle forme piü 
o meno eccezionali sotto cui possono presentarsi Je 
norme amministrátive, che, pure essendo ufficialmente 
consideratc « straordinarie » c destinate ad attuarsi solo 
in speciali condizioni delia vita política esociale russa, 
hanno tuttavia ormai assunto un carattere di base 
normale nel nostro diritto. Dobbiamo ora tener sot- 
t'occhio soltanto quelle forme di repressione ammini- 
strativa che vigono come parte naturalmente inte- 
grante dei nostro ordinamento di giustizia, e alie quali 
quasi quotidianamente si ricorre come a mezzi na- 
turalissimi. Le persone insignite di questi poteri sono 
gli «Ziemski Naciálniki» (capi dei paese) che con- 
centrano nelle loro mani i due poteri, giudiziario ed 
esecutivo. 

LMstituzione degli Ziemski Naciálniki data dal 1889 
durante il regno di Alessandro III. Era allora ministro 
degli Interni il reazionario conte D. A. Tolstoi, succes- 
sore dei conte Ighnatieff e famoso sostenitore dei clas- 
sicismo, ch'egli stesso aveva introdotto nelle scuole 
sul principio dei '70, quand'cra ministro delia Pub- 
blica Istruzione. Non sarebbe qui possibile faro una 
storia particolareggiata delia legge dei 1889, e noi ci 
limiteremo quindi a toccarne i punti principali. 

Dopo le grandi riforme dei '60 e Tabolizione delia 
servitü, Tamministrazione delia classe dei contadini 
si trovò ad essere disciplinata difettosamente. Manca- 
vano organi amministrativi locali; Tordinamento a ba- 
se di collegio dato airautorità di pwlizia toglieva p 
questa ogni possibilità di niovimento, e ne inceppava 
rattività; e il governo doveva constatare Io stato d'a- 
narchia sempre piü crescente delia campagna e il 
rilassamento delia popolazione; onde finl per riflettere 
che il mezzo piü atto per combattere il male era Tisti- 
tuzione di un potere locale e personificato, un'autorità 
«forte» e «vicina al popolo.» Si cercò in principio 
di dare a questa nuova autorità un carattere di classe, 
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vale a dire di rivestire soltanto i proprietari locali e 
nobili delia carica di «Zicmski Naciálnik»; ma non si 
tardò ad avvedersi come scguire questo principio nella 
nomina degli Zicmski Naciálniki fosse cosa di troppo 
difficile attuazione, e s'insignirono di questa dignità 
in ispecial modo i militari in disponibilità e i fun- 
zionari minori. Gli Zicmski Naciálniki riunivano nelle 
loro mani le piü disparate funzionianzi tutto ridus- 
sero quasi al minimo Tistituzione dei giudici di pace, 
istituzione sancita negli statuti di Alessandro II, avo- 
cando a sò Ia maggior parte delle attribuzioni di que- 
sfufficio. Alentre i giudici di pace venivano eletti per 
un periodo di 3 anni, durante i quali avevano il privi- 
legio d'essere indipendenti ed inamovibili, gli Zicmski 
Naciálniki sono funzionarí di nomina governativa e 
non offrono nessuna garanzia giuridica. Spetta loro 
un cumulo di funzioni di carattere amministrativo di 
polizia c di curatela, il cui coscienzioso disimpegno 
è al disopra delle forze di un uomo e Io rendono quin- 
di incomportabile con tutta una popolazione. A lui 
è affidata Ia cura delFordine e delia quiete pubblica, 
dei buon costume dei contadini, delle loro vertenze fa- 
miliari c dei loro benessere sociale. I suoi poteri si 
estendono su tutto; egli deve aver Tocchio ad ogni 
manifestazione delia vita, sia individuale che sociale 
delia classe agricola. E non basta: egli è contem- 
poraneamente rivestito di poteri giudiziari: infatti ha 
il diritto di infliggere fino a 3 giorni d'arresti e un'am- 
menda non superiora ai 6 rubli a quei contadini che 
contra\'\'cngono alie sue « disjxjsizioni legali». Quando 
si consideri che contro tali condanne non ò concesso 
il diritto d'interporre appello (Io Zicmski Naciálnik non 
è responsabile che verso i suoi superiori), che esse 
possono venir pronunciate diverse volte consccutive 
a carico delia medesima persona, c che Ia «legalità» 
delle disposizioni prese da lui spesso è molto proble- 
mática, non c'ò da meravigliarsi se i suoi poteri in ma- 
taria penale, cosi lati per legge, abbiano oggi rag- 
giunto un'enorme importanza. Uno Ziemski Naciálnik 
il quale per una ragione qualsiasi veda di mal occhio 
uno dei contadini sottoposti alia própria giurisdizione 
può, salvando Ia forma delia piü scrupolosa legalità. 
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rovinarlo completamente a fúria di arresti e di multe, 
senza clie nessuno abbia ad impedirnelo. Di qual ge- 
nere poi siano le ordinanze c le disjwsizioni che emaiia 
uno Ziemski Naciálnik a proposito dei contadini, cc 
Io possono dimostrare a sufficienza alcuni casi pratici. 

Si pretende ad esempio, che il contadino si tolga il 
cappello davanti alio Ziemski Naciálnik, che si abboni 
a un dato giornale, e cosi via. II terreno deirarbitrio 
è estesissimo, ed ò chiaro che soltanto i casi piü carat- 
teristici per Ia loro enonnità possono giungere ad 
orecchio dei supxíriori, i quali dopo un maturo esame, 
per quanto assai lardi, vi provvedono. L'istituzione 
degli Ziemski Naciálniki ò quindi in pari tempo an- 
che una personificazione delia assenza di ogni diritto 
nelle popolazioni rurali. Nessuna meraviglia dunque, 
che Tattuale regime veda in tale istituzione una delle 
sue colonne piü salde, e vegli zelantemente su questo 
parto delia politica reazionaria, contro il quale da 15 
anni s'appuntano invano le armi dei liberali. È fuor 
di dubbio che, con una radicale riforma dei no- 
stro ordinamento di Stato, anche ((uesta istituzione è 
destinata a scomparire senza lasciar traccia di sè e 
senza destar rimpianto in nessuno, tranne forse negli 
ultimi Mohicani delia reazioiie e negli ostinati soste- 
nitori delia schiavitü, i quali non sanno rassegnarsi 
a considerare i contadini altrimenti che come servi 
sottomessi agli ordini di un potere pur che sia.... 

E qui non possiamo a meno di accennare in poche 
parole a mo' di conclusione alie pene in via ammini- 
strativa cui va soggetta Ia stampa russa già tanto 
vessata. 

Qui ci portiamo sul terreno deirarbitrio per eccel- 
lenza. E veramente è cosa mirabile come Ia stampa 
russa sia riuscita non solo a conservare Ia própria vita- 
lità nella nostra cupa atmosfera d'arbitrio e di assenza 
d'ogni diritto, ma anche a evolversi e, per mezzo dei 
suoi migliori rappresentanti, a costo di sacrificar se 
stessi, a servire aireducazione dei popolo. Le penalità 
in via amministrativa cui può venir condannato Tuno 
o laltro degli organi delia stampa russa sono numerose 
c molteplici. Come ò noto, i giornali sono divisi In due 
categorie, gli uni sottoposti a censura preventiva, e 
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gli altri esenti da ogni censura. Va da sè chc le misure 
di rappresaglia si escrcitino in ispecial modo contro 
i giornali comprcsi nella seconda categoria, poichè 
alia prima ben s'è provvisto colle misure preventive. 
La pena piü severa è Tassoluta soppiressione (perpe- 
tua) dei giornale o dei periodico incriminato, nel qual 
caso i suoi editori e redattori decadono per sempre 
dal diritto di redigere o pubblicare altri scritti perio- 
dici. Tale dcliberazione non può esser presa che 
previa una speciale conferenza dei ministri degli In- 
terni, delia Giustizia, delia Pubblica Istruzione, e dei 
procuratore generale dei Santo Sinodo. Naturalmente 
chi tiene Ia parte piu importante in questa conferenza 
è il ministro degli Interni, alia cui giurisdizione è di 
diritto sottoposta tutta la stampa russa. 

11 nostro códice non stabilisce norme di nessun ge- 
nere che discii)linino la soppressione di un periodico, 
nè le formalità da seguirsi. Possono esservi ragioni di di- 
verso ordine: un «indirizzo generale dannoso » contro 
cui ogni altra misura sarebbe impotente, oppure an- 
che un solo scritto pericoloso che sia apparso nel gior- 
nale stesso. Cosi, ad csempio, il diffusissimo giornale 
«Rossia» venne soppresso súbito dopo la comparsa 
delia nota appendice di Amfiteatroff: « I signori Obma- 
iioff». La sentenza data da questa conferenza speciale è 
inappellabile. Si può facilmente imaginare quale im- 
portanza venga ad assumere questa spada di Damocle 
sempre sospesa sul caj)o d;;ircditore e dei redattore 
e minacciante gli interessi intellettuali c materiali che 
si raggruppano intorno ad un ])eriodico, e come que- 
ste circostanze di fatto siano tutt'altro che atte ad 
incoraggiar Topera in simil campo. 

La soppressione di un foglio ò la misura estrema, 
per quanto non rara. Ma il potere amministrativo di- 
spone anche di misure repressivo «piü blande» che 
possono esser tradotte in atto dal ministro degli In- 
terni, indipendentemente dagli altri. Tale, ad esem- 
pio, la soppressione temporanea dei giornali e dei 
periodici; misura resa ancor piü grave dal fatto che, 
secondo le vigenti leggi sulla stampa, un giornale 
dopo trascorso il período delia soppressione può es- 
sere sottojxjsto a censura preventiva. II complesso di 
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queste condizioni ha, com'è naturalc, un effetto disa- 
stroso sulla Sorte dei giornali, poichè contribuisce a 
diminuir loro il numero degli abbonati e ad allon- 
tanarne i collaboratori. S'aggiunga che Ia censura pre- 
ventiva è tanto piü usata di sovente quante piü volte il 
foglio òstato condannato a soppressione temporanea. 
Una punizione piü mite è il divieto di vendita al minuto. 
Finora il giornale colpito da questa punizione veniva 
spedito soltanto agli abbonati, Questo per i fogli piíi 
diffusi portava seco come conseguenza fortissime per- 
dite; inoltre non era misura adeguata nò proporzio- 
nata alie circostanze, poichè vi sono giornali i (juali vi- 
vono degli abbonati, altri invece che calcolano solo 
sulla vendita al minuto. Solamente in questi ultimi 
tempi, dietro considerazioni dei progressista « Sin Otie- 
ciestva » cui era stata applicata questa pena, il Consi- 
glio dei ministri riconobbe e deliberò che il divieto 
di vendita al minuto dovesse intendersi applicabile 
solo per Ia vendita nelle strade, ma non psr Io spaccio 
negli uffici dei giornale, nei negozi di libri e nelle sale 
di lettura. In tal guisa il divieto delia vendita al mi- 
nuto ha perso ogni ragion d'essere, poichè il giornale 
stesso, súbito dopo lordinanza proibitiva, si affretta 
a dar Ia nota dei negozi dove però è messo in ven- 
dita. Gli unici che ne soffrono sono dunque gli stril- 
loni. Ora Ia deliberazione dei Consiglio ministeriale 
è stata favorevolissima agli interessi delia stampa, e. 
sta bene; ma sorge lógica e contemporânea Ia do- 
manda, se abbia senso comune il mantener una misura 
che danneggia soltanto terze persone c dà al pub- 
blico seccature inutili. 

Un'altra punizione esiste ancora, Ia quale aperta- 
mente c sfacciatamente è dichiarata intesa solo a dan- 
neggiare gUinteressi materiali dei giornale: il divieto 
d'accogliere inserzioni a pagamento. E tale divieto 
non ha il pretesto plausibile di ovviare airinserzione 
di annunci a doppio significato, come potrebbe a tutta 
prima supporsi, ma esclusivamente Io scopo di una 
vera e própria punizione delia censura. Anche questo 
è un provvedimento sproporzionato, poichè mentre vi 
sono giornali che si inantengono in vita quasi esclusi- 
vamente per le inserzioni, ve ne sono altri che quasi 
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le rifiutano. È quindi manifesto che quanto piü dif- 
fuso è il giornale, tanto maggiore è il numero di per- 
sone ch'egli deve intellettualmente accontentare, tanto 
piü importanti sono gli interessi materiali collegati 
colla sua esistcnza, e tanto piü numeroso e multifor- 
me è il complesso di condanne a cui può venir sotto- 
posto da parte delFautorità amministrativa.... 

Ancora una volta Io ripeto: se Ia stampa russa ad 
onta di tante persecuzioni è riuscita a sostenere con 
dignità Ia sua pubblica fama, almeno in persona di al- 
cuni de' suoi rappresentanti, è una prova che Io spi- 
rito non si può uccidere. Spiritus flat ubi vult. 
E questo libero spirito aleggia anche sopra Ia stampa 
russa, e nessun dispotismo, nessun oscurantismo potrà 
mai completamente soffocarlo. 

IV. . 

Abbiamo considerato le forme principali delle rap- 
presaglie amministrative in Rússia. Nel loro insieme 
formano un tristissimo quadro. Uno stato in cui Tau- 
torità amministrativa tiene il potere da anni ed anni 
senza controllo, in cui senza riguardo alie piü elemen- 
tari garanzie di giustizia, senza concedere agli accu- 
sati il diritto di difesa e d'appello, applica pene, sen- 
tenzia e condanna, ò assai lungi dallo Stato a base 
giuridica. 

Durante gli ultimi mesi TEuropa occidentale ha 
vissuto con noi deirammirevole slancio dei nostrimoti 
per Ia liberazione. Lalotta in difesa delle libcrtà e del 
diritto ha collegato tutte le classi colte delia società 
russa. Si sono anche venuti formando dei partiti i 
quali, quantunque per diverse vie, nairano però tutti 
alia realizzazione di questo ideale di libertà e di giusti- 
zia ; e gli uni pensano che Ia salvezza delia Rússia possa 
dipendere dairinstaurazione di un costituzionalismo 
simile a quello deirEuropa occidentale, e gli altri so- 
gnano un connubio tra Tassolutismo e Ia rappresen- 
tanza fXDpolare, secondo Ia dottrina degli slavofili. 
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L'avvenire, — e spcriamo non sia lontano, — in- 
dicherà da qual parte sia Ia verità, a chi spetti Ia vit- 
toria. Ala per quanta diversitâ d'opinione possa es- 
servi sulla forma di governo, tutti sono d'accordo 
sopra un punto: il primo cómpito dei futuro ordina- 
mento. di Stato dovrà essere Tassoluta eliminazione 
di tutto questo insieme di pene amministrative, che 
tiene sotto di sè Tintiero paese. Ed c questa climi- 
njíione che .deve essere. anche il punto di partenza 
di ogni sincera e seria azione governativa intesa a 
condutre a termine qualsiasi riforma politica. 

) 
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